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RIFUGI 
DEL CA I - BE RGA MO 

LUIGI ALBANI (m. l898i 

SOTTO L'IMPONENTE PARETE NORD DELLA 
PRESOLANA IN VAL DI SCALVE 

BRUNONE (m, 22971 

NELL'AL TA VAL SERI ANA, BASE PER LE 
ASCENSIONI AL REDORT A, SCAIS, ecc. 

c O C A (m, IB9II 

NELL'ALTA VAL SERIANA, BASE PER LE 
PiÙ BELLE ASCENSIONI CELLE OR031C 

ANTONIO CURÒ (m, 1835) 

ALTA VAL SERIANA, ZONA Di FACILI 
ESCURSiONI ED ASCENSIONI IMPEGNATIVE 

CORTE BASSA (m . 1410J 

NEL CIRCO ALPESTRE DELL' ALT A VA~. 
CA NA LE, DOMINATO DALLE PARETI 
DELL'A RERA E DALLA CORNA PIANA 

CÀ SAN MARCO (m. 1892 ) 

I N A L TA VAL BREMBANA N~I 

PRESSI DEL PAS SO S. MARCO 

FRA TELLI CALVI (m. 2J15) 

NEL L'ALTA VAL 3Ri:-.1B ANA IN UN,a, 
STUPENDA ZONA SCIISTICA 

LAGHI GEMELLI 1m, 200CI 

NEL~ALTA VAL BREMBANA TRA 
I SUGGESTIVI i.. AGHETTI ALPINI 

l.IVRIO (m. 3175) 

AL PASSO DELLO STE!.VIO, SEDE DELLA 
SC UOLA NAZIONALE ESTIVA DI SC " 

C. LOC A TELL I (m. 3360:) 

N E L G P U P P O D E L L' O R T L E S 

BERGAMO (m. 21651 

I N V A L D I T I R E S, N E L L A Z O N A 
DOLOMI TI CA DEL CATINACCIO 



J1!ueve aute/4'te{cici r-c Le 

FERROVIA VALLE SERIANA 
FERROVIA VAJjlE BREMBANA 

* RTDTJ7JO N I 1"1 NO AL "0" 1,, PER CLI SCIATORI 

* R1D U7 TONI SPECIALI PER COMITIVE 

* SERVI7.IO DIRETTO MILANO-CLUSONE 

INVERNALE ED ESTIVO * SERVIZIO DIRETTO 
ESTIVO MILANO-PIAZZA BREMBANA 

* COINCIDENZE CON LE FERROVIE DELLO STATO E 
CON I PIÙ IMPORTANTI SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
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RISTORANTE 

ALBERGO 

MODERNO 

;:]1 1(}l'.lIlp Il1'fi lff'ilfi dIIi rJ.Mi del @fflh. c!/lpù/() 

A tutti i soci e lamigliari colazione o pranzo alla carta a l. 1.000 tutto compreso 

GOGGI SPORT 

BERGAMO TEL.4048 



" IT ALCEMENTI " 
FABBRICHE RIUNITE CEMENTO 

BERGAMO VIA CAMOZZI 12" 
CAPITALE SOCIALE L. 12.000,000,000 

E' IL PIU' GRANDE COMPLESSO ITALIANO PER LA PRODUZIONE DEL CEMENTO E DEGLI 
ALTRI LEGANTI IDRAULICI 

POTENZIALITA' ANNU.A DI PRODUZIONE, TONNELLATE 4,000.000 

PRODUZIONE DI 

Cementi Portland normali e ad alta resistenza, Supercemenli o rapidissimo indurimento, 
Cementi Pozzolcnici, CemE'oli di alto forno, Cementi ferrici pozzolanici ad alta resistenza chi
mica, Cemenli a basso calore di idratazione. Cementi bianchi, . .4.qglomeranti chiari per mat
tonelle. Agglomeran!i a lenta presa. Calci eminentemente idrauliche. 

SPECIALITA' ASSOLUTE 

Supercernento • Granito _, Supercemento .. Ultracem .. a rapidissimo indurimenta, Cementi 
bianchi artificiali" ltalbianco .. e .. Aqui la Bianca », Cemento .. Ferricopozzolanico., Cemento 
.. Pozzolanico a basso colore di idratazione., «Geocem .. cemento speciale per pozzi petro· 
liferi e trivellozioni a grondi profondità. 

STABILIMENTI A 

Albino, Alzano Lombardo, Borgo S. Dalmazzo. Cagliari, Calusco d'Adda, Catanzaro, Civi· 
dale I. Cividale Il, Civitavecchia. Genova, Imperia. Modugno. Monopoli, Padova, Palazzolo 
sull'Oglio, Pontassieve, Salerno, Schio, Senigallia, Tregnago, Trento, Udine, Vittorio Veneto. 

STABILIMENTI CONTROLLATI 
Apuania. Villafranca Tirreno. 

LABORATORIO CENTRALE DI RICERCHE SUI LEGANTI 
IDRAULICI CONSULENZA ALLA CLIENTELA 

FILIALI COMMERCIALI 

MILANO - Via Borgonuovo 20 - Telefono 639·858. 
BOLOGNA - Via Ugo Bassi 15 - Telefono 23·911. 
NAPOLI - Calala S. Marco 13 . Telefono 20·018. 

ANCONA - Via Leopardi 5 
BARI - Via S. Frane. d'Assisi 
BERGAMO - Via Sabotino l A 
BOLOGNA Via Ugo Bassi 15 
CAGLIARI - Via XX SetI. 74 
CATANIA - Via N. Marloglio 31 
CATANZARO· Via F. Acri 30 
COMO· Via Volto 48 
FIRENZE - Via Fer S. Moria 8 
GENOV.li. - Via Ceccardi 4/35 
LIVORNO - Via Enrico Mayer l 
MESSINA Via Trento 33 
MILANO . Via Borgonuovo 20 

Tel. 

UFFICI VENDITE 

23·838 
12-136 
21-22 
24-591 
34-94 
15·416 
13-99 
25.89 
22-490 
52-713 
22·560 
12·194 
64-581 

NAPOLI· Calala S. Marco 13 
PADOVA - Via Mort. d. Libertà 
PALERMO . Via M. Stabile 200 
PARMA - Via Gariabldi l 
PESCARA . Via Trieste 8 
ROMA - Via Sallusliana 26 
TORINO . Via Gramsci 1 
TRENTO· P.za S. M. Maggiore 31 
TRIESTE - Via 24 Maggio 6 
UDINE - P.za XX Settembre 9 b 
VERCELLI· Via XX Settembre lO 
VERONA . Via Zambelli 7 

Tel. 24-34'0 
20·100 
18-249 
76-74 
60·58 

481-827 
41·Il9 
18·99 
23-065 
21·51 
15·89 
45·20 
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"jJIt,6d6tti 

elettlt,6Cai""lcl 

DOTT. GORI & C. 
SOCIE TÀ PER A ZIONI 

IUAUMO 
VIA ZANICA, 29 

F11BBRIC11 l1'l1LI111\111 
ELIi1'1'RODI RICOPER1'I 

ELETTRODI 
SALDATRICI 
ACCESSORI 
PER LA SALDATURA 
ELETTRICA AD ARCO 

BERGAMO * VIA CARLO CERESA , 3 * TELEFONO 28 . 11 



84N~4 r~r~LlHE DI 8KHG4M~ 
SOCIETA COOPERATIVA DI CR EDITO A R ESPONSABILITA LI MITATA 
C.\PIT.\LE SOC IALE L. 190.561.000 - FON DO DI RISER VA L. 07 1.680.850 

ANNO DI FONDAZIONE 1869 

Sedi: BERGAMO - MILANO 

Succursali : 

PALAZZOLO SULL' OGLIO 
GAZZANIGA - TREVIGLIO 

N. 57 Filiali di P rovincia 

N. 5 dijJendenze di Città in Bergamo 

ISTITUTO AUTORIZZATO ALL'ESERCIZIO DI CREDITO AGRARIO 

TUTT E LE OP.E RAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 

L ocazione cassette di sicurezza 

Servizio custodia pacchi e bauli 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il cOlll.lnercio dei ca:mbi 
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BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 

SEDE DI BERGAMO 
Piazza Giacomo Matteotti, 26 

Telefoni: 76-40 - 44-06- 45-76 
45-57 - 20-34 - 20-36 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

.5ara. 
ASSICURATRICE UFFICIALE DELL'A. C. I. 

Per assicurare i Vostri aU,tomezzi rivolgetevi a: 

umclo ASmmlA ASSICUnATIVA orli' AUIOMOOIl[ cm mCAMO 
Via Adamello, 3 (Piano terreno) - Te!. 22·91 



G. BOZZETTO' 
S. H. L. 

BERGAMO 

cU 1919 
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~I I\ G L I E R I lì 

ABBIGLIAMENTO 

UOMO E SlGNOBl\ 

FAZZOl~lITrl' l 

BI!RlilllVIO - VIA G. PAGLIA N. 13 (già Via dei Mille) 

BANCO AMBROSIANO 
SOCIETÀ PE R AZIONIl' ONDATA NEL 1896 
Sede Sociale e Direzione Genera le in ~ti lano 

C"pilale ill~eramellle \'crsalo L. 1.000.000.000 - Ri servll ordinaria L. 300.000.000 

BOLOGNA· GENOVA· MILANO· ROMA· TORINO· VENEZIA 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo - Besana - Casteggio - Como - Erba -
Fino Mornasco - Lecco - Luino - Marghera - Monza - Pavia - Piacenza - Sere

gno - Seveso - Varese - Vigevano - Concorezzo 

SUCCURSALE DI BERGAMO - Piazza Vittorio Veneto, 11 
Te!. 26.30 - 72.83 - 28.06 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
Ogni operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa e dì Credito Agrario 

d'Esercizio - rilascio benestare per l'importazione e l'esportazione 

.; 
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CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE 

BERGAMO 

SEMENTI - CONCIMI - MANGIMI- ALIMENTARI - CARBURANTI 

MACCHINE AGRICOLE - ANTIPARASSITARI - ASSICURAZIONI 

Superi atte A per vacche da latte - Superlatte 
B per vacche da latte - Lattovit per svezza

mento dei vitelli - Lattolo per svezzamento 

dei vitelli - Superuova per galline ovaiole 

Supercarne per i suini in allevamento 

Supergrasso per suini all'ingrasso 

Mangime per scrofe allattanti 

Mangime per svezzamento lattonzoli 

in vendita presso tutte le Agenzie e Depositi 

F. A. T. A. 
FONDO ASSICURATIVO TRA AGRIC~LTORI 

Rami: INCENDIO - GRANDINE - VITA - IN
FORTUNI - FURTI - RESPONSABILITÀ CIVILE 
(Aziende Agricole - Fabbricati - Autoveicoli -

Trattori - Varie) BESTIAME - TRASPORTI -
CRISTALLI. ecc. presso SEDE E AGENZIE 
DEL CONSORZIO AGRARtO PROVo 
D BERGAMO 

DELEGAZIONE: Bergamo - Via Camozzi, 3 - Telef. 45-45 

, 
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f o t o 

i n d u striali 

diapositive 

ritratti 

a colori 

servizio 

dilettanti 

* 

DaRe 
Bergamo 

p i a z z a D a n t e n. 1 

\ . 
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DALMI~E 

PRODOTTI TUBOLARJ DI ACCIAIO PER 
TUTTE 
lNDUSTRTALl 

LE APPL IC AZION I CIVILI ED 
FINO A 825 mm DI DIAMETRO 

Tlllli g<l~ lI ormali C rinforzati ~ Tubi pe r condolte lli acqua e gas - Tubi lisci 
('ollllncl'c iali C di qualiUl per Lutte le applicazioni - Tub i pcr co nd otte forzale cd 
impianl i idrauli ci in genere - Tubi pe r o leodotti e gasdotti - Tubi pe r t rive ll a
z io no - Bombole e se rbatoi per gas compress i liqu efatli e di sciolt i - Pali a s tolo 
uni co cd a tnd iccio t ubolare ". Tub i di precisione Lrafìl aLi a freddo - Tubi in acciaio 
il1 oK~ida bil c - Tub i per appli cazioni m eccanici c pcr costruz ioni meta lli che - Ca r
pellt e rie lubolari di ogni tipo - Co perture luholal'i prefab bri cate pe r tutte le appli-

('a7. iolli il1l1us lriali (' (' iv ili - Prodotti di v~r~i in e~ecllziolli s pr:ciali 
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RINNOVIAMO i nostri sf.ntiti ring1Qziamenti a tutte le Ditu cittadine cl~e, aderendo 
gentilmente alla nostra richiesta, hanno nuovamente manifestata la loro simpat ia al 
nostro Sodalizio attraverSO l'inserzione pubblicitaria, i CUI contributi hanno permesso 
di dare alle stampe il presente numero dell'Annuario. 

IL NOSTRO P/O VIVO GRAZIE inolt1e a tutti i Soci cJ!e r.anno inviato materiale 
per questo Annuario, spiacent i di non aver potuto pubblicare, come era. nei nostri desi
deri, tutto quanto ci è pervenuto, costretti a questo da in supera bili ragioni di spazio. 
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ATTILIO LEONARDI 

GIANFERMO MUSITELLI 

DINO SALVETTI 

ANTONIO SALVI 



Questo «/lastra» Annllario 

(Juesla DJJJ/uale pubblica:;iollc è Ilola 
dall'amore pcr lo II/onlog/lo e l'CI' ljlwst'OIl/O

re '"uive: alfa II/OII!OgI/O. a chi la cOnosce ed a 
chi /'01110 è prrriò dedicala rd iII 110; è tulla 
lo .\peran::a di far opera degna dell'argo
mento. Abbiamo quil/di volu to racchiudere 
11' queste pagil/e' /111 piccolo caleidoscopio 
alpinistico della J/os/ra se:;ioll{,~ l/II mondo 
tuffo lI oslro ave si parli dei mont i, di q/lello 
l'hl' su i II/Dllti si fa, si dia, si coli/poI/e, St 

[olo!Jra)a. 

Chi si arral/lpica slfflc guglie aeree del
/(' crode o slfllr frl'dd(' pareli di gral/ifo, chi 
laL'ora di pic(o:;:;o {' di rampolli, chi pr('di
lige /'eòlJrr,:;:;o delle ne'vi, chi /)crcO/ re i Sl'I/

tieri alpini, chi Ilei fCl/olI/l'lIi della 1II01liagl/0 

frOL 'O fO llIe di sI Il d-io, ch i nellc /IIolllagne 

sroprr e (l'Ca {'arie c chi, in fiue, ;'lsc[j lt e gh 
altilll; fllggenti CO/I lo II/atita o CO li /0 lIIac
chil/a da l'l'l'sa, ogl/ltl/o puiJ Iro~'O/'e i/l que
slo opuscolo ulla l'agili a proilla ad ospi/arC' 
ci ò c!te 'l!/fol espri'/J/{'J" l'. 

QI/l'slo il 1I0slro proposito: Wl ~Il/llta

l'io chC' sia UIIO piao/a palestra leflerana dci 
I/oslri soci e Si/1/pali::::a llli. 

II/formandosi appl/I/to a (/I/ cslo cOllcet
lo 'i.'iel/e (/I/ est'allllo alla !IfCf /11/ Alllluario 
che 1101/ Ila 'l'oiIlIO 'l'01'Care i COI/fili i della 
/loslra S(':;iOI/C' e che sottopoJ/ialllo pertal/lo 
all'esame indulgcntr dei lc~lfori, lo elfi buona 
o((ogli('/I::o ci sarà il/dia sicllro dci raggil/n
[fill/cllto dci nostri il/tC'lIli. 



Relazione morale· Relazione del revisori dei conti . Dalle Sotlosezionl . Alli· 

vità a lpi ni stica. 

Giovanni Rina ldi· Ln Co' San Marco al C.A.I. 

a I e o Sci·Cal: gite e gare 

~nnibale Bonicelli Nola Alpina 

A l ber t o C o r t l E~cursionismo neHe Alpi Bergamasch9 

At tilio Leonardi Il sentiero delle Oroble 

Vittorio Marabini Vcmini sul Fondo 

Renzo Ghisalbertl Poesie: I Crochi· Stella Cadente 

Cesare A n d r e i n i La Nord-Est d.el Badile 

Gualliero Poloni Pizzo Trubinasca 

Giovanni Bombardieri Aiguille Noire 

P i e r o N a v a Una prima 0 11-:1 Piramide de Tacul 

M a r i o C a ( f i Torneremo, Dolomiti 

Gian Ballista Villa Vacanze nel Vallese 

G i a n S a J v i Il Weisshorn 

Giuseppe C a n t ù Preoccupante ritiro dei nostri ghiacciai 

Lt.:ciano M'clonchini Allività Gruppo Grolle 

Ir. memoria - Notiziario· Attività Culturale. 

Fotografie : L. Fenaroli - A. Gamba . G. Gaffuri . L. Gazzaniga · R. Le· 

gler . A. Leonardi . J. Localelli . G. Salvi· G. Tacchini · L. Tezza . G. B. Villa. 

Disegni: G. B. Cortinovis . Pic - F. Radici. D. Saivelil. 

In copertina: Il Pizzo Camino (neg. -.;l. B. Villa). 
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R E L A Z I O N E M o R A L E 

Egregi Consoci, 

l'augurio formulato l'anno scorso dl rivedere gli italiani nuovamente impe
gnati nelle grandi imprese alpinistico- scientifiche extra europee si avvia a 
realizzazione. 

Il prof. Desio guiderà, nella prossima primavera, l'impresa di tentare lo 
conquista del K2, seguendo le prime orme lasciate dal Duca degli Abruzzi e già 
calcate senza successo da altri valorosi alpinisti. 

A nome di tutti i Soci e del mondo alpinistico bergamasco, il Consiglio Se
zionale ha, fra i primi, olferto L. 100.000 alla raccolta dei fondi. formulando con 
grande compiacimento tutti i migliori voti per lo buona riuscita della difficile 
ed altisonante impresa. 

ATTIVITA' CULTURALE 

Anche quest'anno il Comitato Culturale - il quale ha trovato nel professor 
Fenaroli un attivo e competente animai ore - ha svolto un ottimo lavoro, orga
nizzando p roiezioni. mostre e manifesta zioni varie. 

Particolare interesse hanno suscitato le conferenze di Heckmair e Magnone, 
mentre lo laboriosa e non facile redazione dell'Annuario è stata affrontata e 
realizzata con lo solita buona volontà e con lusinghiero successo. A questo 
proJ;osito ci piace rilevare lo sempre pi''! fattiva collaborazione dei giovani a tale 
par1icolare attività e ci auguriamo che l'esempio sia seguito da numerosi altri. 

ASCENSIONI E GITE 

Notevoli alcune imprese alpinistiche portate a termine dal gruppo di punta 
dei nostri scalatori, i quali hanno ragg iunto un grado di preparazione morale 
e tecnica che permette loro di çdfrontare con successo le più difficili e :;"lOte «sali
te» di fama internazionale. Buona anche l'attività svolta con gite sociali, sia per 
il numero dei par1ecipanti che per le mete raggiunte. 

RIFUGI 

L'ottantesimo è riuscito un anno di a ttività notevole con l'inauguroz.ione della 
rinnovata I( Ca' San Marco»; con lo costruzione di tutta lo parte muraria dell'in-

4 



gran dito «Coca» e con lo erezione ed inaugurazione della Cappelletta dedi~ 
cata a Masiero e Salvi, posta accanto al rifugio Brunone. 

Tre opere studiate e realizzate con serietà, competenza e disinteressato amo~ 

re per lo montagna. 

Rivolgiamo un'altra volta il nostro ringraziamento all'Amministrazione Pro

vinciale, all'Ente Provinciale Turismo, e. d in particolare al carissimo amico del 
C.A.I. Mario Buttaro, nonchè ai numerosi collaboratori che aiutarono, curarono e 
seguirono tutti i lavori compiuti. 

Ca' San Marco, ora aperta ed accogliente, verrà completata nell'arredamen
to in primavera, ed al «Coca» proseguiranno i lavori nella prossima estate. 

Gli altri rifugi furono mantenuti in buona efficienza, ciascuno visitato e con
trollalo con amorosa cura dal proprio ispettore. 

Merita una segnalazione particolare il «Calvi:o passato in gestione ai Fra
te lli Aichner di Tires: Francesco guida alpina patentata e Giuseppe buon sciatore. 

Lassù al ,Calvi. la nuova diga de lIa Vizzola ha ingrandito il lago di Fre
gabolgia creando un ambiente estivo ri eco di richiami. 

La presenza di una giovane guida alpina formatasi sulle Dolomiti apre lo 

possibilità alla realizzazione d'una scuola di roccia. 

COLLABORAZIONI 

Questo nuovo capitolo della relazione illustra lo posizione assunta dalla Se
zione, superando con felice intuito molte riserve avanzate in passato da altre 
Sezioni. circa 1'avvenire del nostro Club. 

Chiudersi nella cerchia austera del passato, o espandersi in tutte le dire
zioni aperte, onde contribuire efficacemente alla ripresa intellettuale e morale 
della nazione attraverso il vasto campo alpinistico, era il dilemma da affrontare. 

Dopo sei anni di esperienza fatta sulla via della espansione scelta dal no
stro Consiglio, possiamo dire che i risulta ti raggiunti sono superiori di gran lungCl 
alle perdite subite, e constatare che il nostro operare corrisponde a quello se4 

guito da molte altre Sezioni. 
Le Autorità ci seguono e ci incoraggiano benevolmente e la Stampa citta

dina è sollecita per noi in ogni occasio ne. 
Collaborazione chiediamo e ricambiamo con grande piacere ed altrettanto 

entusiasmo alle Società alpinistiche e sportive della bergamasca, sia nel pr04 

g rommare gite, come nell'organizzare manifestazioni, coltivando ed aumentando 
di volta in volta quell'affiatamento che è d'altronde spontaneo fra amatori della 

montagna. 
Collaborazione abbiamo pure offerto all'Ente Provo Turismo persuasi ch'es

sa abbia un valore notevole Eul piano delle realizzazioni turistico-alpine dove i 

nostri rifugi - patrimonio faticato e quasi sempre più costoso che redditizio -
giocano un ruolo di importanza eccei::io naIe. 
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È 

quasi finito ... 

il nuovo 

RIFUGIO 

COCA 
(J.,r,g. A. LtOl/oTdi) 



SOTTOSEZIONI 

Cerchiamo Soci volontarosi per cos tituire un Comitato animatore di 111Con·· 

tIi, di manifestazioni e di maggior affio tamento fra il centro e le sotiosezioni 
stesse, onde accreSC8re attività e risultc.:: li positivi come è nei voti dei soci resi

dentì in città ed in provincia. 

VARIE 

La scuola estiva di sci al Livrio mi gliora ogni anno lo propri<1 organizza
zione: principali collaboratori i soci Cesa reni dotto Giulio e lo Sig.na Ester Agazzi, 
i quali, assistiti dall'ing. Ulisse Marchiò, compiono un lavoro sempre più com
plesso, ingrandito e diligente, procurand o alla Sezione soddisiazioni e mezzi vitali. 

Furono più di 500 gli allievi presenti nel 1953. 
Le manifestazioni: Trofeo Parravicini - Slalom del Recastello e Coppa Clau

dio Seghi, tutte ben riuscite, vengono ill ustIate nell'Annuario dal nostro attivo e 
solerte Sci-Cai. 

SITUAZIONE SOCI 

Erano in regola con lo quota sociale al 31 dicembre scorso : 

In Sede 

Soci vitalizi 

Soci ordinari 
Soci aggregati e juniores 

Nelle Soltosezioni 

n. 84 Ponte S. Pielro 

549 Alzano Lomb. , 
Albino 

260 , 
Gandino 

893 

In Sede n. 893 
Nelle Soltosezioni o 204 

Totale n. 1097 

ord. 45 + aggr. 
o 38 + , 
o 38+ » 

» 20+ » 

22 = 67 
9 = 47 

19 = 57 
13 = 33 

204 

Il Vostro Consiglio, compatibilmente con i gravami imposti dalla vita d'oggi, 
che sono tali da lasciare poco tempo disponibile a favore dei compiti assunti 
fuori del proprio lavoro giornaliero, il Vostro Consiglio, dicevamo, ha fatto del 
suo meglio per condurre lo Sezione; a Voi Egregi Soci il compito di giudicare, 

di aiutare nel lavoro futuro, di critic:Ire e di correggere, se occorra, affinchè il no
stro Club ricco di tradizioni, di patrimo nio e di vitalità non conosca soste. 

«Le opere che si arrestano, intrisHscono e muoiono)l . 

IL CONSIGLIO DELLA SEZIONE 
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Relazione dei reVIsorI dei conti 
sul Bilancio a l 3 1-1 2 -195 3 

Egregi Consoci, 

Il conio economico dello scorso c. nno - rica
vato da uno contabilità esemp!ormt:>nte tenuta e 
periodicamente controllala - rispecchia sinteti
camente In poche cifre lo voria e cospicuo alli
vità della nostra Sezione di cui va dala lode al 
noslro Consiglio. 

A prescindere dalle diverse voci che riguor
dono falli di ordinario amministrazione, ci per
mettiomo chiederVi di fermare la Vostra allen
zione su quella concernente lo costruzione e lo 
manutenzione del rifugi. 

Continuando l'opera intrapresa, di cui è cen
no nella noslra relazione sul bilancio dell'anno 
J 952, e come bene è stato esposlo nello Tela
Lione morale. utilizzando !'incremento ottenu_ 
to dalla scuola di sci del Livrio. ed uno rag
guardevole porte di allrl cespili, fra cui un 
milione di lire avuto dall' Amministrazione Pro· 

vinciate per il Rifugio S. Marco, è stola impie . 
gala quest'onno per lo r!costruzione dei rifugi e 
per lo costruzione dello cappelletta· ricordo al Ri· 
fugio Brunone l'imponenle somma di L. 5.031.563, 
ed Invero. considerali gli scopi del noslro soda 
tizio, tale denaro non poleva essere meglio speso. 

A dimostrare l'oculato amministrazione del no
stro Consiglio ci permettiamo attirare lo Vostra 
attenzione sul modesto ammon tare delle spese 
qeneral!. sull'equilibrato rapporlo tra entrate e spe
se. nonchè sul notevole avanzo di ammlnistra:zio
ne di L. 444.522. 

Bon o ragione possiamo quindi invltorVi ad 
approvare questo bilancio che ancoro una volta 
dimostro come lo nostra Sezione sappia brillante· 
mente reoliz7.ore i principi e gli scopi prefissi dal 
C.A.I. 

Bergamo, 31 gennaio 1954. 

I REVISORI DEI CONTI 

CONTO ECONOMIC O ESERCIZIO 1953 
Entrate 

Quote sociali incassale 
Affittl allivl e pernottamenti 
Oblazioni e contribuii 
Vari~ 
Interessi alilvi 
2% quoto ricostruzione rifugi 
Pubblicitò annuario 1952 
Sopravvenienze att ive 
Utili su vendite arlicoli vari 
Incremento scuola sci Livrio 

Uscite 

Versamenti a Sede Centrale 
Disavanzo manifestazioni agonistiche 
Biblioteca e Qiornali 
Costruzioni e manutenzioni rifuai 
Spese d'amministrazione: 
Stipendi e compensi personale 
Posteleqroloniche 
Cancelleria e stampati 
Imposte e lasse . 
Assicurazione incendi rifugi 
Varie 
Contributo I.N.P.S. 
Stanzia mento fendo liquidazione personale 
Affitt i . illum inazione . riscaldamento 

Perdita gite 1953 
Annuario 1952 

Incremento 1953 
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L. 480.902 
158.491 
43.481 

6.086 
42.227 

152.511 
28.152 
27.000 

19U88 

L. 1.257.05~ 
1.633.500 
1.437.850 

69.717 
14.002 

147.605 
185.000 
35.700 

309.707 
2.579.696 

L. 7.669.827 

L. 465.003 
118.212 
79.520 

5.031.563 

U30.038 
5.650 

395.322 

L. 7.225.305 
444.522 

L. 7.669.827 



Ca ppeI letta 

al J'ifll~io 

BRUNONE 

f, \ ;!, . . 1. (.((>/In"li 

Domenica 4 ottobre. ostacolata da una pioggia fitta ed insi
stente. si è svolta al Rifugio della Brunone la consueta com
memorazione dei caduti della montagna. In tale oc'casione è 
stata consacrata lo nuova Cappelletta costruita dalla nostra 
Sezione - su progetto del socio Renzo Ghisalberti - a perenne 
memoria di Pino Masiero e di Raimondo Salvi. tragicamente 
caduti sull'Ortles nell' estale del 1952. Ai soci presenti. inter
venuti numerosi nonostante !'inclemenza del lempo. il vice 
presidente prof. Fenaroli ha rievocato con elevata parola le 
figure degli scomparsi. lo cui memoria mai potrà essere can
cellata. 
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JlLZlll\JU LOl\llHllRDU 
La ~ottosezione conta attualmente 47 Soci 

in regola col te sseramento. La lieve diminu
zione che si r iscontra nei confronti del 1952 
e però dovuta a sposlame nli dei soci per 
ragioni di lavoro; e tuttavia in atto una buo
na propaganda per il 1954 c si spera di au
mentare conside revolmen le il numero dei 
Soci con nuovi e lementi giovani. 

DALLE S O T1 

Nella stagione invernale hanno avuto otti
ma riuscita le gite organizzate per Foppolo. 
Fasso Aprica, Madonna di ' Campiglio, fif. 

Calv i e Pian de i Resinelli. Pure mollo fre
quentale da comilive di soci le zone di Val 
can al e , Zambia, Piazzatorre, Farno e FOTm i
co, Tif. Curò, Gleno e Li zzola. Nel complesso 
ratUvità inve rnale collettiva de i Soci e stata 
buona. 

L'estate non troppo propizia per l'incer
tezza del tempo e per le continue piogge ha 
ri do llo l'attivilà co llettiva, ma non que lla in 
(Iividuale. 

A bbiamo cosi regist rato le seguenti ascen
sioni ne i vari gruppi alpini: 

Marmolada e Adamello (vie normali), Pre
solana (cana le Salvadori, v ia Bramani della 
Cccidentale e via Cesareni de lla Orienta le ); 
Recastello (via Com bi-Pirov ano); Pizzo Coca 

(spig. E., Trave rsata Redo rta, Scais, Parola , 
P.so Coca); Parola (spig. E.l; Grigno (Cresta 
~egantinil una v entina di Soci in gita collet
tiva; Tour Ronde (cresta S,); AigujJJe dtl Midì 

(cresta E.); Pjzzo Badile (parete N.E, vi a Caso 
sin con l b ivacco). 

La vi tto riosa scala ta d i questa difficile 
parete, salita finora dalle migliori cordate 
internazionali, ha premiato meritatamente uno 
dei nos tri giovani Soci , Andreini Cesare, com
pagno di carda la de l nostro rocciatore L eone 

fellicioli del CA l di Berga mo. 
Abbiamo poi chiuso l' anno con la tradi

zionale caslagna la al molino del Martina, 
dalla c ui riunione è sor to l'indirizzo per la 
vo tazione del nuovo consiglio che risulta 
ora così C)l11postO: 

Pres id ente: Maes tri Gi ovanni - Vice Presi

dente; Si rtol i Renzo - Segr etario: Maggioni 
Oreste - Consig lieri: Andreini Fran cesco, An
drein i Cesare, Venlurelli Renzo, Vismara 
Aldo, Rota Francesco, Ven turell i Renzo, Mi
smara Aldo, Rota Francesco, Brunelli An tonio, 

lO 

UBIl\JO 
II Consiglio della Sottosezione risulta cosi 

composto: 
Presidente; sig. Colombo Marino. 
Vice Presidente: sig, Lebbolo Vasco, 
Segretario: s ig, Nembrini A ldo. 
Consig l ieri; sig. Carrara Renato, sig. Bor~ 

tolotti Aure lio, sig. Pezzo tta Annibale, Prof. 
Daina Pericle, sig. Colleoni Aldo, sig, Biffi 
Antonio. 

L'attività svolta quest'anno dalla Sottose~ 

zione è risultata ottima : ne danno dimostra
zione l'aumento del numero dei soci, che da i 
36 de ll' anno scorso è sali to a 57, e la re lazione 
che qui si riassume: 

Glie sociali 

4-12-52 Foppolo; 4-1-53 Piani cii Bobbio; 
1-2 Monte Bo ndone (Trento); 22-2 Aprica; 15-3 
Lizzola; 29-3 rif. Cal vi; 2-6 Macugnaga; 12~7 
Schilpario; Tolale partecipanti n , 324 fra soci 
ed amici. 

Il giorno 18 gennaio sul Monte Altino si 
è svolta la gara Sociale di discesa con la 
partecipazione di n. 3 1 soc i, Campioni sociali 
per l'anno 1953: Maschile: Vitali Pino; Fem
minile: Ronzi Amelia, 

Attività agonistica 

Troieo Zamboni: Vitali P.; Campo Berg, fon
do: Ronzi Amelia (vince il campiona to); Cam
pionato Berg . slalom: Vitali P., Ronz i A.; Tro
feo Ma iali: BOl'tolotti A., Carrara Renzo, Mo
roni Renato, Noris M.; Trofeo Guazzetti: Car
rara Renato, Carrara Renzo, Bo rtolotti A" Dai
na p" Noris M., Marinelli A., Agostin i A,; 
Coppa Felicità: Carrara Renato, Ronzi Ame
lia; Campo Berg. discesa; Carrara Re nato, Vi~ 
t ali P ., Ronzi A.; Trofeo Giudici; Carrara 
Renoto, Bortolotti A,; Trofeo Parravicini: Car· 
rara Renato, Bortolotti A, 

Sci alpinismo 

M Cimone·Tre Confini (lO partecipanti); 
lvI. Gleno-Costone Cimone (1 5 par tecipanti) ; 
M, Gleno- Costone lago Nero (lS partecipan
ti); Ri f. Brullone-Rif. Coca attraverso ghia c
ciaio Forola -g hiacciaio del Lupo (4 parteci
panli); Rif. Brunone-g hiacciaio di ~cais-Poro
la con ritorno dòl rif. Brunonf> (4 partecipantil. 



T O S EZ I O N I 

l111LGlll\lUll\lO 

La sottosezione conta att~almente 71 soci. 

La Sottosezione conta di un effettivo di 20 

soci. Il Consiglio della Sottosezione risulta 

cosi composto: 

,Presidente: Rudelli dott. Luigi. 

Vice Presidente: Baroncelli Vittorio. 

Cassiere: Radici Luigi. 

Segretario: Radici Franco. 

Consiglieri: Motta Giuseppe; Alberti Gino; 

Bombardieri Giuseppe. 

Gite sociali 

26 luglio - Logo Nero: n. 27 partecipanti. 
30 agosto - pjzzo Comino: n. 18 parteci

panti. 

Gite individuali 

7 giugno - Presolona: Spigolo Sud, via Lon
go (Bombardieri Gianni - L. Pelliccioli) - 14 
gi ugno - Monle Porese N.N.O.: via Longa 
1.a ripet. (Bombardieri Gianni - L Pelliccioli) 
_ 14 giugno - Albell: Torrione Bottiglione, 
via Bonatti 1.a ripet. (Bombardieri Gianni -
L. Pelliccioli) - 28 giugno: Pizzo Badile: via 
Molteni (Bombardieri Gianni - L. Pelliccioli) 
_ 11-12-13 agosto - AiguiJle Noire de ).Jeule

rej: via Ratti-Vitali. 4.0 ripetizione italiano 

Bombardieri Gianni - L. Pelliccioli) - 11-12· 
13 agosto - Adamello-Corno Bianco-Lobbj(J 

Alta (Rudelli dolt. Luigi - Frana A. - Ar
mani Beppe - Radici Franco) - 23 agosto 
- Marmo/ae/a : Cresta Ovest (Frana Andrei
no) - 24 agosto - Piz Boè (Frana An
dreino) - 26 agosto - Marmo/ada: Cresta 
Ovest e elisc . normale (Frana Anòreino) -
26 agosto - Presolana: Canale Salvadori (Bom

bardieri Gianni). 
La Sottosezione in collaborazione con 

l'A.N.A. (Gruppo di Gandino) sta inoltre eri
gendo in località Valle Piana un crocefisso 
in memoria dei Caduti della Montagna. 
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POl\lTE S. PIETRO 

Anche per l'anno 1953 l'attività della 50t

losezione è stata abbastanza buona con mag

gior impulso nel periodo invernale per il forte 

numero di soci e simpatizzanti partecipanti 
alle nostre gite sciistiche. 

Le gite organizzate dalla Sottosezione nei 

periodo invernale, sempre riuscite di com

pleta soddisfazione dei partecipanti, hanno 

avuto come mete: Foppolo, Piazzatorre, Pon

le di Legno, Piani di Bobbio, S. Lucio, Preso

lana, Rifugio Calvi in occasione della dispu· 

ta del Trofeo PaIIovicini . 

A Costa Imagna, il 22 febbraio, è stata 

organizzata la ormai tradizionale Festa della 

Neve abbinata quest'anno alla disputa del 

campionato sociale di sci maschile e femmi

nile, vinlo rispettivamente da Rino Parina e 

Carlotta Negri. 

29 marzo - Grigna: Spigolo Dorn-Magnaghi 
via Lecco lFarina R., Consonni P., Rota Pie
tro). Ripetuta il 30 agosto - 26 aprile - Gri

gno: Fungo Lancia (Rota Pietro, Preda Ger

mano e Consonni P .) - 3 maggio - Presolana 

spigolo Sud (Parina Rino e Consonn: P.) -

17 maggio - Presolana Centrale: Spigolo e 

cresta sud-ovest (Via Saglio) (Farina Rino 

- Preda G . - Consonni P.) - 21 e 26 maggio 
- Presolana; via Cesa reni Picca rei i e via Ca-

stigliani (Farina Rino - P. Consonni - T. Botti) 

- 13-14 giugno - Pizzo del Di(Jvolo per la 

Commemorazione dellO anniversario della 

morte del socio Localelli Giuseppe - 14 giu

gno - Pizzo del Diavolo di Tenda - cresta 

Sud-ovest (Preda Germano - Frambosi Fran

co) - 29 giugno - CimOIl della Bagozzu 

- cresta Sud-ovest (Rota Pietro e Preda Ger

mano) - 5 luglio - Grigno; Punta Angelina 

(Farina R. - Consonni P.) - 2 agosto - Reca

stello via Cambi Pirovano (Farina R. - Con

::onni P. - Botti T.) - 12 agosto - Croda del 

Lago via Innerch ofler, Campanile lnnercho

fler tFarina R. - Consonni P. - BoHi T.) - 14 

agosto - Piccola di Lavaredo (via Innerchofler 

con variante Zisgmondy) (Parina Rino - Con

sonni P. Botti T.) - 17 agosto - Denle del 

Gigante parete Ovest (Rota Pietro e Preda G.). 

Preda G.). 

• 
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fltti\fità alpinistita 
ALPI OROBIE 

Dente di Coca m. 2926 - Cre3ta ovest: Frattin~ 

A. - Sanlara G. Pezzotla B. 

Pizzo di Coca m . 3052 - Spigolo Esi : Mangialardo 

F .. Bellavita F., Andreini C., Luzzana V. 

Pizzo RecasteUo m. 2888 - Cresta N. E. (via Com

bi·Pirevano): Turani P., Corna G .. Andreini C., 

Marchini A . 

P izzo Redarla m. 3037 - (con traversata Fella di 

Polenta-Seais) : Ghisalberli R. (solo). 

Pizzo Porese m. 2712 . Parete nord-ovesl (via 

Longo) : Pelliccioli L., Spinelli F., Bombardieri 

G., Carrara A. 

Punta Seais m . 3040 - Parele ovesl (via Baroni): 

Pellicclali 1., Carrara A. (22.2-1953 salita in

vernale), 

Presolana Occidentale m. 2521 - Colaloio sud 

(via LocalellO: Frattini A., Sanloro G . Pa

rete sud (via Bramani·Usellini) : Mangialardo 

F., Silveslri C.; Pelliccioli L., Barzari S., Gam· 

birasio S.; Andreini c., Marchini A. - Parele 

sud (via normale): Pelliccioli L., Caria G ., No

dari G., Barzari M., Gambirasio S., Epis E., 

Cambi U. - Parele nord (via Caccia-Piccardi): 

Belotti C ., Balicco V. 

Presolana Centrale m. 2511 - Parete sud (via 

della Madonnina): A. Tosi, G. Fantini. - Spio 

gola sud-sud-ovesl (via Bramani): Emardi R, 

Pezzina P. - Parete Nord (via Casliglioni): Mo

randi R., Fassi G.; Frallini A., Santoro G.; 

Pezzotta B., Garletli F. - Spigolo sud-ovest (via 

Castigliani-Soglio): Berlendis B., Ausari A ., Scano 

della N.; Mangialardo F., Silveslri C. - Parete 

sud (via Cesareni): Frattini A. - Spigolo Saglio: 

Pezzotla B., Gatlafù N.; Santoro G ., Garlelti F. -

Spigolo sud (via Longa): Pezzotta B., Gotto!ù 

N., Mmabini R; Garletli F., Santoro G .; Pel

liecioli L., Barzari M., Spiranelli F ., Carrara 

A., Bigoni L., Bombardieri G.; Selotti C., Ba

liceo V., Balta V., Piazzali G .; Belolli G . Ba

liceo V.; Balta V., Preda A.; Botta V .. Corneo 

Presolana Orientale m. 2485 - Parele sud (via 

Asti) : Pelliccioli L., Bombmdieri G., Epis E., 

Carrara A. Parete nord (via Giananloni): Pel

liecioli L., Epis E., Spi ranelli F., Carrara A .. 

Avogadri M., Corio G . - Parele sud (via Ce· 

sareni): Pel liecioli L., Epis E., Spiranelli F., 

Caria G., Bombardieri A., Bombardieri G., Ma

iali L; Andreini C., Marchini A.; Silvestri C., 

Patelli B. - (Via Cesareni con variante d'attac

co Caccia·Piccardi e traversata alla Presolana 

Occidentale): Turani P., Rolo G .. Corna G. 

Presolana di Castione m. 2447 . Cresta ovest: 

Manqialardo F., Silveslri C. 

Alben m. 2019 - Torrione BOlliglione parete sud 

(via Bonalti) l.a ripetizione: Pelliecioli L., Bom

bardieri G., Carrara A. 

GHIGNE 

Sigaro - (via normale): Emonchi R., Pezzina p., 

Fossi G. 

Ago Teresita (via normale): Emondi R., Pez· 

zina P., Fassi G. 

L'Angelina . (via Potiara): Emondi H., Morandi 

H., Fassi G. 

Fungo - (via normale): Pelliccioli L., Bertocchi A., 

Caria G., Spiranelli F., Carrara A., Epis E., 

Avogadri M., Maiali L.; Turani P., Corna G.: 

Chiesa H., Locatelli L.: Belotti C., Baliceo V., 

Balta V., Piazzali G . 

Campanile tto - (via normale): Corna G., Tura

ni P.; Locatelli L., Chiesa R. 

GRUPPO DEL MASINO E BREGAGLIA 

Pizzo Trubinasca m. 2918 - Parete Nord (via 

Burggasser): Berlendis B., Poloni G. 

Punta Trubinasca m. 2996 - Spigolo S. O . (con 

traversata Punta S. Anna e Punta Torelli): Tu

reni P., Corna G. 

Pizzo Cengalo m. 3267 - Spigolo est: Pezzotta B., 

Santoro G . - Cresta sud (via Sonacossa): Pel

liccioli L., Gambirasio G., Spiranelli F .: Be

lotti C., Selotli G., Balicco V. 

Pizzo Badile m. 3308 - Parete nord-es! (via Caso 

sin) : Pelliecioli L., Andre ini C. - Parete sud-esi 

(via MoltenO: Pelliccioli L., Spiranelli F., Car

rara A ., Bombardieri G, - Spigolc nord: Pal 

liccioli L., Carrara A. - Cresta sl!d: Pelliccioli 

L., Caria G., Carrara A., Cpiranelli F.. An

drelni C., Ghiladi A. 

Punta Sertori m. 3198 . Cresta sud (via Mari

monti - con traversata al Pizzo Badile o): Sii 
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veslr! C., Piazzali G.; Selotti C., Lamera T.; 

Bollo V., Nova G. 

Punta Milano m. 2650 (via normale): Turani P., 

SiGnorelii G. 

GRUPPO DEL MONTE BIANCO 

Dente del Gigante m. 4014 . (Via normale): E· 

mondi R.. Pezzina P. 

Traversata RifugiO Torlno·Chomonix per La Mer 

de Giace e ritorno : Emondi R., Pezzina P . 

Aiquille Nolre de Penterey m. 3773 _ parele 

ovest (via RattO: Pelliccioli L., Bombardieri G. 

Tour Ronde rn. 3791 - Cresla sud : Maeslris G., 

Maggion! O. 

Aiguille du Midi m. 3843 . Cresla esi: Maeslris 

G., Maggioni O . 

ALPI PENNINE 

Cervino rn. 4482 . Cresla del Leo:1e: Berlendis 

B., Dall'Oro, Pezzotta, Mangialardo F. - (Via 

normale svizzera): Bonìcelli A .. Salvi G., Tosi A. 

Dom dei Mischabel m. 4554 - (Via normale): Bo· 

ni~elli A., Recalcati M.. Salvi G., Tosi A., 

Villa G. B. 

Weisshorn m. 4512 - (via normale) : Bonicelli A .. 

Rl;lcalcali M., Salvi G ., Tosi A. 

Zinal Rolhorn m. 4221 (v ia normale): Recalcati 

M .. Salvi G ., Tosi A" Villa G. B. 

ALPI BREONIE·AURINE 

Telfers Welssen m. 2556 . Bonicelli A . (salita 

invernale). 

Friedrichs Hohe m. 2713 . Bonicelli A. (salita 

jnvernale). 

Flatsch Spitz:e m. 2561 . Banicelli A. (salila in

vernale). 

GRUPPO DI BRENTA 

Campanile basso di Brenta m_ 2877 . (via nor

male): Sllveslri C., Piazzali G .; Bolicco V., Be· 

lotti G.; Bolla V" Nova G. 

Campanile alto di Brenla m. 2937 - parete sud 

(via Paulke): Silvestri C., Pia zzali G . - Cresla 

ovest: Turani P .. Corno G .; Bolla V., Balice') 

V., Belotti G. 

Castellelto inferiore m. 2595 . (via De Gasperi 

con variante Kiene): Silveslri C.. Piazzali G.: 

Balicco V .. Salotti G ., Corneo E.: Botto V .. No

va G .. (via normale): Frattini A . 

J3 

A .... :unpic:r.r'l in Co .. n:oge .. :r. 

Cima di Brenta m. 3155 - (via norma le): Silveslri 

C., Piazzali G .; Frallini A. 

Cima Tosa - (via normale): Frattini A ., Frattini 

Maretto:. 

Croz: del Rlfuqio . (via normale): Frattini A. 

DOLOMITI OCCIDENTALI 

Calinaccio m. 2913 - (via normale): Ausari A., 

Lettonia R. (CAI Buslo Arsizio), Don Alemanzi 

E. {SA T), Milanesio M. (CAI Spazio), Beer E. 

(SAT). 

Torri Vaiolel 

Stabeler m. 2805 . (via normale): A . Ausari. Pe

drolli G. (SA T), Beer E. (SAT), Modena I. {SA T). 

Delago . (spigolo sud·ovest) : A. Ausari, G. Pe· 

drolti (SATl. Milanesio M. (CA l Spezia), Mo

dena I. (SA T). 

DOLOMITI ORIENTALI 

Cima Grande di Lavaredo rn. 2955 . (via nor

male): Frattini A., Frattini Maretto. 

• 
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Il Monte Pradella dalla Tacca dei Curiosi ( Ikg. G. Tacchini) 
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(I Con 1l egno 

della montagna 

La Ua' s. Barco 
al (J. 

Alla sua già numerosa serie di rifugi 

alpini lo Sezione di Bergamo del C.A.1. 
ne ha ora aggiunto un altro. Ed è un 
rifugio in tutto adeguato alle esigenze 
moderne, e che, per di più, ha una 
sua storia secolare. 

E' lo «Ca' S. Marco", di proprietà 
della Provincia di Bergamo. Sorge a 
quota 1832 sulle Alpi Orobiche, presso 
il passo di S. Marco (m. 1985), da cui 
prende il nome; e fu costruita contem· 

poraneamente alla strada Priula 0592-
1593), che metteva in comunicazione di
retta il territorio della Serenissima con 
lo Valtellina, allora terra dei Grigioni. e 
di là colla Germania, lo Francia e gli 
altri paesi dell'Europa del nord. Essa 
era destinata, e servl in effetti, da casa 

cantoniera per il ricovero dei viandanti 

che percorrevano lo strada, degli ar
mati che vigilavano i confini dello Sta
to, degli animali e delle merci in espor
tazione ed importazione. 

Il ruolo di casa cantoniera, se pure 
in proporzioni più modeste, lo Ca' San 
Marco seppe conservare anche nell'ul
timo pericdo e fino ai giorni nostri, in 
quanto destinata al ricovero delle per
sone di sorveglianza alla strada, che è 
provinciale, tanto sul versante berga
masco, quanto su quello valtellinese; ed 
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a dare ricetto ai numerosi turisti che 
frequentano lo zona. 

Per poterla adibire a rifugio, si resero 
necessarie importanti riparazioni, ed al· 
!'interno un varo e proprio rifacimento. 
Della predispcsizione del progetto e del
la esecuzione dei lavori ebbero cura 
l'ufficio tecnico della Prcvincia e !'Inge· 
gner Angelini, i quali si preoccuparono 
di dotarla di tutte le esigenze che oggi 
si possono desiderare anche nei rifugi 
alpini; e nello stesso tEmpo di conser
varle nella linea esterna le caratteri
stiche del tempo in cui venne costruita. 

L'Amministrazione provinciale affron· 
tò lo non indifferente spesa, conscia del
l'importanza che lo casa conserva tut· 
toro ed avrà anche nell'avvenire, per
chè sorge in una località incantevole e 
presso il valico più frequentato delle 
Orobie. 

L'inaugurazione si effettuò il giorno 
6 settembre 1953, a conclusione del 
Convegno della Montagna, tenulosi a 
San Pellegrino nei due precedenti gior
ni, e quasi per coronare il Convegno 
stesso con un'opera concreta di evi· 
dente utilità per quella zona montana, 

Nel Convegno, che era stato promos
so dal Comitato Provinciale per la Mon
tagna Bergam:rsca e dalla Unione Pro-
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La rinnovata Ca' San Marc.o ,,~t. I. L«ottlfi; 

vinciale dei Comuni D. c., colla colla
borazione di vari enti, fra i quali lo 
locale Sezione del C.A.I. , erano stati 
trattati problemi di grande attualità e 
di no:evole portata. 

Era stata presentata una relazione 

del Dr. Tommaso Panegrossi del Mini
stero dell'Agricoltura e delle Foreste, 
su ,la legge sulla montagna del 25-7-

1952 n. 99 I nel primo anno della sua 
applicazione». Costituiva essa in un cer· 

to senso un consuntivo ed insieme un 
esame tendente a porre in rilievo i 
pregi della legge, i vantaggi per essa 
conseguiti e le modifiche e integrazioni 
necessarie, prima fra le quali apparve 
lo necessità di aumento degli stanzia· 

menti. 
Aveva poi fatto seguito lo relazione 

del conte Dr. Alberti-Poia su ,l'aUrez-

lo 

zatura della montagna in funzione del 
turismo»; relazione densa di ottimi COI!· 

sigli pratici, adatti per le più disparate 
località, al fina di incrementare questa 
attività di tanta importanza per molta 

parte dei territori montani. 

E veniva infine presentata quella del
lo scrivenle, relativa alle «utilizzazioni 
delle rIsorse montane nei riflessi della 
economia montana». In essa era più 
ampiamente trattato il problema delle 
derivazioni delle acque a scopo indu
striale, mettendo in rilievo la madegua· 
tezza delle norme in vigore per le con
cessioni e gli indennizzi ai privati ed 
ai Comuni; ed affermando lo necessità 
e l'urgenza di riforma della legge, in 
modo che vengano equamente risarciti, 
tanto i danni derivanti dalla esecuzione 
delle opere, quanto e soprattutto quelli 



conseguenti agli espropri e di carattere 
permanente, sia nei confronti dei pri
vati. che dei Comuni del bacino im
brifero. 

Su tutte e tre si sono avuti molti ed 
importanti interventi, da parte di uomini 
provenienti dalle più lontane regioni, 
ma dotati di larga esperienza e di pro
fonda conoscenza dei problemi trattati. 
Di particolare interesse si mostrò lo 
terza, sia per i princìpi in essa affer
mati, sia per !'intervento di rappresen
tanti di industrie elettriche, i quali die
dero luogo ad una discussione al
quanto vivace. 

Al Convegno erano intervenuti S. E. 
l'Ono Vicentini, in rappresentanza del 
Governo, S. E. l'Ono Rumor per il Mini
stro dell'Agricoltura e Foreste, S. E. 
l'Ono Romani, Alto Commissario per il 
Turismo, molti deputati e senatori non
chè studiosi ed esperti dei problemi 
montani di ogni regione d'Italia. E lo 
conclusione dei lavori non poteva es
sere meglio coronata che dall'intervento 
di S. E. il Cardinale A. Roncalli, Pa
triarca di Venezia. 

Parecchie delle personalità interve-

nu te al Convegno hanno poi parteci
pato, il giorno 6, aH 'inaugurazione della 
Ca' S. Marco; fra esse S. E. l'Ono Vi
centini, gli On.li Belotti e Pacati, il Pre
sidente della Provincia di Venezia, tutte 
le autorità locali con quelle di Sondrio 
e Morbegno. 

La manifestazione era stata organiz
zata, per incarico del Comitato organiz
zatore del Convegno, dalla S"zione del 
C.A.l. E riusci nel modo migliore che 
si potesse desiderare, perchè tutto era 
stato predisposto per facilitare l'acces
so (per i... meno validi vi erano «cam
pagnole» militari sul percorso Mez
zoldo-Ponte dell'Acqua, ed una trentina 
di muli per il trotto fino alla cantoniera), 
per lo cerimonia inaugurale (lo benedi
zione è stata impartita, dopo la Messa, 
da Don Bepo Vavassori), ed anche per 
il... mezzogiorno. Ad allietare lo festa, 
poi. ha pensato lo Sezione di Bergamo 
dell'Associazione Nazionale Alpini, por
tandovi lo fanfara del Gruppo di Scan
zorosciate ed il coro «Fior di Monte» 
di Zogno, ed organizzando apposite in
teressantissime gare. 

Giovanni Rinaldi 

I CROCHi 

Nel/a quiete serale, a poco a. poco, 

tra l'erbe i crochi chilldoll le corolle. 

Si sbriciola il colore SI/Ila valle 

e l'olllbra. scellde cOllie uJ/a promessa: 

domani, all'alba, i prati d'erbe magre 

saronllo -illgioiellati di rl/giada. 

Renzo Ghisalberti 
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Con c orrenti s ulla cim a del M onte M a d onnino 

SCI-CA! 
LO SCI-ALPINISMO 

AL VERTICE DELL'ATTIVITÀ 

Lo sci, nel mondo, è nato in epoche .:>rmai lon· 

tane, come espressione di necessistà: un mezzo di 

locomozione più spedito e pratico per lo monla

gna invernale. 

L'evoluzicne di tutte le espressioni umane non 

ha trascurato lo sci : è divenuto da necessità pra-
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(f% L. Gaurmigll ) 

lica, prima divertimento, in soS-guito spari ed infine 

agonismo; dallo sci-alpinism? dei primi pionieri 

domenicali, al discesismo puro e pistaiolo dei no

s tri tempo si è evoluta la tecnica sciistica: dalb 

raspa al più ortodosso parallelo. 

Un ritorno all'antico, non nello s tile, ma nella 

concezione dell'impostazione dello ~port sciisliC:l 

(sport inteso come un sano divertimento per lo 

spirito ed un esercizio fisico per il corpo), ha 

fatto s i che alcuni soci del C.A. I.. nella prima

vera del 1951. fa::essero rinascere, con le mede

dme finalità, il vecchio Ski Club CAI Bergame., 

di anni ormai lontani, sotto ìa denominazione di 

Sci CAI Bergamo. 

In sole tre s ta g ioni di vita, il nostro sodalizio è 
passato, da una quindicina di soci, al rilevania 

numero di settanta aderenti, divenendo così. nel· 

lo presente stagione, il più numeroso gruppo scii

stico italiano. 



Questo successo di popolarità è dovuto es::en

zialmente ai fini programmatici dello Sci CAI. 

l:asali e!;eenzialmente sulla divulgazione e lo pra

tica dgllo scl-alpi!1i~mo, in contrapposto alla voga 

attuale del discesismo, mecconizzo!o da sciovie, 

seggiovie et similia. 

GITE ED ESCURSIONI: 
La principale ailività svolto, come negli anni 

.Bcorsi, è stola l'organizzazione di gite d omeni

!:ali: il numero dei parlecipanti (274) ed il nu

nero delle gite effettuale (33), moslrano il fa 

rore che l'opero del consigli.::! dello Sci CAI Ber

gamo ho inconlralo Ira gli appassionali dello 

~ci -alpinismo bergamaschi. 

Monle Rosa, Monle Leone, Sesliere , Corbonere, 

Paganella, sano slale méta altre o Foppolc., 

Piazzalorre, Ca ra no, Canloniera, Bondione e Schil

pario, delle gite e ffe lluate nello siagione sciislica 

1952-1953_ 

A questo gile collellive, si possono aggiun

gere oltre, che gruppi isolati di soci hanno com

piulo: Pas=o di Salorno, Cerv inia, Zerma\!, Mon

te Crislallo, Haule Route, Gran Ccmbin e Val 

Bregaglia. 

Concorren ti c h e salgono l a crest a de l Grabia$ca 

, 

LE NOSTRE GARE : 

La seconda 

quello relativa 

dizionali gare: 

Giganle del 
Seghi _. 

allività, lo pii;. oneroso, è stola 

all'organizzazione delle ormai tra

e Trofeo POITavicini _ - • Sia 10m 

Recastello • • CD;lpa Claudio 

L'ultima domenica di marzo si è svolta, come 

di consueto, nell' incantevole zona del Rifugio Cal

vi, lo XIV Edizione del .. Trofeo Purravicini ,., 

gora nazionale di Sci-Alpinismo, che ha vislo lo 

rortecipazione di ben 21 squadre, tra cui, per lo 

primo volta, due squadre strianiere, quelle del

l'Oslerrelchicher Alpenverein di Innsb ruck. 

La manifestazione ha a vuto pieno successo sotto 

lutti i punti di vista: partecipazione, come già 

dello, numerosa (delle edizioni del dopo-querra è 
la piÙ elevala); organ izzazione perfella ed occu

rala, anche se è costata sacrificio e tempo agli 

appassionali organizzatori; elevato spirito ago

nistico per lo lotla serrata ed incerta Ira la prime 

quattro squadre; partecipazione numerosissima di 

pubblico ed infine uno splendida giornala di sole, 

questo però non certo per merito del Camita lo 

Organizza tore . 

Ha vinto il salito Tossotti, quest'anno in coppia 

con Tomogno, ma i bergamaschi non sono stoti 

/ . 
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da meno: la squadra di Leffe e quella della 

G.A.B. si sono classificale ai posti d'onore con 

tempi lusinghieri. che fanno sperare ad una 10110 

od oltranza per lo prossima edizione del Trofeo. 

Ecco la cla ssifico: 

1" Gruppo Scialorl Truppe Alpine, Tassotti-TamC1-

gno lh 54' 50"; 

2" 5chi Club Leffe. Morelli-Carrara 2h; 

3" C.A. B., Peloni-Cominelli, 2h 58"; 

4" VIII Reggimento Alpini, StelIa-Angelini 2h 3' 54"; 

5" Sci CAI Monza, Deto:::sis-Casati 2h 17' 9"; 

6" Sci Club Macugnaga, Corsi·Pala 2h 17' 50"; 

7" E.N.A.L. Dalmine. Parma·Pezzotta 2h 20.' 53"; 

8" C.A.I. Lovere, Amlchelti-Gretti 2h 24' 6": 

9" C.U.S. Firenze, Lenzi·Poda 2h 27' 25"; 

lO" 1.0 Squadra G .. o\.N. Nembro. Peilicioli-Gombi

rasio 2h 37' 17"; 

Il'' Sci Club 13 Clusone. Bombardieri-BiQonl 2h 
40' 47"; 

12" Sci C.A.l. Albino. BortolotH·Carrara 2h 47' 17": 

13" 2.0 Squadra G.A.N. Nembro, Blumer·Andrei. 

nl 2h 48' 43"; 

14" 3.0 Squadra G.A.N. Nembro. Moioli-Marcas

soli 2h 49' 25"; 

15" Stella Apina. Marchetli-Bettinelli 2h 53' 17"; 

16" Alpen Verein Innsbruck, Flora-Zeiner 2h 
54' 48"; 

17u Alpina Scais. Galliani-Rota 2h 59' 42"; 

18" 1.0 Squadro U. Ugolini Brescia, rumagalli·Cor

bellini 3h S' 20"; 

La clas sica discesa d e l Gle no 

19" Circolo Sciatori Bergamo. Marabini R.-Moro 

bini V. 3h 27' 50"; 

20" Alpen Verein Innsbruck, Zieger.Ohnmacht 3h 

28' 38" , 

Parlenti : 21 squadre .. Arrivate: 20 squadre .. 

Ritirate una squadra: 2.0 squadra U. Ugolini di 

Brescia. 

Nella sua seconda edizione lo .. Sialom Gigante 

de l Recas tello .. . gara a corallere provinciale, or. 

ganizzata in collaborazione con tulli i club scii!=ti· 

ci della provincia, ha visto la vittoria di Berera 

Giuseppe. che ha superato i 37 avversari, sul 

bellissimo tracciato. scelto ed accuralamente pre· 

parato dal maestro Perani. 

Il trofeo • Cittadini". messo in palio dallo Sci 

Club Gromo nello suddetta gara. è sll..110 vinto temo 

poraneamente dallo Sci Club Leffe, per merito dei 

due fratelli Berero. Classifica: l" Berera Giuseppe; 

2" Berera Franco; 3" Forino Dionigi: 4" Grigis 

Mario: 5" Ruggerl Celestino; 6" Filiselti Itala. 

La chiusura della stagione sciistico, come di 

consueto, è avvenuta sui campi di neve del Ri· 

fugio Livrio con lo disputa della gara nazionale 

di discesa .. Coppa Claudio Seghi .. vinta nella 

categoria maschile dall'azzurro Gorlner Carlo (S. 

C. Vipiteno) e nella categoria femminile dalla Vi· 

dos5iche Renza (S. C. Monza). 

a leo 

(/llg . .'I. Gall/ba) 
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cfllpilila 

Ogni tanto qualche persona illuminata si accorge che un qual
siasi argomento non è ancora stato sufficientemente trattato e che 
esistono delle lacune nella cultura del popolo, lacune che è giusto 
e doveroso colmare. E' davvero stupefacente che sia così dopo 
cinque secoli di vita della stampa e colla montagna di carta stam
pata che viene quotidianamente sfornata e data in pasto al pUb
blico. Ma sarebbe forse altrettanto stupefacente l'opposto, visto che 
ciascuno si sente in qualche modo necessario a questo mondo e 
deve perciò g iustificare questa sua credenza, in una maniera o 
nell'altra. 

Ad ogni modo non credo di colmare n-:?ssuna lacuna scrivendo 
quattro parole sugli alpini, perchè la loro storia han già pensat0 
loro a scriversela in molteplici occasioni col sangue e col sudore, 
con modalità cioè che non han niente a che fare con quelle dei 
Farolai di cui sopra. Inoltre la gente comune, la gente per bene 
che legge i giornali, ha ormai imparato a farsi un concetto sugli 
alpini da numerose pubblicazioni e dai periodici articoli che trat· 
tano l'argomento. 

Tutti conoscono le «nostre fiere penne nere», «i nostri batta
glioni alpini », (( i nostri gloriosi difensori dell'Alpe », «le nostre 
indomite fiamme verdi}) e tutte le nostre altre austere e solenni 
irasi retoriche che imbottiscono il bagaglio comune dell 'italiano 
medio. 

Poichè di frasi fatte è intessuta la storia dei popoli, in parte per 
b meno uguale a quella del sangue, del sudore e del pensiero, 
mi guarderò bene dal discuterle e dallo smentirle, compito semmai 
di qualche «vecio» che delle gloriose epopee degli alpini è stato 
nttore e testimone, e non certo di un «bocia)) come me. La mia 
vuole essere dunque una semplice testimonianza sulia naia alpina, 
così come io l'ho vista e vissuta, così come è oggi, «hic et nunc », 
Merano - 5.0 Alpini - Battag.l.ione Edolo, anno di grazia 1953. 

«L'è naja» è la frase che racchiude la semplice filosofia spie-
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ciola dell'alpino di fronte alle mille traversÌe della sua vita militare, 
c.lle sue incongruenze vere o apparenti, ai crucci e alle contrarietà 
che comporta: quando si becca 30 giorni di camera di punizione 
di rigore, quando gli scarponi sono stretti, quando gli viene nega

to un permesso, quando un anziano gli 
rifila qualche « stella alpina», quando il 
tubo del mortaio gli pesa sulle spalle e l'o
ra del cambio è ancora lontana_ « L'è naia », 
dice l'alpino e ci aggiunge qualche giacula
toria: lì è tutta la sua rivolta di semplice 
montanaro contro quel qualcosa che lo tur
ba, gli riesce incomprensibile o lo contraria. 
Paziente e tenace, talora fatalista, l'alpino 
ha trovato cosÌ l'intercalare che racchiude 
e condensa lo sua visione della vita milita
re e su tale posizione rimane ancorato fin 
che può, fin che viene oltre misura cimenta
to lo sua esuberanza giovanile e lo sua ru
dezza di montanaro. 

E talvolta appunto quella frase benedetta 
non gli esce, e allora cominciano i guai. Co
me successe a Brunico a quell'alpino di Co
sta Volpino che venne sciaffeggiato ingiu
stamente da una signorina cui aveva osato 
offrire, con un atto di gentilezza degno di mi

glior causa, un mazzetta di fiori. La cosa lo lasciò di stucco e stette lì 
per un momento imbambolato a considerare i fiori sparpaglìati e 
le sue guancie di fuoco. Concluse che, una volta tanto, non poteva 
essere « naia» e ravvisò gli estremi di un'offesa alla sua onorata 
divisa ài alpino. Conclusione: lo gentil signorina finÌ « knok aut» 
ed il baldo alpino in camera di punizione. 

E lo frase taumaturgica non venne nemmeno pronunciata in 
quell'osteria della Val di PIan quando alcuni « sconci» della Com
pagnia Comando Edolo e della 110.0 mortai vennero insultati da 
alcuni « crucchi» ubbriachi e nostalgici delle S5. finÌ come suole 
in casi del genere: l'osteria in frantumi e i crucchi spedtti per diret
tissima fuori dalle finestre. 

« L'è naia », lo vita militare, fatta spesso di co::=e inconcepibili 
rigide e indiscriminate e perciò talora ingiuste, lo lascia perplesso 
e come soverchioto da un ingranaggio che è troppo astruso e COffi

J:llesso per lui. Spesso perciò non lo capisce e rifiuta di capirlo, 
perchè dò lo porterebbe un po' troppo lontano nei giudizi e nelle 
conclusioni, e nella sua saggezza montanara rimane abbarbicato 
alle conclusioni circoscritte al suo « entourage», ai giudizi sulle 
cose e sulle persone che può valutare di persona. Le alte sfere s
gli alti gradi restano per lui come circonfusi in un alone di leg
genda, anche se non sempre di venerazione, e comunque rappre· 
sentano sempre un enorme punto interrogativo. 

Ed è questa cosciente e aprioristica limitatezza di orizzonti che 
€: lo forza degli alpini: lo spirito di corpo, tenace, spregiudicato, in
v~ncibile, ne è una manifestazione. E' il campanile che riemerge 
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travestito con abiti militari, è l'orgoglio della valle e del paes" 
1rasferito nel raggimento, nel battaglione, nella compagnia. E, se 
iutte le armi hanno il loro spirito di corpo, non credo che in nes
suna esso sia così radicato e profondo come negli alpini. nei quali 
ESSO si àncora a uno dei sentimenti primordiali dell'animo umano: 
quello della famiglia . 

,.. Quando i «bacia» sentono celebrare le «valorose truppe 01-
}:ine» o le sentono denigrare, non hanno bisogno d'andare molto 
lontano per trovare di chi si tratti o di ohi debbano prendere le 
difese: basta loro pensare alla baita, al nonno, al padre, ai fratelli, 
01 cappello che han sempre visto in casa da che son nati, ai loro 
, vecchi" che di quel cappello han sempre fatto un simbolo, del 
« pais» prima ancora che della patria. 

Sanno che per l'onore della penna molti sono rimasti colle 
scarpe al sole e sulle loro gesta le leggende son fiorite e si sussur
rano lassù, nelle baite fumose : le leggende che han cullato eia· 
scuno di loro, ie leggende che rendevano tristi le donne e che gli 
ucmini ascoltavano in silenzio e cogli occhi lucidi lucidi. Alpini 
sono nati, e in fondo in fondo sono fieri della loro « naia schifosa ». 

Già, perchè naturalmente l'alpino, come ogni soldato che s; 
rispetti, maledice la «na;a D, e ne ha spesso delle buone ragioni. 
Tuttavia non può non ringraziare il reclutamento regionale che gli 
permette di vivere lo sua « naja» quasi in famiglia, con gente della 
sua valle e del suo dialetto, spesso aven
do per commilitoni dei parenti e quasi 
sempre dei compaesani. Spesso così i 
suoi amici di « naja» sono tutti. certo che 
lo comprendono, anche se il suo linguag
gio non è dei più ortodossi, e che non lo 
tradiscono. 

La vita di paese si trapianta così e 
si rinnova nella vita di caserma: gli ami
ci vengono apostrofati coi soprannomi di 
casa e nuovi soprannomi e appellativi 
vengono ccniati per coloro che ne sono 
sprovvisti, non dimenticando naturalmente 
i superiori. Mancano il focolare, il cam
panile e il lavoro di tutti i giorni: ma ne 
resta il calore e lo spirito arguto e pette
golo, resta in fondo allo smarrimento per 
un sistema di vita nuovo e innaturale 
l'atmosfera tiepida e composta della vita 
paesana. 

Ed è lo vita paesana, sobria e gioiosa, che fa sgorgare molte 
delle canzoni alpine, quelle canzoni che accompagnano nella mar· 
Cla quando lo zaino pesa, quando lo «morosa» non scrive, quando 
lo sera ci si riunisce nelle osterie a far fuo:i qualche fiasco, quandc 
ormai «lo va a poche albe» ... 

Canzoni di guerra e canzoni di pace riecheggiano dei due temi 
fondamentali della vita dell'alpino: lo partenza da casa, col ricordo 
fortemente scolpito della dolcezza della famiglia, delle lacrime dell" 
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mamma e dei baci della «morosa», e il congedo, cantato come 
termine ultimo di ogni sofferenza e di ogni fatica, con in sè qual
cosa di irreversibile e di irrevocabile e che si confonde perciò 
spesso con quell'altro graode congedo, con lo triste partenza per 
il regno delle penne mozze. 

Di fronte all'azzurro del cielo e all'infìnito del mare, l'uomo, 
baciato e allietato dal sole ed esaltato dalle dolcezze di una natura 
henevola e calda, si sente grande, l'unico padrone, e solitario eleva 
le sue canzoni in cui espande e dilata tutta lo sua gioia e tutto il 
suo sentimento. Di fronte alla natura arcigna e fiera della mon
tagna, l'uomo si ritira in se stesso, perde lo immediatezza e lo 
spensierata vena giuliva del marinaio, cerca un altro uomo cui 
appoggiarsi. Nasce così il coro alpino, ora triste e nostalgico, ora 
scherzoso e scanzonato, ma sempre misurato e umile: vi si sente 
l'ansimante fatica della conquista, lo sfida cosciente al pericolo e 
alla morte e nel contempo l'attaccamento caldo e tenace alla vita. 

Vi si cantano i motivi semplici ed eterni dell' amore e della guerra, 
della vita e della morte, delle partenze e dei ritorni, della allegriC! 
e della sofferenza. 

E l'allegria non è mai sfrenata e illimitata, perchè le fanno da 
sfondo le lunghe veglie «fra le rocce, il vento e lo neve», perchè 
a casa c'è lo mamma che aspetta, perchè nostalgico urge il ricordo 
della «sera dei baci» della morosa, perchè c'è il nemico « rab· 
bioso e crudele) che « cerca sempre mio petto a colpir» . 

E nei canti tristi e sconsolati il dolore è sempre contenuto e 
maschio e lo morte perde i toni cupi e desolati della disperazione: 
colla loro continua presenza san diventati quasi degli abituali com
pagni di viaggio: senza più nulla di pauroso o di sconvolgente, 
tanto che ci si può persino permettere qualche motto di irrisione: 
« e il suo corpo l'ha dato all'Italia, ed il suo spirto ai fiaschi del 
vin ». Ma san essi, morte e dolore, che han celebrato il loro trionfo 
lassù sulle cime aspre dei monti e nelle sconfinate distese della 
steppa, e a loro han pagato il loro tributo tanti «giovani sui ven
t'anni» e « la lor vita non torna più ». 

« E' lo meio zoventù che va sotto terra) canta accorato l'alpino 
nel suo canto più malinconico e solenne e gli tornano davanti agE 

(Di5egni d i F. Radi ci) 

occhi i visi di coloro che hanno arrossato del loro san
gue le acque della Vojussa e i monti della Grecia ... 

Ma li « accompagnavano le nostre penne e lo ban
diera del V Alpin) ... e il nodo alla gola lentamente si 
scioglie e nell'animo commosso dell'alpino ritorna lo 
baldanza dei suoi vent'anni e la fierezza del montanaro, 
perchè se c'è l'orgoglioso blasone della penna da di
fendere, anche lui sarà capace di seguire il duro e glo
doso cammino dei suoi «vecchi» e allora, anche «se 
cade, là in mezzo a i fiori, non gl'importa di morir» . 

Annibale Bonicelli 
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Escursionismo 
nelle 
Alpi bereamasche 

Da ilio/Io tClI/fO orli/ai, {leI' i cl/ltori deltalpill/slI/o (' de/I'escursionis/J/o alpino, è 

trall/olltalo il periodo l'Oli/antico ('d croico delle scoperte c d('lIe cO llquiste, almeno, 

l'l'I' qual/fo riguarda te 1I0slrl' Prealpi. Oggi l'alpillislI/o, (' più allcora l'csclfrsiOilislI/o 

alpino, è di'i'eulafo da liDi passio/1(, di JIIolti c 11011 si è ccrfi /IIoi di poler 11'07.'01'(' /fil 

lral/ljllillo al/gola di 7.'allc o ciII/a di /IIOl/ie do't,t' 1101/ si corra l'alca di veder spu/ltare al

Icgre (oll/i/i'l'c di gim'ol/i, (' di 1101/ più g;01:01/1. a'è.'on::ali magari al calllo di «V%, 

cO/DII/ba lJial/ca vola ... ». 

r II/C::;:::; di fra,\'porto (! l'aulI/el/fato c III;gliorafo IIl/lIIero de//c 'Z'ie di cO /lll/lli ca

::: ionc al/chc 1/('110 :::0110 II/OlltG/W, haI/HO dalo lo possibilità ad Hlta ill/pol/clltl' //lasso di 

pe1"soll(, di. cOl/oscere la ò('ll(':;:;a affascinaI/le delle /l/o11laglle c di scoprire cUllseglfel/lc

/IIel/lc iII sè sll'ssi lo lafcl/I(' l'ossiDI/e dell'alpillisll/o. 

Da ò('/l SO al/ni l'alfit'ità del Club Alpino /laliano f(,lId(' C01/ agili lIIe:;:;o alla 

/,redica:::iol/l' l'd cspansiollc della COIlOSC('II::a d('lla I/JOlltagllo, per stil/gere seil/prc Più 

iII alto; cI/ori alll' lIIogoior; cOllqu isfl'J per diffondere e di'l'II/gare fra gli /folllini l'alllore 

per i II/o/lti, cile affratclla e fortifica . 

l! C .. d.!. ha ormai ('sallrifo il Sila prilllo c01llpil0 di cOllquista, l' di csplora::iollc e lo 

rassioue dci prillli piolli(,l'i ha ormai folto mo!lilltdilli di adcrel/li: è necessario 'luindl 
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Pizzo Coca ( 1Ir';: . A . LW/'"(1rdi ) 
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Da progetto a realtà 

IL SENTIERO DEJlLE OROBIE 

Il collegamento da rifugio a rifugio nelle Oro
hio;"!. opera messa in programma per l'oltanlesiniO 
anniversario della rondazione della sezione del 
C.A.T. di Bergamo, è passato da proqetto a rea· 
lizzazione pra1ica almeno per buona parte del 
percorso. 

Dal rifugio Alpe Corte al rifugio Curò il colle
gamen te, passando per i rifugi Laghi Gemelli, 
Calvi. Brunone e Coca ero possibile per lo più 
od alpinisti, buoni conoscilori della zona, ma pre
cluso alla gran massa degli escursionisti di me· 
dia levatura alpinistica e usi soltanto a botter 
sentieri ben comodi e marcati . 

Per questa mosso in continuo aumento, e che 
non è più possibile ignorare, di turisti dello mon
tagna, il progetto. anche se oneroso verrà rea
lizzalo attraverso sentieri all'uopo scelti Ira i già 
esistenti, cd anche tracciati di nuovo, muniti di 
seqnalazioni fi sse e ben visibili. 

Dallo studio teorico sulle carie, al Une di sce· 
gliere un itinerario ben definilo e che potesse 
percorrere lulte le zone incomparabilmente belle 
delle nostre montagne, nella scorsa stagione e:::ti· 

(a cura di A. Leonardil 

va si è passati alla realizzazione pratica allra
verso numerosi sopra luoghi e d -==-• ..:or più nume· 
rose ricognizioni sui vari tracciali, per scegliere 
e segnare i collegamenti migliori. 

Per organicità, nella relazione che segue, dia
mo tutH I doti statistici dei nostri rifugi e, oltre 
al tracciato del collega mento tra rifugio e rifugio. 
descrivit'lmo anche gli accessi Ira il fondo volle 
ed i singoli rifugi. 

RIFUGIO ALPE CORTE (o Corle Bassa · m. 1(10) 

Ubicazione: Alta Valcanale . Gruppo: Prealpi 
Begamasche - Sotto gruppo: Arera·Cornapiono. 
Costruzione In muralure e due piani . Cuccette 
n . 20 . Nessun posto su tavolalo 4 Illuminazione 
elettrica . Acqua o breve distanza . Aperlo nella 
stagione estivo da giugno ad ottobre; a richie
sta nella slagione invernale . Servizio di alber
ghetto nei me-si estivi. 

Vie di accesso 

- Da Valconale (m. 987), ultimo paese della ro
labile della Volle omonima, si giunge 01 rifugio 

L 'Are ra dal P asso L :ag hi G e

nlelli _ Dall"ir"gio " Alpe Corte" 

:al " Laghi G e m elli " 

(1IIt. l.. Fr/la/oli) 



su una comoda mulalliera in mezzo alla pineta 
(ore 1,30). 

- Dalla valle di Roncobello, e precisamente dal
la frazione Capo Valle (m. 1130), prima percor
rendo lo carrozzabile snodantesi per alcuni chi
lometri attraverso lo p ineta poi, alla fine della 
rotabile, per lo mulalliera che parla alle baite di 
Mezzeno, sino alla conca delle medesime (m. 1573 
ca.), indi per il passo Branchino (m. 1821), si 
giunge al rifugio dopo aver loccato, nella d iscesa 
dal passo, il lago Branchino (m. 1784) e lo baita 
di Ne el (m. 1613) - (ore 4). 

- Da Oltre il Colle (m. 1030), risalendo in lulla 
lo sua lunghezza lo Val Vedra sino al passo omo
nimo (m. 1850) e discendendo poi al lago Bran
chino, si giunç;e al rifugia (ore 5). 

Ascensioni 
Manie Arera (m. 2512) in ore 4 per diversi iti

nerari. 
Corna Piana (m. 231)2) in ore 4 per diversi iti

nerari. 
Marogella (m. 1945) in ore 3. 

Itinerario da rifugio a rifugio 
Il colle<.;J"amenlo tra il Rifugio Alpe Corte ed il 

Rifugio Laghi Gemelli si effellua risalendo per 
inlaro lo Valle Carie, passando per lo baila Cor
te di mezzo (m. 1669) e lo baita Corte Alta (melri 
1885) sino al passo dei Laghi Gemelli (m . 2139). 
Dal passo si sCEnde verso il grande lago e si 
giunge al rifugio, poslo sul dosso aUa sinistra 
oIcgrafica dell'emissario del lago (ore 3,30). 

RIFUGIO LAGHI GEMELLI (m. 1988) 

Ubicazione : Alta Valle Brembana _ Gruppo: 
Alpi Orobie Sollogruppo: Monte Corte. 

Cos truzione in rnuralura a tre piani - Cuccelte 
n. 70 - Posti sul tavolato n. 20 - Illuminazione 
elettrica . Acqua nel rifugio - Aperlo nella s la
gione estiva da maggio a sellembre; nella sta
gione invernale da dicembre a marzo solo a ri
chiesta per comitive. Servizio di alberghello nei 
periodi di aperlura. 

Vie di a ccesso 

- Da Branzi (m. 844) si risale lo ripida val Bor
leggio sino al lego artificiale del Pian delle Ca· 
sere (m. 1850) e) dopo aver costeggiato questo 
lago sulla destra o"rografica ed attraversata lo 
valle, su di un ponticello di ferro, si sale il dos
so, su cui è posto il rifugio, passando nelle vi· 
cinanze della casa del custode della diga dei 
Lac;Jhi Gemelli (ore 3). 

- Da Carona (m. 1116), risalendo il ripido vero 
sante sulla sinistra del fiume Brembo per una 
mulattiera che a lornanti si addentra nella pi
neta, si giunge sotto lo piccola diga del lago 
Marcio (m. 184 l) al quale si perviene risalendo lo 
cosIo rocciosa sulla sinislra orografica; costeg .. 
gioia il lago si giunge al bacino del Pian delle 
Casere, indi al rifugio (ore 2,30). 

- Da Roncobe llo (m. 1007), sino alle baile di 
Mezzeno (m. 1591), per il percorso già descritto 
(vedi Rifugio Alpe Corte) e lasciando sulla de
stra il sentiero che porta a l passo di Marogello, 
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Il lago Fregabolgia _ Dal rifugi" "Laghi Gen>.elli " a l 
"Calvi" (nrg . A. Lmnardi) 

si mie , oltrepassando prima lo baita delle Fop
pe (m. 1864) e poi lo baita Croce (m. 1933), al 
Passo di Mezzeno (m. 2142), da dove si scende 
rapidamente a l rifugio (ore 3). 

- Da Gromo (m. 676) il tracciato oltrepassa pri
ma lo fra~ione di Colarele (m. 756) e poi quella di 
Valgoglio (m . 926), quindi, anzichè dirigersi ver
so lo centrale di Aviasco, subilo dopo l'abitalo, 
prende a salire a deslra nel senso della mar
cia: si perviene così alla casa del custode del 
Lago Succollo (m. 1815). Da qui, costeggiando il 
lago Nero (m. 20 14) ed il lago d'Aviasco (m. 2070), 
si perviene al passo d'Aviasco (m. 2300 circa). Per
correndo in discesa lo Val Borleggia si costeç;
gia suila destra orografica il Lago Colombo, .3i 
attraversa lo diga e si scende per il ben mar
cato sentiero - sulla sinistra orografica - che 
porta alla diga dei Laghi Gemelli, nelle cui vici. 
nanze sorge il rifugio (ore 5). 

Ascensioni 
Manie Pietra Quadra (m. 2356) in ore 2 por 

lo via ncrmale. 
Monte Corle (m. 2493) in ore 2 per lo via 

normale. 
Pizzo FarnQ (m. 2506) in ore 2 per lo via nor

male. 
Monte Pradella (m. 2626) in ore 4 per la via 

normale. 
Cima del Becco (m. 2505) in ore 3 per lo via 

normale. 

Itinerario da rifugio a rifug io 
Il collegamento tra il rifugio Laghi Gemelli ed 

il Rifugio Fratelli Calvi si compie salendo al 
passo d'Aviasco (rifacendo il percorso descritto in 
precedenza) e discendendo lo Val di Frati sino al 
lago omonimo (m. 1923) e quindi più giù sino 
alk! conca d<,1l1a baila Cabianca (m. 17C9). Al-
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traversato il corse d'acqua che scende dal lago 
Val di FIali 6 ~enendosi a mezza costa su di un 
!:E'nliero pianeggiante si giunge ad un ponte che 
a sua volla attraversa lo valle che scende dall'.1 
diga del lago Fregabolgia: poi, per un canalone 
erboso ira abeti sparsi, si raggiunge lo mulatliera 
che .::ale da Carona quasi nei pressi dell'ex 
cantiere di lavoro della diga. Dopo aver costeq
giato il lago (m. 1950 circa) si giunge al rifu· 
gio (ere 3,30). 

Una variante a questo itinerario 8 lo seguente: 
si ridiscende al lago Marcio e quindi, anzichè 
proseguire per Carona, appena sotto lo diga si 
prende a salire leggermente sulla destra serven· 
dosi di un comodo sentiero ben tracciato nella 
roccia che prosegue poi pianeggiante, costeg. 
giando tulla lo testata della valle verso il Brem· 
bo, sillo al lago d i Sardignana (m, 1737). Attra· 
versata lo diga si risale lo costa destra della 
valle oltre lo casa del custode sino a pervenire 
ad una larga bocchetta (m. 1826) da dove si ridi
scende sul versante opposto per continuare, in 
tratto pianeggiante, sino alla conca della baita 
Cablanco. Oui si incrocia il sentiero che scende 
dalla Vo:I di Frati (ore 3). 

RIFUGIO FRATELLI CALVI (m. 2020) 

Ubicazbne : Alta Valle Brembana Gruppo: Al· 
pi Orob!e . Sollogruppo: Pizzo del Diavolo di 
Tenda. 

Costruzione in muratura a due piani . Cuccet
te n, 40 - Posti sul tavolato n. 25 - Illuminazione 

Il Rifugio Frat elli Calv i 
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elettrica . Acqua a m. 50 dal rifugio . Aperto 
tutto l'anno con servizio di alberghetto. 

Vie di accesso 
Da Carona (1116), per una larga mulattiera, 

si sale al rifugio passando per Pagliari (m. 1313), 
per il lago del Prato (fi. 1650) e per il lago Fre· 
gabolgia (ore 2,30). 

Da Gromo (m. 676), per mulatliera, si sale alla 
frazione Ripa (m. 957); indi, lasciato indietro un 
gruppo di case e lo bella chiesetta della Tri· 
nità (m. 1052), ci si inoltra in una fitta abetaia 
pervenendo alla baita Nedulo (m. 1487) al limi· 
tare del bosco stesso. Dopo aver oltrepassato le 
baite di Cardelo bassa (m. 1716) e alta (m. 1921), 
con ampio giro alla testala della valle si sale su· 
gli erti pendii che conducono al p:::lSSO di Portulo 
(m, 2278), da dove si scende al rifw.]io (ore 4,30). 

Ascensioni 
Pizzo del Diavolo di Tenda (m, 2914) in me 

3.30 pe, v'a normale. 
Punta Aga (m, 2720) in me 3.33 pe, la via 

normale. 
Monte Geabiasca (m, 2701) in me 2.30 pe, la 

v ia normale. 
Mont9 Madonnino (m, 25[2) in ore 2 per lo via 

normale. 
Manie Cabianca (m. 2601) in me 3 per lo via 

normale. 

Itinerario da rifugio a rifugio 
Il collegamento tra il Rifug io Calvi ed il Ri· 

fugio Brunone si compie scendendo al sotto· 

Il'I! . G. Gnffilri) 
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11 v e r S:lnte orient:lle del Pizzo 

d el Di:lvolo dal Rifugio Brun~ 

ne _ D nJ " C:llvi" 3 1 " Brunone" 

nft!. A. ["'mlrlfi) 

stante lago Rolondo (m. 1972) e dirigendosi poi 
o mezza costo, ma sempre In leggero discesa 
(dopo aver attraversalo l'emissario del lago nei 
pressi dglla chiusa del lago slesso) in direzione 
della Volla del Brembo che si attraversa subito 
dopo aver oltrepassalo una valle che sulla deslra 
dello marcio scende dal Manie Grabiasca. Risa
lendo poi la deslra orografica del Brembo, si 
gi;m'le ad un piar.oro che parla al passo di Val
secca (m. 2496). Discesa la Valsecca. tenendosi 
sulla sinistra della linea di impluvio, per circa 
Irecento mS'tri di quota, si risale ad uno visibile 
lacca (m. 2198) della costo che dal Diavolino va 
al Pizzo T<mdina e da qui, prima in discesa, poi 
car tratti per lo più pianeggianti, si rasentano 
Ìe ultime rocce neraslre delle pareti del Pizzo del 
Diovolo sino a giungere allo Valle del Salto, soli :::. 
il passo omonimo: quindi, sempre proseguendo a 
mezza cosio, ma in costonte salita leggera, s:ll 
versante del Pizzo Gro e della Cima Saliva, si 
perviene a l Rifugio Brunone (ore 4). 

RIFUGIO BRUNONE (m. 2297) 

Ubicazione: Alta Valle Serlano Gruppo: Alpi 
Orobie - Sottoqruppo: Redorta-Scais. 

Costruzione in muralura o due piani - Cuccette 
n. 36 - Nessun poslo sul tavolato - Illuminazione 
o gas Acqua nel rifugio. 

Aperle nello stagione estiva da luglio a set
tembre: nella slagione invernale chiuso - Servizio 
di alberghetto nelta stagione estiva . 

Vie di accesso 

Da Fiumenero (m. 783) lo mulalliera che sole 
cl rifugio si slacca sullo sinistra della provin
ciale subito dopo l'abitalo e si addentro nella 
volle di Fiumenero dopo aver salito l'erlo ma bre
ve dosso che chiude lo volle sullo destra oro-
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grafica, sino a giunger>3 01 piano dello Cascina 
di Campo (m. 1400 circa). Do qui. risalendo o 
fianco di uno cascata, si perviene al Pian di 
l'Aser (m. 1680), indi, o mezzo cosio e per sen
tiero in forle salita , al rifug io (ore 4). 

Ascensioni 
Pizzo Redorta (m. 3037) in ore 3 per lo via 

normale. 
Pizzo Seais (m. 3039) in ore 4 per lo via nor

male . 
Cresta Corti in ore 5 per lo via normale. 
Pizzo dell'Omo (m. 2773) in ore 4 per lo via 

normale 
Pizzo del Diavolo di Tendo (m. 2914) in ore 

5 per la volle del Salto_ 

Itinerario da rifugio a rifugio 
l! collegamento tra il Rifugio Srunone ed il Ri

fugio Coca si compie dapprima su sentiero pia
neggiante, attraversando l'ampio semicerchio che 
va dalle pendici del Pizzo Brunone agli ultimi 
contrafforti del CJruppo Redorla e passando appa· 
no sotto lo vedrétla bassa di Redorta. Oltrepas
sola sul finire lo vedretla dei Secreti, si va quindi 
ad imbeccare lo breve valle susseguente che, ri
salita s\lllo destra, parla alla Tocco del Sogno 
(m. 2585). Dopo breve disceso, lenendo a mezza 
cosio, si oltrepassa lo testala della valle del 10-
qo d'AvHt, che s; scorge sul fondo. e si risale 
un coslone roccioso sino od un passaggio (metri 
2712 ca.) che immette nella Valle del Fosso, che 
viene pur essa attraversala, sempre sullo mezzo 
co:;la, allo testata . Con ampio giro verso nord, 
si pf:>fviene nello valle alta di Coca, sul 101;) oc
-:id::ntale del logo omonimo a cui si scende (me
Iri 21(9). Da qui ci si parlo rapidamente al Ri
fugio, passando nei pressi dello baita di Coce: 
(m. 1915) abitala da paslorl (ore 4). 
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RIFUGIO COCA (m. 1891) 

Ubicazione: Alta Valle Seriano - Gruppo: Alpi 
Orobie - Sollogruppo: Coca-RedaTta. 

Costruzione in muraluro a Ire pioroi, in corso di 
allestimento: si prevedono n . 4J cuccette, senza 
alcun poslo su lovolato Illuminazione a gas -
Acqua nel rifugio - Aperto nella stagione estiva 
da giugno a ottobre con servizio di alberghetto. 
Per tulla lo stagione l 'J54 il Rifugio non è aperto 
dovendosi u!timare i lavori in corso. Con lutta 
probabilità !'inaugurazione avverrà nell'eslate del 
1955. 

Vie di accesso 

Da Valbondione (m. 89ll si prosegue sulla ro
tabile per un paio di chilometri oltre l'abitalo sino 
a çl'Jngere ad upo ponte in legno che traversa 
il Serio: da qui si slacca il sentiero che porta al 
ribgio. Con bre-,i tornanti in erla salita, lungo 
un vallone con bosco ceduo, si perviene ad un 
piccolo ri).Jiano erboso (m. 1350), indi, per bosco 
più fitto e poi su detriti, ci si addentra nella 
vera e propria valle di Coca. Dopo un tratto 
di costa, si riprende a salire sino alla piccola 
diga che sbarra lo valle e che convcglia l'acqua 
nelle condotte per lo cenlrale: poco più sopra, c::m 
ampio giro verso sinistra nel senso della marcia, 
si perviene al rifugio (ore 2,30). 

Ascensioni 

Pizzo Coca (m. 3052) in ore 3,30 per lo via n or
male dalla bocchetta dei Camosci. 

Dente di Coca (m. 2916) in ere 3,30 per lo via 
normale da l "passo di Coca. 

Pizzo Porolel (m. 2981) in ore 3,30 per lo via 
nOTmale dal passo di Coca. 

Pizzo Scais (m. 3039) in ore 4 per il canalone 
Tua .. 

Itinerario da rifugio a rifug ic 

Il collegamento Ira il rifugio Coca ed il rifu
gio Curò si inizia salendo dapprima alla baitn 
dei pastori: qui pervenuti, anzichè salire al lago, 
si allraversa il torrente e si passa sulla sinistra 
orografica salendo prima con direzione nord. Quin
di, dopo circa 50 metri di quota si inverte il 
senso della marcia e, per sentiero in salita si 
prosegue di costa attraversando lulta lo lestata 
della valle di Coca sino a giungere al passo del 
Co:no (m. 2245). Da qui, perse alcune decine di 
metri di quota, si risale ad una bocchello (mE:
Iri 230G circa) del coslone che dalle pendici sud 
del Pizzo Coca porta al Pinnacolo; poi si scende 
verso lo Valmorla e si giunge nei pressi del pic
colo lago che si trova sollo lo diga del Bar
bellino e si sale quindi al rifugio (ore 2). 

RIFUGIO CURO' (m. 1898) 

Ubicazione : Alta Valle Seria no - Gruppo: Alpi 
Orobie - Sollogruppo: Recastello-Gleno. 

Costruzione in muratura a tre piani con n. 30 
letti e n . 40 cuccette - Illuminazione elettr ica -
Acqua nel rifugio. 

Aperto nella stagione estiva da maggio a ot
tobre con servizio di alberghetto; chiuso nella sta-

L e valle a lta d i Coca,. D a l rifu g io 

"Brunone" a l "Coca " 

(ur,!! ... l. LfUllllrdi) 



Il Pinnacolo dal passo del 

C orno _ Dal " Coca" al Curò" 

(lira . A. LtOlwrdi) 

gione invernale, con apertura a richiesta per co· 
mitive. 

Vie di accesso 

Da Valbondione si prosegue sulla rotabile ol
tre l'abitato e, percorsi un centinaio di metri sul
la nuova strada che porta a Lizzola Alta, si p ren
de sulla sinistra una larga mulattiera che, di co
sio, sale in mezze al bosco, addentrandosi nelle 
piccole valli che scendono dal gruppo del Monte 
Cimone e Pomnolc, sino a giungere ai piedi del 
salto di rocce ch~ chiudono lo testa della valle 
del Serio (m. 1664). Lo mulattiera diviene poi sen
tiero e per una stretta valletto, con percorso assai 
erlo, perviene rapido a l rifugio (ore 2). 

Una variante più comoda si stacca un centi
naio di metri primo del salto di rocce e risale con 
ampi tornanti lo scosesa costa del monte Verme, 
sino all'altezza del rifugio che si raggiunge per 
Irallo pianeggiante (ore 2,30). 

A:3censioni 

Pizzo di Coco (m. 3052) in ore 3,30 per lo Boe· 
chetta dei Camosci e per lo via normale. 

Cime Druel (m. 2913) in ore 3 per il lago di 
Val moria . 

Pizzo del Diavolo della Malgina (m. 2926) in 
ore 3. 

Manie Torena (m. 291 1) in ore 3. 
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Monte Gleno (m. 2883) in ore 2,30 attraverso lo 
vedretla del Trobbio. 

Pizoz Recastello (m. 2883) in ore 2,30 per lo via 
normale dalla Val Cerviera. 

Nella prossima siagione estiva verranno COffi

piuti nuov i sopraluoghi, soprattutto nei traiti do
ve dovrà essere tracciato il nuovo sentiero (cioè 
dal Rifugio Calvi s ino al Rifug io Curò) e può 
darsi che si addivenga a qualche lieve modifica: 
ma nel suo insieme, il lungo tracciato verrà argo· 
nicamente sistemato così come è descritto, con 
l'allargamen to dei sentieri non sufficientemente 
visibili e con lo messa in opera di segnalazioni 
che, almeno nei p ropOSiti, dovrebbero esser quaI
co:oo di più della solita croce o del solito bollo 
rosso sui sassi. 

Opera notevole ed onerosa, come tutti possono 
giudicare, che porterà il turista deUa montagna, 
attraverso una sequenza infinita di bellissimi pa
r.orami, dalla zona dolomitica dell'Arera·Corna. 
piana , alla zona granitico-scistosa del Coca-Re
castello. 

Ma non è tullo : a questo primo traccia to ne se
guirà un secondo, o meglio il compleiamento di 
quello in opera, che collegherà, da una parte il 
nuovo rifugio ~ Cà S. Marco ~ con il rifugio Cal
vi, e dall'altra il rifugio Curò con lo capanna 
Albani situala ai piedi della parete nord della 
Presolana. 

, 



Godo, mio caro Ferdinando, nel seno 
Ure che ti vuoi interessare di fondo, e 
passo subito a darti gli schiarimenti 
che desideri, acciocchè una sÌ nobile 
passione venga alimentata. 

Innanzi tutto, il fondo si può fare iIi. 
due maniere: con gli sci o senza sci. lo 
ho provato una volta a farlo senza sci, 
quando ]0 Silvia mi ha scaraventato 
giù dal trampolino della piscina e non 
ero capace di nuotare, e da allora 
ho sempre provato una cert:I riluttan
za per questa specialità, dato che quel
la volta mi sono trovato abbastanza 
scomodo. 

In quanto al fondo falto con gli sci, 
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devi sapere che tre sono le cose essen
ziali: gli sci, lo sciatore e la scialino. 

Capo primo: sci. Tu vai a comprare 
un paio di sci da fondo, e , se non ti 
fai fregare, ti danno un paio di assi 
strette e leggere con le punte rivolte 
verso 1'alto. Il commesso ti fa vedere 
l'elasticità delle punte: ne afferra ru
demente una con lo mano, lo tira verso 
di sè poi lo molla; naturalmente detta 
punta segue certe leggi fisiche, dimo
dcchè in un decimo di secondo ti trovi 
col naso ammaccato: lo stesso accade 
quando lo scrupoloso commesso ti esal
ta l'elasticità delle code. 

Gli sci sono corredati da certi robi 



di ferro, abbastanza strani: a prima vi
sta sembrano apriscatole automatici, 
mentre se si osservano meglio si può 
notare una certa somiglianza coi bazoo
ka : se poi si provano sui piedi, si ha 
la netta impressione degli strumenti di 
tortura che i cinesi del Salgari usano 

quando il nostromo non vuoI «canta
re ). Alla fine il commesso ti dice che 
quei robi, in gergo, si chiamano attac
sH, e ti enumera le marche ed i tipi del 
mercato. 

Veniamo ora allo sciatore che, per il 
faHo che fa il fondo, non si chiama fon
ditore e nemmeno fondente, bensì fon
dista. I fondisti vanno sempre in giro 
con ampie braghe da sci di colori va
riabili dal viola pallido al verde nEo; 
non hanno maglioni, ma eleganti giac
che sportive, scarpe da riposo di camo
scio con dentro il pelo, fazzoletti poli
cromi (tipo frittata di verdura) al collo. 
Portano gli sci in una mano e si don
dolano leggermente sulle anche men
tre parlano di gare, di piste, di crisi, 
di roba svedese e finlandese ; quando 
non c'è in giro l'allenatore, parlano an
che di donne, ~ ma sottovoce, ~ e poi 
arrossiscono. 

I fondisti non fanno chiasso come i 
discesisti: alle nove dicono di andare 
a letto e invece si ritirano nelle pro
prie camere a darsi legnate in silenzio, 

con le loro mani che assomigliano assai 
a dei badili: e fanno cosÌ, per scherzo. 
Poi dicono le preghiere al dio delle 
scioline e si addormentano pensando a 
tubetti rossi, blu, gialli a pois neri, ogni 
tanto inframmischiano nel sogno anche 
il dentrificio e lo marmellata, ma quelli 
non c'entrano. 
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Sì, mio caro Ferdinando, lo sciolino 
è lo grande nemica e nello stesso tem
po lo grande amica dei fondisti che si 
dividono nelle categorie di quelli che 
« non imbocciano per niente}l e di quel
li che «l'avevano imbocciata così be
ne, ma poi è cambia ta lo neve ... }l. Ci 
sarebbe poi l'altra categoria: quella dei 
fondisti che spaccano il bastoncino, ma 
questi sono mezzucci che non si sonfan
no a un atleta come te. 

Dunque ti dicevo che lo scio lino e 
una specie di pasta vischiosa, racchiu
sa in tubetti come quelli del dentifricio 
e della pasta d'acciughe, IDa general
mente un po' più grandi: è il simbolo 
che contraddistingue la casa di un fon
dista: ce n'è dappertutto, a cominciare 
dal portone d'ingresso e a finire alle 
posate da tavola: impiastrano lo roccia 
e le mani del fratellìno più piccolo e 
sono la nota dominante del tascapane 
del fondista, che, dal primo qiorno che 
lo usa, entra a far parte di quella setta 
di individui che puzzano di scialino per 
sei mesi all'anno. Si spalmano co~ le 
mani, e vengono di quelle vesciche 
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grosse così perchè poi si scalda: co
munque tutti lo mettono sotto gli sci, 
altrimenti non sono fondis ti. 

A cosa serva in verità non sono in 
grado di dirtelo: quando vedi passare 
un fondista in gara, questo ti guarde
rà profondamente negli occhi poi escla
merà con lo voce strozzata: <t Ahhh, lo 
scialino ... » e si allontanerà sbuffando 
come il treno quando arriva verso Clu
sone. Quando poi arriva al traguardo, 
il fondista ripete: «Ahhh, la scialino ... » 

e si accascia a terra, mostrando lo suo-

la degli sci, affinchè tutti possano dire: 
«Ahhh, lo scialino ... ». 

Ti posso dire, o futuro atleta di que
sta nobile specialità, che per far fondo 
bisogna andare nella direzione indicata 
dalle punte degli scL e per questo, pri
ma di partire, bisogna avere l'avvero 
tenza di far segnare alle punte lo me· 
desima direzione, altrimenti ne potreb
bero sortire dei contrattempi spiacevoli, 
come, ad esempio, il classico brusco 
contatto delle ossa parietali o del setto 
nasale con la neve. 

Vittorio Marabini 

STELLA CADENTE 

Grido di {lire 

'l.'('lIlffo e pl'rdllfo 1I1'{ ci('lo. 

Sillghio==o 11('1 'l'IfOtO 

COlli C d'lilla ','0((' ch(' 1/011 torI/a, 

Renzo Ghilsalberti 
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Il RIFUGIO 

BIERGAMO 

e m. 2165 in Alto 

Val di ,Tires (Grup· 

po del Catinaccio) 

(neg. Ghedinal 

Visitando le meravigliose Dolomiti, non di

menticate di trascorrere alcuni giorni al Rifugio 

Bergamo. Potrete compiere numerose arrampi

cate di notevole interesse alpinistico sulle vicine 

Cime del Principe e sulla Cima di Valbona. 
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La Nord-Est 

del Badile 

Come d'accordo, a metà agosto parte 
col mio amico Leone (reduce dalla sca
lata alla parete O . dGll', Aiguille Noi
re ,) per il gruppo del Masino. 

Appena giunti, tanto per affiatarci un 
po' con quelle montagne, saliamo con 
alcuni amici il Badile per lo normale. 
Dalla vetta il nostro sguardo si posa 
sull'ultimo tratto visibile della grande 
parete N. E.: ci sentiamo attratti dalla 
sua aria maestosa e cosÌ decidiamo di 
effettuare, tempo permettendo, quella 
bellissima ascensione. 

La mattina del 17 con tempo bello ci 
incamminiamo senza fretta, avendoci 
assicurato il rifugista Fiorelli che in 5 
ore avremmo raggiunto il bivacco Sos 
Furà. Proseguiamo bene, nonostante i 
nostri sacchi piuttosto pesanti, finchè 01-
!'inizio di un canale che noi crediamo 
conduca al passo di Trubinasca "trovia
mo delle difficoltà. Il passaggio ci sem
bra assai difficile e il superarlo richiede 
molto tempo. Solo più tardi ci rendiamo 
conto che, non pratici della zona ab
biamo deviato dalla via giusta. E' già 
buio quando giungiamo al bivacco e, 
mentre io preparo un po' di brodo, 
l'amico, che sistema gli zaini per la 
salita dell'indomani, si accorge, con stu
pore, che parte delle nostre provviste 
è rimasta al rifugio. Dobbiamo da que
sto momento limitare i nostri pasti 01-
l'indispensabile, e questo ci preoccupa 
seriamente. . . . 

Martedì mattina alle ore 3,30 siamo in 
piedi, beviamo un po' di latte ed alle 4 
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iniziamo lo marcia per portarei all'at
tacco. Mentre Leone si appresta a le
garsi alzo lo sguardo alla parete che si 
erge davanti a noi: il suo aspetto mi 
entusiasma e mi intimorisce. E' solo un 
momento; ben presto l'amico mi ri
chiama alla realtà; sono ormai le 8 e 
partiamo decisi all'attacco. 

Lo seguo per alcune lunghezze di cor
da su una cengia che sale obliquando 
verso destra sino ad un primo pas
saggio delicato, costituito da un diedro 
fessurato, che Leone vince con l'ausilio 
di qualche chiodo. 

Man mano che saliamo incomincic 
ad avere conlidenza con il granito e 
procedo più sicuro e spedito. Giun
giamo cosÌ al primo bivacco di Cassino 
Siamo dubbiosi se abbassarci due o 
tre metri e proseguire verso sinistro, 
come dice lo relazione, o seguire una 
fessura verticale che sale sopra di noi, 
dove un paio di chiodi fanno bella mo
stra di sè. Scegliamo lo seconda solu
zione, ma dopo due lunghezze di corda, 
giunti sotto un tetto, troviamo un chiodo 
con cordino, che ci convince che siamo 
fuori via; perciò due corde doppie ci 
riportano al punto di partenza. Intanto 
il tempo si va rapidamente guastando 
e continuiamo a salire, sotto i primi 
scrosci di pioggia, verso il minuscolo 
nevaio, al centro della parete. 

Trovato un posto abbastanza como
do, ci fermiamo e cerchiamo di ripararci 
alla meglio con il sacco da bivacco get~ 
tato sulle spa1l9 in attesa che lo pioggia 

I 
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cessi. Dopo circa un' ora e mezzo di 
acqua, quando ormai siamo fradici e 
intirizziti, smette di piovere e consta
tiamo con disappunto che sono le 19. 
Essendo impossibile proseguire decidia
mo seduta stante di bivaccare. 

Sono al mio primo bivacco e quanto 
conosco in materia lo so per averlo 
letto sulle relazioni di grandi alpinisti. 
In questo mio primo esperimento mi ac
corgo però che lo realtà è ben diversa 
da come l'avevo immaginata. Un vento 
gelido ci fa battere i denti e ghiacciare 
addosso i vestiti; nostro unico conforto 
è il fornelletto ad alcole col quale ci 
scaldiamo continuamente del the bol
lente. Improvvise schiarite ci lasciano 
intravedere il lumicino della « Capanna 
Sciara» e ci sentiamo così meno soli. 

E' una notte terribile che non passa 
mai e che non scorderemo tanto facil
mente; ci sentiamo gelare sempre più, 
finchè spunta]' alba. Il sole che splende 
in un cielo tersissimo ci fa dimenticare 
le pene sofferte e godiamo dell'im
menso scenario che si stende davanti a 
noi. 

Sono già le otto; riprendiamo l'ar
rampicata che ora si fa semp"" ? più. i:i.1-

pegnativa. Dopo qualche placca, supe
rata facilmente, ci troviamo ,:otto una 
serie di tetti, l'ultimo dei quali, sebbene 
molto chiodato, ci fa una certa impres
sione. Appena raggiunto LeoD3 Ir.: dice : 
« Avrei voluto vedere Eermann Buhl in 
questo passaggio ». Ci sentiamo ugual
mente felici, e nonostante le fatiche che 
ancora ci attendono siamo fieri di aver 
superato bene un buon tratto di parete. 

Ogni tanto qualche cordata che sale, 
lo spigolo N. ci lancia un saluto e, pur
troppo, anche qualche sasso. Arriviamo 
cosÌ al grande camino e dobbiamo im
pegnarci a fondo per superare il primo 
tratto, assai difficile, poi questo, allar
gandosi, ci concede un po' di respiro. 
Ci riposiamo un attimo, poi, usciti dal 

39 

camino, andiamo verso sinistra e ci c:r
liomo con l:TIa corda doppiu nel trathJ 
sottostante, quindi -- con un'al:ro tr.:::ver
sata a sinistra - ci por(Ìomo al C8::1tro 
della porete, ad un centinala di me~ri 

dalla veHa. Qui lo roccia è obbastanz'J: 

facile, ma friabile; proseguiamo con 
cautela tastando man mano gli appi
gli per provarne lo resistenza. Il mio 
sguardo corre verso l'alto da dove sof
fia un vento freddo. Vedo lo cima. ATI~ 
coro pochi metri di r(x'cia e poi final
mente posso toccare lo vetta. 

Siamo commossi della nostra vittoria, 
e lo spettacolo magnifico delle monta
gne circostanti ci riehlpie l'animo di 
I]ioia. 

Cesare Andreini 

, 





Pizzo Trubinasca 
-,' ia "Burggasse.l·" 

L'attesa stagione primaverile è certamente, anche per l'amante della 
montagna, una delle maggiormente gradite: dà modo di godere delle ine
brianti discese che degnamente pongono fine alla stagione sciistica e 
nello stesso tempo può, alternando le giornate, dare libero sfogo alla sopita 
voglia dell'arrampicata. 

E' in special modo durante !'inverno che tanto più si desidera quel 
periodo di tempo, quando, intirizzito sul seggiolino della seggiovia, pensi 
con ardore alle gite in maniche di camicia, al sudore che ti cola in fronte 
e al momento in cui, messi in un angolo gli sci, si riprende lo confidenza 
con lo roccia. 

Purtroppo quest'anno lo primavera è stata ben poco benigna: troppo 
brutto ed ingannevole il te mpo, sì che dopo tanti acquazzoni presi qua e 
là, con parecchie gite sospese, si è preferita lo pomeridiana gita domenicale 
al lago, mandando così alla malora il consueto allenamento. 

Voglio però qui ricordare, facendomi quasi un biasimo, gli anni pas
sati, o, per meglio dire, i primi anni di montagna, quando, carichi di sci 
o di corde, con enormi sacchi, si partiva in bicicletta con il bello o brutto 
tempo e spesse volte anche allora si tornava bagnati fradici, ma lo dome· 
nica seguente si riandava in montagna, contentissimi di ritornare ancora 
bagnati. 

Debbo dire, quasi a scusante, che lo passione allora prorompente, 
nasceva e continuamente bisognava alimentarla. 

Il Coca, la Presolana, le Grigne apparivano ai nostri occhi simili a 
templi, si andava su di esse con venerazione e rispetto. Chi di nOi non 
portava in cuore una ben celata paura, o il timore di non farcela, salendo 
magari anche le più facili vie? 

Ora queste montagne ci san divenute molto piÙ familiari, ci si va 
quasi e3clusivamente per far gambe e braccia, ci si allena su di loro, 
coscienziosamente ed adeguatamente alle proprie capacità; ci si forma, 
insomma, lo spirito e le forze atte al raggiungimento di ben studiati pro
grammi, intendendo per essi ascensioni di maggior fama e interesse, che 
danno, all'averle compiute. un bricciolo di orgoglio e nuovo alimento alla 
ingigantita passione. . . . 

La bella, rupestre e scoscesa costiera di Amalfi e gli arditi Faraglioni 
ci hanno così accolti nelle consuete ferie di quest'anno, non facendoci tutta
via dimenticare la nostra repressa voglia, che è stata invece vieppiù au
mentata nel veder sorgere montagne dall'acqua. 

Al ritorno da questa avventura marina era fortissimo in noi il desiderio 
di monti, tant'è vero che Bruno salì il Cervino con ancora il sapore del 
sale sulle labbra. 

Anch'io sentii questo richiamo: con lo tintarella non ancora sbiadìta, 
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Pizzo Trubinasca - Parete nord, a destra lo spigol9 

(llFg. L. CII-!-!WlÌglI) 

ma ben viva anzi, unitamente a 
Bruno mi avvìo in topolino diret
to in Val Masino. Méta la via di 
Burggasser sulla parete Nord del
la Punta Trubinasca. 

Troppo, direte, per individui 
freschi di mare e scarsi di allena
mento; pure io cosÌ pensavo, ma 
scoppiavo dalla voglia. 

Quanto è dolce l'acqua del 
mare! CosÌ pensavo, al bivacco 
Vaninetti, quando alla sera pa
steggiammo con un limone in due 
e poche zollette di zucchero, cibo 
ne avevamo ma non andava giù 
per l'aridità che s'aveva in gola. 
puntavamo per il rifornimento di 
acqua, sulle chiazze di neve che 
di solito sono nelle vicinanze del 
bivacco, ma neanche succhiando 
dal muschio ve lo trovammo. 

Alle tre ci levammo quel 
mattino; solamente verso le cin
que però, valicammo il passo di 
Trubinasca, non avevamo alcuno 
cognizione sull'ora del levar del 
sole, quasi per un'ora aspettam
mo le luci dell'alba per individua
re il giusto intaglio fra la tormen
tata cresta spartiacque. 

Con quanta avidità bevem
mo l'acqua del piccolo ghiacciaio 

ai piedi della parete e ci preparammo pure una calda e abbondante colazio
ne, rifacendoci così pienamente della forzata astinenza della passata sera. 

Le prime tìrate di corda che, di solito, san sempre le più dure ed im
pacciate, mi diedero invece l'eguale piacere, prima provato nel bere l'ago· 
gnata acqua. Con tale gioia iniziai lo salita, e non mi sarei nemmeno ac
corto d'aver superato il primo difficile passaggio segnalato nella relazione 
del Burggasser, se Bruno non me l'avesse detto. 

La lunga e faticosa sgroppata del giorno prima era del tutto dimen
ticata, cosÌ pure !'insonne notte trascorsa. Neppure sentivo il peso non irri
levante del sacco e salivo le lunghe tirate, a volte di 40 metri, che Bruno 
svolgeva serpeggiando, lungo lo verticale della corda. Tutto mi era così 
naturale che neppure pensavo a sceglierne lo via più agevole. 

Uscendo dalla giusta via, ci trovammo a drca metà parete, nel luogo 
in cui si s taccò una grande frana. Per riprendere il giusto itinerario si 
doveva discendere parecchio, cosicchè attaccammo direttamente le mal
ferme rocce; guardando Bruno. mi rendevo conto di dove c'eravam cac
dati, ma lo sollecitavo, egualmente, cosa questa per me insolita, abituato 
a guardarmi ben d'attorno prima di salire un tratto apparentemente duro. 
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Quando finalmente raggiungemmo il terrazzino su cui bivaccarono i 
primi salitori, mi liberai dell'ingombrante scatolone, da me costruito per 
custodire il libriccino lasciato da Burggasser in quel luogo. Provammo una 
bellissima impressione nel leggere quelle sbiadite righe che ci riportavamo 
al tempo in cui, con lo via che noi si stava salendo, Burggasser, iniziò l'epoca 
delle ardimentose imprese in Val Bondasca. 

Riprendiamo lo nostra arrampicata e, dopo un paio di tirate di corda, 
raggiungiamo i tanto temuti passaggi giudicati da Burggasser di sesto grado. 
Ora però la grande inflazione delle difficoltà pare li abbia un po' sminuiti, 
ma restano sempre egualmente dei passaggi che non si dimenticano. 

Una lunga traversata e poi una calata a corda doppia pongono fine 
alle ultime difficoltà sì che in breve raggiungiamo lo lunga cresta che pona 
sul vasto pianoro della vetta: qui finisce lo gioia. Alla vista del lungo scivo- .! -' 
lo del Passo di Porcellizzo, che si dovrà poi risalire, sparisce di colpo tutta 
l'euforia che si aveva in corpo durante l'arrampicata e ci incamminiamo ras
segnati verso il ripido pendìo_ 

Mai lo Capanna Giannetti fu tanto accogliente, nè mai il custode 
Fiorelli così convincente nel dirci di trascorrervi la notte. Ringrazio lo forza 
di persuasione del buon Giulio, ma se il rifugio fosse stato chiuso, mi sarei 
di certo calato per la cappa del camino. 

All'indomani, senpure con le gambe pesanti, il ritorno ver~o casa mi 
sembrò un volo : forse era l'animo leggero che mi sosteneva perchè sulla 
Punta di Trubinasca avevo lasciato la mia voglia di montagna. 

Gualtiero Polooi 

DATI TECNICI E NOTE ALPINISTICHE SUL PIZZO TRUBINASCA m. 2918 

PARETE NORD , VIA BURGGASSER " 

Arrampicala cli grande in le resse, prima cile si aprissero le vie famose sulla spigolo 
Nord-Ovesl del Cengaio p sulla Nord-Esi del Badile, era ritenuta insieme con lo spigolo 
NNO dei Gemelli lo più difficile scalala della ZOlla (6.0 grado), aperta da H. Burggasser 
e H. Uibrig il 22 e 23 agoslo 1935. li Burggasser, famoso scalalore tedesco, era nolo 
in campo internazionale per le sue ormni famose ascensioni, quali lo via sul versanle 
Sud del Denle del Giganle e la parele N O della Sciora di Denlro, A quasi dieci anni 
di dislanza la via sulla parele Nord della Tmbinosca venne ripetula da alcune cordaIe 
italiane le quali affermarono che le difficoltà erano leggermente inferiori a quelle dichia
rale dai primi salitori. L'alpinista Cesana di Milallo, che percorse questa via nel '51, la 
classificò di 4.0 grado con passaggi di 5.0, in base CllIa moderna lecniccl alpinistica. Nel 
'52 una grande frana, slaccatasi dal centro dello parete, lo modificò, lasciando/a in con
dizioni alquanlo precarie, asportando molte cengie e cospargendola di terriccio, tanlo 
che dal basso si dubitava lo possibilità di altre ripeUzioni. Venne ripelula, prima di noi, 
dalla cordaia lecchese Osio-Ballisloni, i quali, per le mulale condizioni della parele, 
trovarono che le difficoltà erano aumentate rispetto all'ultima classificazione, valulon
dolo inleromenele di 5.0 grado. Confermiamo pure noi, ultimi salitori di questa via, 
delle aumenlale difficoltà rispetto a quelle valutate da Cesana, prima che si staccasse 
Ja frana. Altezza del1a parete 500 melri. 

Bruno Berlendis 
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La Cr~sta d e l Pent e r e)' 

"IGUILLE 
~OIRE 
PSI'ete-Oves t 

La coscienza di una seria preparazio
ne e lo ferma decisione di Leone mi 
covinsero che, pensando alla ovest del
l'Aiguille Noire, non si stava peccarido 
di presunzione. Fu così che il 9 agosto 
lo sveglia interruppe i nostri sogni beati 
prima del solito. 

Si parte per Courmajeur. Assieme m 
saluti degli amici abbondano le racco-
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mandazioni; il viatico ci vien dato dal 
buon Piero, che, aiutandoci a portare le 
impedimenta, ci accompagna amorevol
mente. 

L'arrivo del treno ci toglie dall'imba· 
razza dell'attesa. 

A Torino, ave risiede lo sorella di 
Leone, passiamo una magnifica giorna
ta alla quale penseremo con nostalgia 
nei giorni seguenti; ed è proprio alla no
stra partenza da questa città che, per 
ciò che riguarda il tempo, non ci rimane 
che sperare nella massima di Bertoldo, 
perchè il cielo si è fatto grigio. Tuttavia 
arriviamo a Courmaieur constatando 
con piacere come Bertoldo avesse ra· 
gione, poichè il sole, aiutato da un sim
patico vento del nord, splende su tutta 
lo magnifica catena del Monte Bianco. 

Messo a tacere lo stomaco con un 
sostenuto spuntino, riordinic.mo i sacchi 
e quindi, carichi come muli, partiamo 
pEr lo Capanna G::rmba. 



La traversata del paese mi obbliga 
a mettere i baffi sotto il fuoco di fila 
degli sguardi della fitta schiera di vil· 
leggianti i quali, evidentemente non abi
tuati ad apprezzare lo moda ottocente
sco, mi sembra mostrino una eccessiva 
meraviglia. Il bel mondo vanitoso è or
mai dietro alle nostre spalle ed ora da
vanti a noi si apre lo scrigno di bellezze 
inesauribili della Val Veni. All'imbocco 
della Valle, quasi a protezione del pae
se sottostante alle puntate una volta 
minacciose del ghiacciaio della Brenva, 
sorge il santuario di Notre-Dame de lo 
Guérison, ed è qui che apriamo l'angolo 
segreto della nostra anima. La marcia 
riprende con una più viva speranza e 
con lo spirito più sereno. Saltando ru· 
scelletti ed arrancando per ripidi pendii 
morenici giungiamo in vista dei serac
chi del Freney; più tardi, sulle placche 
soltostanti lo capanna Gamba, ci con
cediamo un po'di riposo anche perchè 
gli zaini ci pesano sempre più sulle 
spalle. 

Riprendiamo la salita ed alle 19 circa 
giungiamo alla Gamba. Al nostro in· 
gresso il quadro che ci si presenta non 
è dei più incoraggianti: su di un pa· 
gliericcio giace un alpinista gravemente 
ferito perchè vittima di una caduta sotto 
il passo dell'Innominata. 

Attaccati i bottoni di prammatica con
fidiamo le nostre impressioni ad un al
pinista milanese del C.A.I. il quale ci 
mette in evidenza le grandi difficoltà 
che presenta la Ovest della Noire. Que·· 
sta sarà la mia prima grande salita: sarò 
in grado di superare lo prova? Il sor
riso di Leone tuttavia mi rinfrancai e 
poi, in rifugio, ci sono degli austriaci, 
fra cui una donna, anch'essi con !'in· 
tenzione di salire lo Ovest per lo di
rettissima. E ciò, a dire il vero, mi in
coraggia. 

Di fuori il sole, tramontando, illumina 
una scena di bellezza incomparabile: 
lentamente le ombre si allungano e i 
rilievi si fanno più evidenti per poi ap
piattirsi. ingoiati dalle ombre che sal
gono dalla valle. 
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L'indomani la sveglia definitiva ci vie
ne data alle tre e, ben presto, accom
pagnati dagli auguri dei restanti, par
Uomo. 

La comitiva è composta di sei per-
sane, e precisamente i quattro austriaci, 
Leone ed io. Favorita da un magnifico 
chiaro di luna la marcia condotta dagli 
austriaci procede spedita; a metà ghiac
ciaio, però, la donna, diminuisce l' an ... 
datura per cui noi passiamo avanti e 
procediamo da soli. Un'ora di marcia 
ci porta sotto le rocce del Passo del
l'Innominata che, una volta superata 
lo crepaccia terminale, raggiungiamo 
in breve tempo. Da qui, per un fa
cile canalino, scendiamo sul tormentato 
ghiacciaio del Fr€mey: ci mettiamo i 
ramponi e ci leghiamo in cordata dando 
inizio alla penosa traversata. Sappiamo 
purtroppo che parecchie cordate in que
sto punto hanno perso delle ore per 
dirigersi sulla strada buona e quindi 
prendiamo tutte le precauzioni per non 
andare ad impegolarci. 

E' quindi con vera soddisfazione che 
verso le ore sette raggiungiamo le rocce 
sottostanti lo parete, dove ci raggiun
gono anche gli austriaci. L'enorme ' mu
raglia ci sovrasta con placche e con 
strapiombi così minacciosi talchè, per 
un attimo, la sua severità mi incute 
uno strano timore. L'inizio dell'ascen
sione scaccerò tuttavia ogni dubbio. 

La parete è subito impegnativa ma 
Leone attacca deciso e con grande si
curezza; l'abilitò e lo naturalezza con 
cui si muove sono di sicuro un buon 
auspicio. 

Il peso dei sacchi, forse eccessivo, co
mincia a farsi sentire, comunque l'al
leggerirli significherebbe la perdita di 
un eqUipaggiamento che ci sarà oltre
modo prezioso e ci rassegnamo a 
fare i Cirenei. 

Procediamo alternando passaggi di 
5.0 e 6.0 grado, lentamente, ma senza 
esitazioni; entriamo nel grande colatoio 
che scenda dal centro della parete, 
ed è in questo punto che attraversiamo 
la « Via Boccalatte». 
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Verso le 15, dopo una magnifica tra
versata obliqua, giungiamo ad un ca· 
ratteristico gradino descritto anche dai 
primi salitori; qui, prosaicamente, siamo 
costretti ad interromp6-!'e l'amichevole 
conversazione che l'ombelico da tempo 
stava intrattenendo con lo spina dor
sale, ed a tal uopo, il compito v iene 
affidato alla solita « Simmenthal ». Dopo 
mezz' oretta di riposo ripartiamo fa
cendo grande attenzione ad eventuali 
cadute di pietre (gli austriaci san più in 
alto di noi) e ci portiamo così sotto 
un tetto. A questo punto gli austriaci 
hanno ritenuto opportuno variare lo sa
lita con una traversata; noi invece deci· 
diamo di attaccarlo tutto d irettamente e. 

dopo acrobatiche manovre, riusciamo 
a superarlo pervenendo ad una piccola 
cengia. Leone decide per il bivacco e 
ci diamo quindi da fare per preparare 
il posto; lo sete ci tormenta e siamo 
costrettì a raccogliere qua e là le la
crime che lo parete lascia ancora ca
dere prima d'irrigidirsi nella notte ge
lida. La cena si protrae il più a lungo 
possibile per far sÌ che il trascorrere 
del tempo si renda meno noioso. Ben 
presto lo montagna assume un caratte· 
ristico color viola, poi le ombre sempre 
più cupe l'avvolgono, livellcndo ogni 
asperità, che il sorgere della luna farà 
riemergere in una fredda e limpida notte 
di stelle, a tratti animata dal rombo 
lontano di qualche valanga di ghiaccio. 
Affido a l mio organino il compito dl 
esprimere ciò che non potrebbe lo voce. 
fino a quando lo stanchezza, vincendo 
la durezza del nostro giaciglio, c'im
merge nel sonno. 

Le prime luci dell'alba ci svegliano. 
La giornata è splendida. Piuttosto inti
rizziti riprendiamo lo ,salita; lentamente 
i muscoli tornano elastici, giusto in tem
po però, percbè ora cl troviamo sotto 
ad un grande tetto che non lascia vie 
di scelta. Il passaggio durissimo viene 
decisamente affrontato da Leone che 
con sicurezza riesce a superarlo. La pa
rete però non è ancora vinta: le diffi
coltà anzi, non accennano a diminuire. 
Dopo una esposta traversata perve
niamo ad una ripidissima placca molto 
scarsa di appiglì, che dobbiamo perciò 
superare con l'aiuto di parecchi chiodi. 
Sotto di noi il vuoto si fa sempre più 
pauroso; 800 metri più in basso le nere 
gole dei crepacci sembra ci vogliano 
ingoiare, ma per oggi dovranno solo 
accontentarsi del nostro cordino di 30 
metri che, adibito al ricupero dei sacchi, 
sparisce con un sibilo nel vuoto. 
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Verso le 16, superati altri 150 metri 
di gravi difficoltà perveniamo a lla vetta. 
Ci esprimiamo l'indescrivibile gioia con 
una forte stretta di mano mentre altri 
desideri ardono già nel nostro cuore. 

Giovanni Bombardieri 



aLna «{Lrima» 

alla qJitamide di 7)aeul 

Non era «una parete cui pensavo da molti anni », non l'avevo mai « so
gnata dì notte» e nemmeno « numerose e agguerrite cordate l'avevano tentata 
prima di noi ». 

Su quella parete non ho -irovato il fcòdico chiodo con cordino, «segno del 
punto estremo raggiunto nei precedenti tentativi»; il mio leader (ma era Arturo 
Ottoz!) non ha compiuto neppure un voletto di due metri, e io stesso non mi sono 
mai sentito « sul punto di lasciare lo presa»; non abbiamo trovato « difficoltà con
tinua e sempre al limite del possibile»; lo 
roccia non era « estremamente friabile», e 
i chiodi, che non « ballavano nelle rare fes-
sure », non mi hanno concesso, cattivi!, 
l'emozione di « sfilarli con una mano». 

Il tempo purtroppo era bellissimo: il ven
to soffiava da nord e, dato che la parte e 
esposta a S.E., non ci investiva con le sue 
« violentissime raffiche»; le nuvole non si 
andavano {( ammassando minacciose sul 
Monte Bianco» e noi non abbiamo corso il 
minimo rischio di « bivaccare sulle staffe, 
nella tormenta e senza l'attrezzatura ade
guata )} . 

Quando siamo arrivati in cima non ci 
{e siamo abbracciati, commossi}} e non ab
biamo ammirato « l'Aig. Verte illuminata 
dagli ultimI raygl del sole al tramonto»; du
rante lo discesa lo corda doppia impigliata 
non « ci ha fatto perdere del tempo prezio
so» cosicchè non abbiamo dovuto cercare 
il Rifugio Torino (e a tastoni nel buio ». 

Dice : « Ma a llora non avete avuto nes
sun incidente». 

"Sì: il volo di 150 metri del sacco sul 
ghiacciaio sottostante» . 

« Incidente davvero da poco per una 
prima che si rispetti.. . ». Non sono di questo 
parere: nel sacco c'era lo mia macchina fo
tografica! ... 

Piero Nava 

47 

! 

, 



TornerenlO: 

DOLOMITI 
Allo studente quallordicenne Mario CaUi, uno dei numerosi ., junio

res ., che - negli ultimi tempi - sono entrali a for porle del noslro 

Sodalizio, riserviamo queste righe, nella speranza che ciò possa su

scitare anche negli altri g iovanissimi il desiderio di accosta rsi aUa 

montagna con serietà d'intenti e con purezza di spirito. 

«TorllereJ1/0~ D%llliti» era sIa la questa, l'al/Ila scorso~ la /lastra Ifltilllo. promessa
ed il 1I0siro lfltimo addio alle montagne cOlre al nostro Cl/ore. 

E ù,jalfi, quest'ali 110, fedeli al/a CO l/segllo, siamo tornali. 
Un bel giorno d'agosto J/lio padre, - J/OII l'ili r;io~'allissill/oJ /Ila pllr sempre appassio

l1ato alpinista -- cd io, lasciall/Illo le nostre quotidiane olCllpa::io lli-, i '/Ioslri abiti citta.
dilli, la 11/011010110 vita di agI/i borghese pro'l'il/ciale, c, iI/filati i 110stri~ lIOI/ certo leggeri 
::ailli, partimlllo per il Trel/til/o. 

Il maftillo dopo, di buolI'ora, ci frova;.!alllO già a sgal/lbarc sltll'all/pia c magl/ifica 
strada che dal Passo di Costall/lIga porta a Vigo di Fassa. 

Il .viaggio era passato ve/ocelllcllte, cO'llle iII 1111 sognai e finalmel/te ci trovavamo a 
COli tatto con le tal/to desiderale /IIoulagne . 

lllIentre silel/dosi c Wl po' il/sounoliti call1minavalllo, osservavo il paesaggio: le ca
ratteristiche ed inconfondibili cillle iJlcolllil/cim.Ja/lo proprio allora a sorgere dalla 'Ileb
bia, che le ricopriva. ed a t'iugersi di caldi. colori/ il La/ elllar, i dirllPi di Larsec, il 
Catinaccio baciati. dal sole, se1llbrava1lo sallltarci c sorriderei alllichevolll/ellte. 

Fu di buon auspicio per i giorni seguen!i, iII cui sempre più che lIIai clllusiasli delle 
grandiose belle::::c natI/l'ali che ci circonda.pallo, confinua/Jllllo lo nostra. gita . 

Potrei scri'i:erc /III volullle SII tllfti quei paesaggi visti, SII tutte quelle dÌ'i.!"',e belle::
::le sfilate sotto ai lIliei occhi. 

Potrei raccol/lare lJincQnlo di 1/110 nafte slt'lIata, trascorsa iII 1111 picrolo rifugio, dove 
tutto facc e ill'uifa Q. meditare .. lo sublime bellc:::;a di ul/'alba fersa e IU1Ilil/osa, qual/do 
il sole fa capolillo fra i IIIOllli e /lIaesloso si a/::a. poi Ilell'a::;::/Irro. 

Poi rei parlare della dolce.z:::a di /In 1IIuto colloquio COJl Il' pure e slallciate guglie 
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dolollliliclle~ l/Ien/re 1lIt1la furba lo 'l'ostra l'ocr e 'l'i sClllbra di ~1I'i.'l're II/ 1111 /IIol/do 
irreale c fOl/las/ico.- o I/Ol'rore della I/Iaestosa belle:;::;a di /IliO bufera, q/lal/do si sente 
solo velllo, scrosci d'act/lfo e di lIeviscllio, e sC/llbra che da /111 1II0ll/CI/tO all'altro tutto 
crolli. JJa so che chi 01110 la 1II01//agl/o, cOI/asce qurs/o, (! racco/lterò solo alcuni parti
colOl'i episodi, 

III ql/ei giorl/i lIIognifiei ed indill/enticabili passall/mo per /IIoltissillle belle loca
lità, 1/10 alcllne III i SOIlO rilllaste lIegli occlli e Ile! cIlore: l'.rJ.tpe di Silfsi~ ~'crde cOI/chi
glia incastona.ta !lcl II/C::;:;O dello Sciliar, del .)~asso LUllgo e dcI Sasso Piatto,' tlttli -i 

Passi dolomitici, che conservano il loro fascino, sebbelle im,las1: quasi costantClllcllte 
da. schiallla:;:;allli c ciarliere tOri/le di «piedi piatti» cittadini, bra1llosi di strl/c alpil/c 
da. lIIostrare agli aJ/lici iII città,' il Pi:; Boè, bellissima ci/Ila. da CIIi SI: gode lo più 1l1call
!e'llole 'l .. isla dcI Trelltino (così decal/tala da guidr turisliclle, clic /fila. volla Ionio af
ferll/ono lo 'llcritci), cd i «Drl/li di Terro.rossa» classici e caralteristici rse11lpi di 
roccC' a s/rl/ttura dolollli/ica. 

Al terll/inc del/a /lastra gita, iII /fII piccolo e silllpatico rifugio, ci altelldC'i'Q. poi 
1IJ1O lieta sorpresa: lo spettacolo di /III ballo ~'a/ligiallo, UII ballo a! SUOI/O di /fila vec
chia chitarra c di ulla sgangherata fisarll/onica, SPJ/lp lice e allegro} /J/a -in/ill/a/llallle hl/.
pregI/aIo di belle:::;a e onrstà, l' riprodllcellte il folclore di q/lesti vafligiol/i gardenesi, 

E COli lo spe/lacolo di queste daJ/::;r !crlllinò la /lastra gita. 
1\10 l'il/dolllQlli} menlr:- lo sbuffantI? frenino dclla Val Gardena ci far/ava a vafle, 

al/cora /fila 'l'alta dai lIos!ri c/fori spolltauralJlenlr affluì afla bocca q/fC'sla pr01llcssa: 
« Torncre/J/o, Do!ollli/i ». 

Mario Caffi 

, , 
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VACANZE 

N E L 

VALLESE 

Zermatt e lo vetta del Cervino si 50:10 lasciati scorgere solo negli ultimi mo
menti del viaggio. 

A S. Niklaus era scesa una ragazza svizzera che avevamo incontrato sul tre
no, e ci aveva salutato con ampi gesti della mano. 

Se ogni cosa è veramente cominciata quando lascia dietro di sè qualcosa, lo 
nostra escursione di più giorni, quella c he noi chiamiamo classicamente, alla 
greca, «polemera », è cominciala con quel saluto. 

La stupenda zona che circonda Zermatt ci lascia stupefatti. 
Vorremmo prendere quel Cervino meraviglioso per imprigionarlo in noi e 

Testarne gli esclusivi ammiratori. 
Siamo slati ospiti di amici, che nei nJstri fugaci soggiorni a Zermatl faranno 

della loro, la nostra casa. 
Poi siamo saliti all'Hotel du TrW nel caldo pomeriggio, per proseguire sino al

la Rothorn-Hutte. 
La giornata che cominciò all'alba tra le vie di Bergamo, termina nel sussurro 

d'avorio delle montagne dei Mischabel e del Vallese. 
Non parlare, non muoverti : contentati di ascoltare questo silenzio .... , questo 

stupendo silenzio. 

Sveglia alle tre; il rifugio è in subbuglio. 
Fuori ci siamo legati e, seguendo la pista, abbiamo precorso l'apparire dello 

luce. 
Poi, è un « mattutino» di tripudiO: d(ll Rothorngletscher ammiriamo stempe· 

rarsi nella luce il Cervino potente, lo DentBIanche poderosa, rOber Gabelhorn simi
le a una bianca pennellata nell' azzurro. 

E quando abbiamo risalito quel ghiacciaio s ino alla cresta che ci avvicinerà 
al « couloir» dello Zinal, questa cima ci appare come non mai, disperatamente 
protesa nel cielo. 

L'Hohlichgletscher scompare in un mare di nubi da cui sopravanzano le cime 
delle catene dei monti che lo delimitano, mentre il sole spreca lo sua luce su 
quelle nubi. troppo irrealmente belle. 

Infine la vetta dello Zinalrothorn ci dona tutta la gioia dei suoi 4223 metri. 
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Dent BIanche, Zinal Rothorn e Weissorrn (nr,/!. G. /J. I·illa) 

Penso al canto religioso della gioia; quello udito nelle chiese di montagna ai 
vespri delle domeniche di luglio che incomincia con le parole della Vergine: 
« 1\1agnificat anima mea Dominum XI. 

Con duemilaseicento metri di discesa, ci troviamo a Zermatt alle dieci di sera . . . . 
Dopo un giorno di riposo siamo saliti a ll'Hornli Hiitte. 
Non c'è che dire; quella mulattiera tira maledettamente! 
Il cielo, purtroppo, s'è coperto; chiediamo ìe previsioni. 
l( Le baromètre est tombé», ci risponde un tizio che ha l'aria di saperla lunga. 
«Est-il cassé? XI , insinua ironico l'Annibale . 
.. Non, non cassé, tombé: il peut etre que ... » . 

Abbiamo capito, domattina dormiremo. 
Invece nient'aHatto : alle due ìl guard iano è venu to a svegliarei: il cielo è tut

to stellato. CosÌ, alle due e tre quarti, le pile elettriche ci illuminano le prime rocce 
della cresta dell'Hornli. 

Vorrei chiedere a chi ha salito il Cervino per lo prima volta senza avere da
varJi a sè l'esperienza di una guida, le sue sensazioni d'allora, perchè le sup
pongo identiche alle nostre. 
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Le ore passano velocissime: il tempo è sempre stupendo, lo capanna Solvay 
ci segna il limite dei quattromila metri. 

Sei andato sino alla 'spalla' (della cresta svizzera), poi dopo una rapida 
decisione col compagno di cordata, hai cominciato a discendere. Perchè? 

E' una domanda lo cui vera fispos :o non ti uscirà mai; o forse nemmeno tu 
lo sai, del perchè hai ripiegato mentre quelli dell'altra cordata toccavano lo cima. 

Forse anche per te l'unico fatto valido si confonde nella realtà del ritorno, della 
salita incompiuta. 

Per un insieme di cose strane il buio ci ha raggiunto a metà discesa tra lo 
capanna Solvay e la H6rnli Hiitte. 

La notte del dieci agosto, ch'è il giorno di S. Lorenzo, la volta del cielo è uno 
sfavillìo di stelle cadenti. 

E' stato il tuo primo bivacco su una parete, e quel che hai pensato in quella 
notte in cui ogni desiderio legato a una stella che cade si avvera, è troppo bello 
perchè tu non debba amarlo per sempre. 

Tra uno, due, tre mesi, l'amerai ancora, ed è inutile che tu sorrida. 
Quel che hai pensato di bello nel tuo primo bivacco, è troppo vicino a te stesso 

perchè tu lo dimentichi, ed è soprattutto troppo bello, perchè tu non l'abbia ad ama-
Te per sempre. · .. 

Il Dom dei Mischabel è, tra le vetle interamente svizzere, lo più alta. 
I ramponi ci han permesso agevolmente d'entrare in quel tempio di neve e di 

ghiaccio. 
Il tempo è straordinariamente bello. 
Non avere davanti a te nessuno e nello stesso tempo sapere che sei legato 

agli altri esseri umani soltanto con lo corda che ti si perde dietro, e che ti piace 
quasi ignorare, per più liberamente immaginare d'essere re di quel fulgore di 
luce che ti sta innanzi, questa è !'impressione della salita al Dom. 

Ascenderò il monte .... perchè lo gioia di vivere non rimanga ad attendere in
vano, tutta sola sulla cima. 

Quando l'ho raggiunta, mi ha dato il suo dono: uno scrigno quadrato pieno di 
gioielli, mentre sul fondo si intravedeva l::t rosa dei venti. 

Nell'angolo nord trovai il Nedelhorn e in lontananza le montagne dell 'Ober
land Bernese; in quello sud, il Taschhorn, l'Alphubel, l'Allalinhom, il Rimflischorn e, 
più lontani, il Rosa, il Lyskamm, il Cervino, mentre ad ovest rilucevano lo Zinal ed 
il Weisshorn. 

• •• 
Speravamo di poterci riposare al rifugio del Dom ove e ravamo rientrati as

sai provati; invece alle otto di sera avvenne un contrattempo noioso. 
Sono arrivati nuovi alpinisti, e sicco:ne i posti sono limitatissimi, essi, che l'in-

domani dovranno salire, hcmno lo prece:ienza nel pernottamento. 
Pazienza! Stanchissimi, scendiamo lo mulattiera che conduce a Ronda. 
Sono altri millecinquecento metri di interminabile discesa. 
Nel buio del bosco, ci persegue lo tentazione di buttarci sul muschio e dormi· 

re, finalmente! 
Forse non siamo più noi a carnmina~e, ma è soltanto lo luce delle nostre pile, 

a rotolare verso il fondovalle. 
• •• 

Stanchissimi della giornata del Dom, avevamo detto all'alberghetto di Randa 
che non volevamo assolutamente essere disturbati prima delle dieci di mattina. 
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Ma alle otto sentiamo da basso, un pandemonio i giungono parole in francese 
e in bergamasco autentico: è arrivato Teufel, uno della nostra compagnia che ci 
raggiunge per il Weisshorn. 

E' appena giunto col trenino, dopo aver viaggiato tutta la notte, e l'alberga
tore, che ci aveva preso alla lettera, da buon svizzero, non voleva lasciarlo salire 
sino alle dieci. 

Siamo scesi per evitare incidenti. 
Da Randa alla Weisshorn - Hiitte, c'è una mulattiera creata per mettere a buo

na prova lo pazienza: fortunatamente, non abbiamo fretta. 
Purtroppo, verso sera, pioviggina. . . . 
Di sei che eravamo, solo quattro sono partiti per il Weisshorn. 
Il tempo è tornato bello durante lo notte, ma una banalissima indigestione 

è l'ostacolo alla tua partenza. 
Accidenti alla carne in scatola e all'acqua di neve con le polveri ne svizzere 

che dovrebbero darle il gusto di aranciata e invece servono solo a rovinare lo sto
maco! 

Gli amici hanno detto, tornando, che la cresta è bellissima, tutta a spuntoni, 
e c'è lo guglia fatta a cavallina che ... 

Hai capito: il Weisshorn ti è mancato, ma è una ~ontagna da tornarci, ed 
allora il tuo stomaco non combinerà più guai. 

••• 
Siamo tornati a Randa, ed ancora a Zermatt: domani saremo in Italia di nuo

vo, alle nostre case ed al nostro lavoro. 
Dalle praterie di Findelen, il Cervino ci" appare troppo, troppo bello: potercisi 

fermare! 
Questi pascoli sono lo smeraldo inc:lStonato in un gioiello prezioso che ha 

nome quattromila. 
«Mountagnes de ma Vallée », 
Ma qual' è lo «vostra» vallata? 
La «mia» vallata non finisce 

mai, si allunga ogni estate di una 
zona nuova; posso conoscerne il 
principio, non lo fine. 

Perchè una fine non c e: po
trebbe esistere se sapessi che il mio 
desiderio di salire, ad un certo pun
to non avrà più senso. 

Ma salire è vivere, ed io voglio 
vivere! 

Non vi dico addio, montagne del 
Vallese: vi porto con me, nella 
« mio » vallata, quella che ogni esta· 
te si allunga tra montagne nuove. 

Gian Battista Villa 

Cervino dalla Hornli Hutte 

(/lrg. G. B. Villa) 
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(ntg. G. Soldj 

WEISSHOR~ 

Stl/pcuda jJira ili idl': chc dispicca COli lo sI/a 1l1/pOUClllc 11I0le c COli l'alte::::a dci 
slloi -+512 III. fra tlltte le lIIontagne che le slanno d'attorno (e nOli sono nè pochc nè 
insignificanti), il Hf cisshorn è, fra le maggiori ci1l1c d('!le ,t'1Ipi, IIna d('lIe pilÌ belle c, 
sceol/do 1IIo/ti, addiritll/ra lo. più bella. 

Rilllasto ill'l..'iolato fili oltre lo metà del saolo scorso, //olloslanle i ripetI/Ii attac
chi chl' gli venl/ero parlati dai migliori alpinisti dell'l'para, esso fu ~'iJ/to lIcl 1861 da 
/fila. spedi::iol/(, g/lidata dal T 'J'/ldall: il qllale ril/scì a precedere nell'allibitissima conqlli
sia 1/11 allro Pionierl' d('lle filpi, Edoardo lI·h.V/J/pcr, pri1ll0 salilore del Cel---"ùlo: che 
pure ne m'evo. sentilo l/fllo 1"/ fascino e lo l'all'lite allratth.'a, IonIo da. definirlo, in 1111 

.l'Ifa scrilfo, « il/comparabile ». 
E: iII realtà, da quall/I/quc parte lo si ossr1'7.ti, il ff'risshorn è sCII/l're maestoso e 

spiendido lIella sila impeccabile forli/a di pirall/ide, i clfi spigoli $01/0 rappresenlati 
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dal/e Ire cresle: lo Il'ord-Ovesl, la. SlId-O,'esl (della di Schal/i) e lo Esi, <'ila Ile dc/i
mitano le facce scosccsc', geollletrical//C'nte trial/go/ari {' per/l'tlr, hcflissill/l' a ~'('dersi 
da pUliti di '(}I .. ali diJfl'I'l'I1/i: slflf'.·lrpitl'tfa il1coIIIl>l' lo '('{,l'figil/osa bastionala De,idr/I
/a/e; dallo ZiI/al No/l1ol'lI si domil/o riIllPOIlC'lItl' farcia Slfd-Esi s tormel/fala da ;111111-
///{,/,(!'i!oli «colfloirs» /I("Z·osi. chc scaricano infaticabilll/ente 7.'alall{jl/c {' pie/l'l' .: 11101/ JJ/O-

110 clll! ci si 0/:::0 SI/i fianchi pol('lIti de! Doli/. dc JI/isc!w!Jc! (clte fIli sIa di fronte, .w!/a 
drstra dr/{a t'al/ala di Z(,/"I/latt) si discof~r(' il 7'{'rsanfl' lYo rd-Esf, ill!rroll/cllle Tico
palo dal ghiacciaio fil/o alla (11110, fine/II" il Il'cis:d/Orll opparC' iII '/fifa la .\"IIa lIIaesllÌ. 
biauco c immacolato fOlJ/e 't'Ifa/c il SIIO HOII/l', 1/('110 s/upel/da corllict' delle "i't'tle che 
lo rircondal/o. 

E' ill/possibill'~ p('r (hi abl,ia m'II/a {'occasiol/(, di al/l/J/irarlo così, 1101/ d('siderare 
'l'Ì7.'all/(,l//c di guadagl/arlle lo 'l'ella IUlllil/osa, 1.0 ljlfa/r, per lo sua P usi::io/l (" palloralllica
II/l'lite pri'l'ill'gia/a~ offr(' 111/0 'l'isla fra /e pilì p/'N/e'j101i, Lo sguardoJ di lassù, spa::ia 
il/fatli lib('rQ1J/('II/e dall 'Oberlal/d Bel'lIC's(, al/a ca/C'Ila dr! Jfoll/ (' Bianco, al Grall COli/bili 
c, più da 'l'icino, SII /I/lli i « Quallrolllila» c!le, quasi a fel"ro di c07.'allo, .1'0110 disposti 
ai fial/chi C' al/a t('stala dr!la Xi/,'olailllOl: si dOli/iI/allO quilldi p('rf('lta/1/cllle lo potcl/fe 
dorsale dei J[ischabe!, fiallcheggiala dall' ,'lllalillhvrll, dalla Slrah!!/O/'II e dal Rilllpfi
scli/lOrll, il Cruppo dr/ l\/oll/c Ro,'J'a, il ecu'illo, /0 DCIII Blal/ch(', lo ZillaltRolhorl/ c 
IlIlIe le a//rc ,'clic //IiI/ori, 

Trc ghiacciai COli/orI/ano alla base lo piramide sOll/l1Iila/(' dr/ Il'c;sshol'u: il ghiac
ciaio 0111011 iII/o, quello di Schal/i c qurl/o di Bi('s, lo cui scracca/a, frontalt' ì' "i.'isibi/l' 01/
tlle dal sollos/alllc pacSe' di Rallda, cl/c pili d'una 'i.'olta 7..'l'III1(' dis/rullo dallc sile "i'a
lallgl/{' , 

Dal l'III/Io di 'l'isla dclle diffitollù il Il'rissh o/'n appartirl/r a qllC'l/a cal('goria (.1'(' 
così si PIIÒ dire) di /IIonlagll(, /0 clli saliia COli/parIa 111/ lIo/e'i.'ole iII/pegliO} 1101/ lauto 
c nOI/ S% l'ey le sil/gol(' difficoltà lecniche da superar(', quanto l'l'I' lo /l/lIglll.'::::a c lo 
dllr('::::a cOlI/pll'ssi7!a d('lritil/crario, dO"i'lIte anch e al fallo che gli scarsi rifllgi-basr 
1'('1' l'asc(,J/sione sono situali a quolc relali'('111/l'I//e Iloss(', 

Le 11'(' crfs!e l com'crgcnti ',!crso il COI/O fcrf(' lIo della ciII/a, rapprcs(,lItano le 'l'ie di 
saliI a preferit(' e più illf('J'{'ssanti, Esse SOIlQ il/ buona parlf rocciose - //01/ s('l/::a I/U
II/('rosi illla!JIi, g('ndarllli (' guglit, caralf('ristich(' - sal7.!o che 1/('; tralfi do'l'c il ghiac
ciaio, ilOllostan/(' lo forl(' illclina::;iOllf, si affaccia allo sparlian/If(' a cosliluir(' d('l/(' 10111(' 
aeree cd affilale. 

Jla lo //Iaestù, la pcrfC'dol/(, delle for/}/r, lo fOIllp/ete::::a, lo P osi=io Il e dOli/inante, 
ril/!ercs.;:> (' lo tradi::iollc alpinistica, clte ind/lbbia/J/cnte sono, ('d iII SOIlIlIlO grado, co
ralleristich(' del lI'cisshorn, 11011 bastano a spicuarl/e, da so/(', il fascilla siI/gola l'C, In
dubbiamcnte iII qu('sta, cO/JIe iII tl/fI (' le 1IIolllagl/c più «bel/e », alle caralt('risliclt(' c'(,i
d(,lIli si assoll/1/Ia qualcosa di il/definifo e di superior(', che gillstifica il rispello pro
fon do col quale ad ('sse', quasi soggiogali. ci si accosla, 

E, l'CI' il T/'eisshorll, c'è al/che di più : [liarch(\ Ilei slloi ghiacciai so}/o racchillse le 
spoglie di Giorgio I/'il/Ner, i/ qua/e, diciaIlIlO'l'CIII/(" 1101/ fre{' pilÌ l'ilarI/O da ulI'asc{'l/
siol/c saliI aria l' 1101/ 'i.'('I1I/C più rill'm'aio, II I('gg('ndario dominalore d('l/e gugli(' dolo
mi/icllr, d01l/illalo a sila ,<'olta dal l/"cisshorJ1, 'i'i Q'i.'("'i.'a /I"O'i.'a/o il suo im'idiabilc sepolcro, 

Lo spiri/o di Giorgio l/'iJlI..'!('J' , a/('ggiando su lj//('I/f' a!tc;;::c, c/fslodisa p('rellll('-
11ll'II1c lo sila /lI{,l/loria ('I forse l ljuando /III alpil/ista raggilll/gr la 'l'l'Ifa che /11 sua, ri
'l'h'C' l'affili/O sublil/I(] iII CIIi tocco /0 tandida ciII/a: c, qual/do fa tor/l/cl/fa imbianca e 
rag[Jrla oal/i pie/ra cd i '('{,liti sibilano imp('tuosi fra Ic guglie (' sfta::::allo [(' cr('slc, forse, 
allora, ri'j,it,(' i 1II01l/cllti lerribili (' le allsie dr! falal(' rilorllo, .lia, Sl' {'a/pillista rimaI/e 
sopraffatto dal/a J/lOl/farJua, 7. 'ola accallto a lui a ricordargli cll(' 1/01/ è disdic(,'l'olc l'('s
.1'('1' 'l'illti, qual/do 7..'il/citori è il Il 'rissllorll, 

Gian Salvi 
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Preoccupante ritiro 

dei nostri ghiacciai 

Il tempo ruba le gemme del diudema orobico. 
Ma forse le potrebbe restituire e (Dio lo voglia) 

moltiplicare . 
Alpinisti che con picozza e rampçni affrontale 

i grandi colossi c:lpini, perchè amale percorrere i 
grandi ghiacciai, voi che godete del seivaggio 
coniraslo fra il candore delle nevi eterne e l'a· 
sprezza delle scure pareti, saprete certamente che 
le nostre care Prealpi Orobiche. amandosi di nu· 
merosi ed abbastanza grandi ghiacciai. vi po· 
trebbero dare le stesse emozioni dei gruppi più 
celebrali. 

Purtroppo in tutto l'arco alpino, come in tutto il 
mondo, i ghiacciai vanno riducendosi di numero, 
di estensione e di spessore. 

Il fenomeno si manifesta evidente in questi ul· 
timi 25 anni a causa soprattutto della scarsità di 
nevicate invernali, che non riescono a controbi· 
lanciare lo fusione del ghiaccio per effetto del 
calore solare. 

Le V cdrctte di Redorta e di Scais 

Per le noslre Orobie il fenomeno è sotto canH
oua osserVQZlOOe, come del resto avviene per altfl 
gruppi. 

Vivissimo è il noslro rammarico per lo scom
parsa nelle Orohie di numerosi ghiacciai rispetto 
al 1930 (anno di osservazione accurala del glo
cialismo arabico da parte del prof. Nangeroni di 
Milano), e per la varia, ma per lutti iJreoccupante. 
riduzione di lunghezza e di spessore dei ghiacciai 
rimasti. 

Ma per non tediare oltre il lettore, diamo qui il 
risultato sommario dell'osservazione compiuta nel· 
lo passata stagione alpinistica e preci :amen!e 
nel settembre del 1953 (periodo di massimo ritiro 
stagionale). 

Nel 1930 i ghiacciai arabici erano trenlanave; 
ora sono soltanlo diciotto. Ven!uno sono quindi 
scomparsi completamente o si sono ridotti a pic
coli nevai. Essi sono gli ex ghiacciai: di Secréte, 
basso di Redorta. di Val Morta. di Coca. del Lago 

(",g. A. LCVl/llrdi) 
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della Malgina, del Monle Costone, di Aga, di 
Poddav!sta, Ovest di Pizzo Orno, Nerd Ovest di 
Pizzo Orno, del Salto, del Mottolone, di Val Freg
gio, di Val Bocardi, di Pizzo Rodes, del Dente di 
Coca, di Val Sena, Ovest di Coronello, Cenlrale di 
Caronella, Oriente di Caronella e del monte 
Torena. 

Poco estesi e destinali a sparire del tullo in brevi 
coni (perdurando le attuali condizioni sfavorevoli) 
sono i ghiacciai : di Pizzo del Diavolo di Tenda, de! 
Recastello, del Cantonase e àelle Fascere. 

Sc.lo quattordici ghiacciai orobici sono ancora 
imponEO-oti e 00<1 scompariranno facilmente, anche 
se continua l'alluale fase di regresso, poichè per 
lo ioro estensione hanno ancora parecchie decine 
d'anni di vita. 

Essi sono i ghiacciai del Gleno, del Trebbio, di 
Pizzo del Druel o Vagh, alto di Bedorla, di Scais, 
di. Parola, di Pioda, del Lupo, dei Morovin, delle 
Fascere, dei Caganiéi l", dei Caganiéi 2". dei 
Cagaolei 3<), dei Cagani8i 4" e del Bondone. 

Al fine di ollenere lali rilievi si è misurato il 
ritiro della fronle glaciale. intendendosi per « fron· 
le . il limite del ghiacciaio verso lo valle . 

Per cOmpiei"8 le suddette misure ci si serve dei 
segnali glaciologlci ç,osli in minio su roccia o su 
arande masso non asporlabile in vicinanza della 
{mnle glaciale : è evidente che variando lo fronle 
in più o in meno verso lo valle negli anni, va
rierà pure lo dislanza fra il segnale fisso e lo 
fronle in movimento. 

Sui suddetti segnali sono state prese le seguenti 
misure relative al ritiro : 

Ghiacciaio del Gleno: dal 1930 m. 252: 
Ghiacciaio del Trobbio: dal 1942 m. 133; 
Ghiacciaio alto di Redorta: dal 1932 m . 83; 
Ghiacciaio di Scais: dal 1930 m. 640: 
Ghiacciaio di Parola: dal 1930 m. 178; 
Ghiacciaio del Lupo: dal 1930 m. 200; 
Ghiacciaio dei Marovin: dal 1917 m. 363; 
Ghiacciaio del Druel : dal 1930 m. 158: 
Ghiacciaio dei Caganièi I (): dal 1°29 m. 54; 
Ghiacciaio dei Caganièi 3°: dal 1929 m . 173; 
Ghiacciaio di Bondone: dal 1931 m. 180. 
La diven'ità di ritiro dei ghiacciai è dovuta a 

fatlori variabili per ognuno di essi, quali l'espo· 
sizione alla luce solare, lo pendenza del ghiac
ciaio e del bacino di raccolta, le precipitazioni 
annuali. lo venlilazione, l'ampiezza del ghiac 
ciaio, lo composizione fisico·chimica del suolo. 
l'altezza delle cime soprastanti, ecc . 

Sono dunque destinati a sparire lutti e per 
sempre anche le bellissime gemme dei ghiacciai 
arabici, che il tempo invola? 

Dalle osservazioni di questi ultimi ventilrè anni 
si sarebbe indotti a pensarlo seriamenle; lutta
via a lal proposito ci confarla lo lesi del grande 
Antonio 5toppani laddove afferma che lo nalum 
ha le sue stagioni, a noi sconosciule nella lore 
durala:. 

Giuseppe Cantù 
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Verso il Calvi (nrg. G. Tacchini) 
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La montagna di Franco 

, 

(~ 
l 

(dis. di F. Radici) 

Dieci modi per zzccidere zzn Clzzb 

L Non intervenire mai alle riunioni. 

2. Nel caso che si intervenga, giunge
re sempre in ritardo. 

3. Criticare costantemente il lavoro dei 
dirigenti e dei consoci. 

4. Lamentarsi se non si fa parte del 
Consiglio Direttivo, e quando se ne 
fa parte, non intervenire alle riu
nioni dello stesso e non fare mal 
utili proposte concrete. 

5. Non accettare mai incarichi, essen
do assai più facile criticare che rea
lizzare . 

6. Se il Presidente domanda lo vostra 
opinione su di un argomento, ri
spondere ufficialmente che non tro
vate nulla da obieltare. Dopo la 
riunione sussurrare con gli altri che 
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non si è folto nulla di bello e di 
buono. 

7. Fare soltanto !'indispensabile, e 
quando gli altri soci si rimboccano 
le maniche e sacrificano il loro tem
po di tutto cuore e senza recrimina
zioni, lamentarsi che l'Associazione 
è retta da una cricca. 

8. Ritardare al massimo possibile e 
pagamento della quota sociale. 

9. Non preoccuparsi di procurare nuo
vi soci. 

lO. Lamentarsi che non si pubblichi 
mai nulla sull'attività del Club e 
non offrirsi mai di scrivere un arti
colo, di fare una proposta concreta 
a questo scopo o di ottenere lo con
discendenza di un amico giornalista. 

{da «Ciné Amaleur . Aprile 195 I} 
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Attività 

del Gruppo Grotte 
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Como è ormai sua abitudine, il Gruppo Grot~e 
Bergamo desidera puoblicare un cenno dell'alli
vilà svolta dai suoi aderenti negli anni trascorsi. 
Tale desiderio è particolarmen~e sentito nei con
fronh del C.A. I. di Bergamo, p<=:rchè lo speleoloçia 
ha lanle affinità con l'alpinismo fallo alla luce 
del sole ed anche pecche gli ader .. nli al Gruppo 
Grotl9 Bergamo sono, conlemp.xaneamenle. q'..i.O

si tuUi membri del noslro b.memerilo sOOol12io. 
Il Gruppo Grolle Bergamo non ho mal cercato 

lo senaro pubblicHe che, o volte, i giornali e lo 
radio donno incllutamenle e ecn termini imprc
pri a certe imprese o scoperte speleologiche, 
a5sai prima del severo vaglio dei risultati e di 
una corrello esposizione della relativa cronaca, 
10110 dCi persone competenti. Gli aderenU al Grup
po Grolte Bergamo hanno invece sempre lavorato 
in sordina, ma con estremo serie!à di intenti, ed i 
risulto ti cui sono giunti, dopo quasi sei anni di 
ricerche (si rammenta che lo fondazione del Grup· 
po risale al l" Maggio 1947), visti nel loro com
plesso, sono abbastanza ampi e spesse volte di 
notevole interesse scientifico. Detti risultati sono 
lutti documentali nell'archivio del Gruppo Grolle 
e, quando l'occasione si presenta, vengono pub
blicati su riviste specializzate o, più modes tamen
le e pianamente, su giornali quotidiani. 

Prima di passare ad illustrare la nostra attività 
non si vuole dimenticare di onorar<;! lo memoria 
dell'aderente Roimcndo Salvi. di C'nni 26, che 
Ionio diede alla speleologia bergamasco, morlo 
tragicamente sul Giogo Alto dello Zebrù·Oller il 
6 luglio 1952. A lui sempre andrà il pIÙ revs· 
rente pensiero. 

Ad opero di 
si affiancarono 
lanto compiere, 
te attività: 

lutH gli aderenti e di 
di volta ln volta, si 
negli anni 1951-1953, 

altri, che 
potè per

la seguen· 

L'anno 1951 fu fecondo di risultati: nell'aprile 
vp.nne esplorata .. lo ncla ~, nei pressi di Costa 
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lmagno (con notizia pubblicata su '" L'Eco di Ber
gamo. del 9 ogosto 1951); si collaborò o prelievi 
di acqua ed osservozioni 0110 Fonte Ovrena a 
Torre de' Busi, e vennero esplorate tre nuove 
cavità sul Monte Como. sollo Cascina Amadio in 
Val Gandino. n quarto anniversario della fonda
zione del Gruppo Grotte venne festeggialo con un 
sopraluoqo nella zona di Adrara S. Rocco. il 1 .... 
maqqio 1951. a, !O:empre in maggio, vennero esplo
rale lo Grotta sotto lo COInobusa in Valle Imagna, 
lo loc=o di cascina Muracco ed i vari grolloni in 
Val Sambuco, e f1.!.fono catturali bionti nel Bus del 
Buler ad Oprano (ave successivamente lurono 
eliminale le esche che minacciavano di distrug
gere lo già scarso fauno e che dovevano essere 
slale incautamente dimenticale da qualche enlo
mologo Iroppo avido e poco coscenzioso); infine, 
dopo aver effeltualo in agoslo, sellembre ed 0110-
bre dei sopraluoghi a carallere infonnalivo in va· 
rie localllà, il 16 sellembre 1951 iniziarono, gra· 
zie alla coslanza ed abililà dei Sig. Luigi Torri, 
gli assaggi di scavo nel lerriccio del pavimenlo 
del çrollone basso di Val Sambuco che, con le 
selle giornale dì scavo suC"Cessive (il 23 e 30 sei
lembre, ii 4, 7, 14 e 21 ottobre ed il 25 novembre) 
porlarono aU'lnteressanle scoperta di un focolarI) 
e di oggetti romani e più recenti. 

Il I !?52 non Irascorse invano, anche se si ebbero 
scarsa posstbilità di sopraluoqhi. Nel febbraio !\l. 
rono eseguite osservazioni nella grolla alta delle 
cave di Burligo. Il lO maggio un aderenle al noslro 
Gruppo compi un accuralo sopraluogo alle cave 
di alabastro poste sulle pendici ciel monte Grena, 
sopra cascina SE'rafino d! Zandobbio, ave, Ira l'al· 
tro, visitò la plcco!a cavità trovala in esse, con 
regli di mammiferi fossili qualemari; in seguito a 
ciò il Gruppo pubblicò ne or L'Eco di Bergamo" 
del 12 maggio 19:'2 uno suo precisazione, lenden· 
te o chlarlrEl 01 pubblico lo ridda di notizie ed 
interviste che lo stampa locale ed anche nazlo· 
naIe r:nreva seri Ilo, talvolta con gravi inesallez
ze. Vennero Infine, in varie date, esequiti so
praluoghi in località diverse e, in particolare, nel· 
l'estalo), venne follo il nlevamenlo del ramo prin· 
cipale della Tomba dei Polacchi e la costatazione 
di nuove piccole cavità a Corna Coegia, a SSW 
di FUipiano Valle Imagna. 

Il 1953 segnò una ripresa dell'atti...-ità; vennero 
folte in 101 periodo esplorazioni anche Importanti. 
Dopo un paio di sopraluoghi, in gennaio ed aprile 
nello zona di Torre de' Busi, 51 deve segnalare lo 
riesplorazione della parte, già resa nolo nelle 
esplorazioni passale, del Bus di Tacoi, in quel di 
Gromo, effettuala il I U maggio, a festeggiamento 
del sesto anniversario della fondazione del Grup
po; l'ssplorazlone fu compiuta da un gruppo di 
appassionali, al comando del nostro infaticabile 
don Rocco ZombelU. 

Gli esploratori si calarono, con due corde da 
35 m. e la scaletta metallica a spezzonl, per 
210 m. di profondità, lungo i circa 800 m. di per
corso considerato orizzontalmente in pianta; fu 
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raggiunlo il suggestivo or lago verde . e vennero 
eseguite utili osservazionI. che serviranno per le 
fulure esploraZioni: or L'Eco di Bergamo. diede 
notizl'l dell'a'/venimento con un lungo articolo nei 
suo numero dE'I 29 magqio 1953, cui sfortunata
menlo furono unite due fotografie, riferite al Bils di 
Taco!. ma che invece In effetti furono prese da 
Don Zombelli nel 1942·43 alle formazioni di ghiac. 
cio nell'lnlemo dello Grotta dei Pagani. 

Nel giugno, luglio ed agosto furono compiuti so
praluoghi in Val Sambuco ed al Bus del Buler 
di Oprano (ad evitare il ripelersi di abbandoni 
dI esche per lo cottura dei biontil; venne riesplo
rata la lunga Grolla del Forgnone In alto Valle 
TmaQna a furono rivisitate lo Grotta solto lo Coro 
nabusa, lo Tomba del Polacchi (in quest'ultima 
fu an=he ripercorsa completamente lo sua secon
do uscito (Bus Bagassi) compreso un nuovo ramo 
dipartentesi da lale seconda uscHa) e lo lacca 
presso lo Tomba dei Polacchi. Nell'ottobre venne 
folta uno visita alla grotta alta delle cave di 
Burligo, meni re in novembre e dicembre furono 
eseguile varie osservazioni sui fenomeni carsici 
in Val Malanotte, Val Sambuco e Val Bralta. 

A conclusione di quanlo esposto, il Gruppo 
Grolle Bergamo, nel dichiararsi orgoglioso di es
sere il continuatore del primo Gruppo bergamasco 
fondato il 3 aprile 1927 a Gazzaniga dal Signor 
Boesi Edoardo (e dal quale ha avuto esempio ben 
luminoso di notevole attività e l'ereduà deU'opera 
intrapresa), e nel sapersl consapevole dei soddi
sfacenti risultati raggiunti finora, dichiara che non 
desisterà dai suoi sforZi per portare il suo granello 
all'edificio della conoscenza naluralistica della 
Lombardia centrale, dolente solo che nessun altro 
Gruppo abbia finora collaborato continuatamente 
alla sua folico. ma ben contento nell'apprendere 
ultimamente la notizia della costituzione di Gruppi 
Grolle o Lecco ed a Civaie ad opera dell'infatica
bile Sig. Salvalore Dell'Oca, Diretlote della Ras
segna Speleologica Italiana, e di conoscere l'in
lenzlone di alcuni soci del CRAL deUa Magrini di 
occuparsi di g rollei o lutti questi il noslro Grupp:::> 
rivolge il più fervide augurio di un lavoro serio 
e fecondo di risultati, ..:Issicurando lo massimo, 
cordiale collabora1.ione. 

Il nostro Gruppo Grolle vuole infine ricordare 
che (per accordi presi a fine guerra, in allesa della 
ricostruzione dell'IsUtuto Italiano di Speleplogia 
col relalivo catasto grolle funzionante), ho il com
pito di coordinare le ricerche speleologiche nella 
Lombardia Cenlral~, specialmente ai fini del ca
lasto grotle, e, perlanto, prega di inviargli, per 
conoscen2a, qualsiasi notizia riguardante comun
que- In speleologia della Lombardia centrale, sia 
che venga rilevata da e nti o da persone che sliano 
facendo apposite ricerche, sia che venga a: cono· 
~cpnza casualmente. 

L'Indirizzo del Gruppo è, come sempre, Via G. 
M. Scelti, 2, tel. 44·40, Berqamo. 

Luciano Malanchini 
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Giovanni Farina 
Già è trascorso un anno dal

la inopinata improvvisa dipar
ti ta del caro amico, vero «ami
co della monlagn.:r ~ , ed anco
ra non riusciamo a p :9 J.::uaderci 
della dolor::lsa realtà. 

~-> ;r: .. 
,.:1 "' .. ',. U ~ 

, . : 

- '. . 
ÌL,. _ . , 

Per anni ed anni ci cl! stato al 
fianco nella vita ZGzionale, per 
anni ed anni ha scorrazzato con 
noi le nostre moniogne vicine e 
lontane, per anni Ed anni ab
biamo ·::on animo fraterno \/'i5-

sulo in~ieme la comune p03sio
ne, ed ancor non sembra vero 
ene la sua attività, ficca ed esu
bercnte, sia slala crudelmente 
e prematuramente spezzala , 

Profondamente Lucno e gen3 
roso, sempre allegro e vivac~. 

uempiva colle .:ine trovate e col 
suo spirito le n0sIre gite ed i 
nostri incontri, ed ovunque ci 
sembra di vederlo e di senlirlo 
ancora. Egli non era un " sesto
gradista », ma era in compen
so un fedele innamorato della 
montagna, alla ql1ale dedicava 
ogni momento di libertà con una 
ccstanza ed un'assiduità senza 
limiti, e, sotto una scorza di 
spensieratezza e di vivacità, na-

MEJIORIA 

scondeva palpiti delicatissimi e 
finezze non comuni di sentimen
to e di poesia, che frequente
menle, e quasi con timidezza, 
esternava a noi amici, nei ma· 
menti di più forte rapimento. 
Dopo lo famiglia ed il lavoro, 
lo montagna e l'alpinismo era
no - piÙ che il suo diverti
mento - il nobile SC;Jp:> della 
sua vita. 

Fu per molti anni Consiglie
ra desideralo ed a}:oprezzalo de!
lo nostra Sezione, cui dedicò 
con passione le sue ferventi cu
re, ed ancor quando le prime 
avvisaglie del male, che fulmi
neamente lo trasse alla tomba, 
lo sorpresero, rallentò con pe
na lo sua attività, ma non sep· 
pe nè volle rinunciarvi ancora. 

Massiccio "Porthos~ dei 
«quattro moschettieri », costitui· 
~'a - per cosÌ dire - il centro 
d'un gruppo attivissimo di ami
d, che batteva - estale ed in· 
verna - senza posa i nostri 
monti, raggiungendoli - anca· 
ra pochi anni fa - ad ogni co
sl.:l, magari con lunghe sfacchi· 
r.ate in bicicletta, nei momenti 
crilici dei trasporti. Non poteva 
vivere senza lo sUù dilella mon
tagna, e del suo immenso amo· 
re per questa ha voluto lasciar 
traccia nel suo stesso lestamen· 
te, in cui ha ricordato il nostf0 
Sodalizio ed in cui ha vcluto 
che sulla sua tomba figurm::;e 
un segno della sua ineslingui
bile passione. S. M. 

Dott. Guido Masiero 
Fra gli amanti della lnon~a· 

gna il dotI. Guido Masiero era 
certamente una dei più puri ed 
appassionati. L'avt'va nel san· 
gue: gli piaceva pesa così nel 
suo complessa, gli piaceva nei 
particolari, non sdegnava le più 
facili passeggiate, j:urchè gli ri· 
velassero qualche nuova aspel· 
lo della natura; così come af· 
fronlava le lunghe e faticose e 
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anche difficili marce, che gli pe:,· 
mettessero di godere, dalla veto 
la agognata, !'immenso spetta
colo delle più superbe altezze. 

Aveva percorsa gran parla 
delle Alpi: dalla Carnia e dal 
Cadore al Gran Paradiso, al 
Breithorn, al Rosa; dal Baldo al 
Gruppo di Brenta, aU'Adamello, 
al Disgrazia, al Gran Zebrù, al
l'Ortles. E naturalmente, duran
te lo dimora a Bergamo, era 
salito su gran parte dei monti 
arabici, trovando dappertutto mo
!ivi di contentezza per qualche 
vedula nuova, per qualche bel
lezza all'improvviso scoperla. 
Col suo amore per i monti ave
va trascinato nel suo entusia· 
smo il figlio Pino, che diede sì 
belle prove di ardIto e valente 
scalatore, e che doveva lascia
re lo giovane e p:,omettente vi· 
ta proprio sulla montagna ado· 
rala. 

La morte di Guido Mas iero fu 
certamente affrettata dal dolore 
inestinguibile, causatogli dalla 
perdita del suo Pino: lo malai
lallia insidiosa e terribile, che 
cevava nel suo corpo, si rivelò 
quasi improvvisa _:1 stroncare un 
organismo che sembrava inat· 



toccabile, lanta era stata fino al · 
loro lo suo salute, lo resistenza 
alla fatica, e l'agilità e l'armonia 
dei suoi movimenti. 

Aveva inizlala lo carriera al· 
pinistica lin da ragazzo, l'ave· 
va continuata da valoroso uf1i · 
ciale degli Alpini nei Battaglio· 
ni M. Berico e Cadore, e poi, nel 
lempo di pace, fino :l quell'ulli· 
ma salita al Rifugio Brunone, 
dov'egli si recava per vedere:: 
le cime, scalate dal figliuolo, 
che vi ave va anche aperle del· 
le vie nuove. 

Dopo, quasi pago di quast:; 
tributo reso o Pmo. si lasciò 
vincere dal male. 

Anima buono e sensibile, in· 
telligenza vivace, nutrita dalle 
studio e corredala da vasta cuI 
tUla, sapeva con avveduta com· 
prensione farsi stimare e ama· 
re nell'esercizio dell'Importante 
corica a cui era arrivato per i 
suoi meriti. da tutti riconosciuti. 
Ma con gli amici alpinisti se· 
prattulto egli si trovava a suo 
agio, con i suoi compagni d: 
escursioni e ascen~ioni, con cu: 
peleva parlare delle sue mon 
loqne, con l'amore che dovevo 
avere per e sse. che ovevanc 
dato allo sua anima e alla sua 
mente sì 
rituale. 

largo appogamenlo spio 

EZIO OREfICE 

Giovanni Antonio Josi 

Il 26 settembre 1953, a ll'alò: 
di 81 anni. à decedulo a Prata 
Camportaccio (Sondrio) suo pae· 
se nalale, lo guida Giovanni 
AlLlonio losi, 

Guardacaccia Capo dalla no· 
lo riserva Barbellino-Belviso, co· 
nasceva anche passo per pas· 
so lulte le Orobie, dal Venero
colo al Pizzo del Diavolo ed al 
lo Presolana; nel maggio del 
1908 lo Sezione del C.A.I. di 
Bergamo. lo riconosceva guide 
per questa zona. La corica, si
g lata dagli [ngg. Nievo 3 Fu
zier della Presidenza della se
zione, non ha deluso nessuno. 

Dal comportamento fiero. pro· 
prio dell'alpino , gentilissimo, geo 
nel oso con tutti, dolalo di su
periori energie e di una pru
dente audacia . era sempre ri
cercato dalle Sodetà alpinisti· 
che, perchè sapeva guidare 
autorevolmente, p:.ne "3lle dii-

ficili ascensioni, anche numerc
se ed incomposle comitive. 

Dal suo libro di guida siral
eiamo: 

21 giug no 19C8 - Recoslello 
per porele nord - Avv. Berizzi, 
DotI. Sala; 

28 giugno 1908 - Pizzo Coca 
discesa per lo parete orientale 
(primo disceso) - Dol!. Sala, 0011. 
Scalcini; 

10 agosto 1908 - Pizzo del 
Diavolo di Tendo per la Valle 
del Salto - E. Alavezza; 

26 luglio 1909 - Presolanu 
porele nord - M. Politi; 

20 maggio 1909 Scais (Tor
rione Occidentale) - DotI. Sala, 
Avv. Berlzzi , Dott. Parimbelli; 

25 luglio 1909 - RecasteUQ 
parele Nord-Ovest - DotI. Sala, 
Avv. Berizzi ; 

28 agosto 1912 - Recaslello 
cresta Nord-Ovest (primo solita) 
- Tovecchi, Traversi. 

Per meg lio cono~cere il suo 
valore in campo alpinistico, 01-
Ire alle suddette ascensionI. po
tremmo riporlare le numerosls
sime altre e le ancor più nume
rose note di lode rilasciate da 
n:olti e conosciuti alpinisti. 
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Oltre il compilO di guida, !~ 

Josi. ha sempre continuato il 
suo servizio di Guardacacdo 
Capo della riserv;). assolvendo 
il suo dovere con J:'a rlicolare :':9' 

lo ed attaccamento. 
I due episodi che seguono, ai 

quali ho assistilo di persono, 
f::EI! vano. più delle parole di lo· 
de, a mostrare lo re tt itudine '3d 
il carattere dello :;:comparso: 

Nel 10ntono 1907 . mi lrovav;, 
in gita al Recasleao con alcur.~ 

soci dello Sezion9 di 8 2rgamo. 
e men tre lo comi!iva scendeva 
soddislolla per lo bella ascen
sione, ver:;:o i laqhi della Val 
Cerviera, dinanzi a noi 'Sfrec· 
ciarono 0110 camosci : dalla 
gioia, per lo bellissima visione. 
]' A vv . Chiesa, presidenle delb 
sezione di Como, floS tro ospite: , 
con lo rivoltella sparò a ll'oria 
alcuni colpi. Non erano passaI! 
che pochi minuti. allorchè, 'tra
lelalo. arrivò. da chi sa dove, 
1'10si , che con lono imperativo 
ci Ieee osservare che in zona 
di caccia riserva:a è proibito 
portare armi. 

In un lardo pom.;.>riqg io di ago 
sia, di alcuni anni dopo, vidi 

• 



entrare nel Rifugio Curò un ele
gantissimo alpinislu, munito di. 
doppietta . L'Josi non lo lasciè 
neppure sedere e avvicinatolo 
gli comunicò, che essendo in zoo 
no di coccio riserve lo, era proi· 
bito porlore armi. L'alpinista si 
scusò dichiarando che ignorava 
il divieto, ma che essendo Co .. 
lonnello di Artiglieria, non ere· 
deva di e'ssere tenuto oll'osser· 

var.zo di questa disposizione. Lo 
di~cussione si prohmgò vivace. 
ma !'Josi non mollò, invitando 
l'interloculore o scendere a val· 
le, poichè egli intendeva far os
servare lo consegna: atonia 
giustissima insistenza, il colon
nello ~i piegò e consegnò 
l'arma. 

UMEERTO TAVECCHI 

ii
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SEZIONE DI BERGAMO 

PA'rENTE di .... c.;~ 
--------~~~-------
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A BELE MARINELLI 

Il giorno 24 maggio 1953 in 
un'escursione sul M. Reno, pe
riva trag icamente il giovane A· 
bele Mori nelii. Così lo cronaca: 

«E di lui non restava che il 
dolore dei suoi, il ricordo pe
renne negli amici, un nome in· 
ciso sul marmo 01 piedi di uno 
parete sconosciuto, sulle pendi
:::i di un monte ignoto o chi non 
sia del luogo. 

Dello suo passione per l c: 
montagna, del suo entusiasmo 
per le inebbrianH distese di e· 
ve, dell'ebbrezza provata nell'a
scendere sulla ripida parete di 
roccia infida, e dello spasimo 
atroce degli uliimi Istanti, nulla. 

Que3to dovevo essere conse· 
gnato agli c.mici della mania· 
qno, c!lg chiameranno entusia
smo queJ:o che per i piÙ 00-

leva sembrare imprudenza. e de. 
finiranno sacrificio il suo ac
cidente, e rivivranno nelle lo
ro esperienze le ansie e le gioie, 
che sarebbero stale sue. E pen
serarmo a lui quando ca lze
ranno gli sci o ascenderanno 
lo roccia; perchè es::>i, gli a
mici dalla montag na, conoscono 
il suo entusiasmo s lo sua pas
dane e rimpiangono il suo av
<lenire, come essi E lui lo se· 
gnavano • . 
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ASSEMBLEA 1952 ED ELEZIONI 

La sera del 24 marzo, nel sa
lone della locale Camera di 
Commercio, si è tenuto 1'Assem
blea Annuale Ordinaria dei so
ci della Sezione. 

Dopo uno esauriente traltazio
ne dell 'Ordine del giorno, sono 
siate approvate all'unanimità le 
Relazioni morale El finanziaria 
s, successivamente, sono stole 
aperte le votazioni relative al· 
l elezione dei nuovi membri del 
Consiglio Sezionale. il quale -
a scrutinio ultimato - è risul· 
tato così composto: 

Presidente: rag . CorIo Ghezzi; 
Vice-Presidenti: dr. Enrico Bai. 

tozzi e dr. pro!. Luigi Fenaroli; 

Segretario: dr. proc. Gianfer
ma Musilelli; 

Tesoriere-Cassiere: sig. Guido 
Mislrinl: 

Consiglieri: QVV. Alberto Cor
fi, sig. Emilio Corti. Sig. Angelo 
3amba, Ing, Itala Monti, p. i. Di
no Salvetti. dr. Antonio Salvi; 

Incaricato Stampa: dr. Anto
nio Salvi. 

Quale bibliotecario è slalo ri
confermato il Sig. Angelo Gambe. 

De leqati all 'A':isemb~ea Nazio
nale: rag . Carlo Ghezzi, avv. 
Sandra MusHellt, dr. Antonio Ga
vazzeni, p. i. Luigi Gazzaniga. 

NUOVI SOCI 

ORDINARI: Albricci Angelo -
Dr. Ausari Antonio Berloli 
Gianni - Bonfanli Maria Luisa 
Bonomi Cornelio - Bruno Ivana -
Bugini Piercarla - Campana El
cole - Carminali Denle . CarrQ
ra Donalo - Cassera Franca 
Chiodi Camillo - Colombo Fi· 
lippo - Corti Luigi - Guerinon! 
Luigi _ Maffeis Fernando - Man
fredini prof. PaoIe - Mologni E· 
zio . Molteni Bramante Erman
no - Murgia Tirteo - Nessi Mau
ro - Omacin! Melchiorre - Pa
ralico Franco - Pattis Pietro . 
Perlatti Sandra - Pezza Giusep· 
pe - Pircher rag. Giovanni - Po
gno Emilietta - Salvini Giovan· 
ni B . . Scàndola G . Franco - Si· 
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gnorelli Giovanni - 5mojver dot
lor Antonio - Sonzogni Giovan
ni . Vedovali Ernesto . 

AGGREGATI: Albergoni Giu
seppe - Angelini Berli Maria 
Luisa - Capitoni Armando . Ci
baldi Carla - Legre nzi Franco -
Malliani Gabriella - Manfredini 
Silvia · Morali Gemma - Moran
di Renato - Morelli Silvio - Pere
go Parma Nuccia - Pergreffi Eolo 
- Pezzera A usari Valeria - Poli 
Antonietta - Rolo Giuseppe -
Sontoro Gian Carlo - Smoiver 
Dolenecz Anna Tomasoni Gia
como - Zanetti Silvano - Zon-
ca Carlo. .• 

JUNIORES: Agazzi Enrica -
Cavalli Pierluigi _ Colombo Ar
naldo - Colombo Lino - Corti 
Giorgio - Gambarelll Edelweiss -
Gambarelli Gianfranco - Garli
ni Emilio - Guffanli Marino - Lon
goni Emanuela Pezzolla Mario 
- Rlgamonti Aurelio - Trevisan 
Lucio - Angelini Luigi . 

RIASSUNTO: Ordinari n . 34 -
Aggregali n . 20 - Juniores n . 14. 
TOTALE n. 68. 

BIBLIOTECA 

L'interesse che hu suscitato lo 
biblioteca sociale nel 1953 si 
può facilmente intuire dal nu
mero dei prestiti. che ha supe
rato Il 300, numero notevolmente 
superiore a quello degll -:Inni 
scorsi. L'attenzione- che i soci 
hanno dimostrato per quest'atti
"dò culturale è dala principal
men'e da l fallo che, proprio in 
quesli ultimi tempi, la bibliote
ca ~; è venuta continuamente 
L'rricc-!1tndo di nU::lve oper6 al 
pine, alcune di assai notevole 
valore leUerario, quali: .. Il Cer
vino» di Guido Rey; .. Les 00-
lomltes. di F. Germain; .. Alpi
nismo Italiano nel mondo. edi
to dal CAI-TCI; lo stupendo vo
lume di fo lografie dell'Everest; 
.. Assalto all'Ever'3sl. di Ship
lon; .. A l'assaut des qualre mil
le . di Lamberl; .. Montagne3 
du monde 1953 »; .. Selle anni 
nel Tibel. di Harrer; .. I tre uL 
timi problemi dell€' Alpi » di 
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Heckmair, volumi che, signa-
rilmente edili, hanno dalo lo 
opportunità ai molti soci di ag
g iornarsi sugli ultimi e più in
teressanti problemi alpinistici. 

Alcuni soci hanno poi genero
samente donalo alla biblioteca 
alcuni volumi di cui questa e ra 
sprovvista; segna licmo con pia
cere il socio Nino Traini che ci 
ha folto dono di alcuni vera
mente interessanti. 1.0 bibliote. 
ca, anche per il 1954, è abbo
nata alle seguenti rivisle : Alpi· 
nlsme - La Montagne - Les AI
pes Le Vie d'l!alia • Rassa
gna Alpina - Lo Scarpone 
Coelum. 

CENA SOCIALE 

La tradizionale Cena Sociale 
si è svolta il 23 aprile nei lo
cali del rinnovato Ristorante 
« Nazionale _, con lo partecipa_ 
.done di oltre 40 soci. 1.0 lieta 
riunione si è conclusa, come di 
c<msueto, con lo dislribuzione 
dei distintivi d'onore ai soci 
venlicinquennali. 

MATRIMONI DI SOCI 

Anche quest'anno assai nu
merosi sono stati i nostri soci 
che sono convolali a nozze e 
che qui sollo elenchiamo, accom
pagnali dalle nostre feli citazioni. 

L'Il febbraio il dr. Antonio 
Ausari con lo sig.na Valeria 
Pezzara; li 9 marzo il dr. rog. 
Giuseppe Meani con lo sig .na 
Cancellino Russo; il 16 maggio 
il sig. Fernando ;ogni con lo 
sig .na Milena Giudici; il lO giu
gno il Sig. Piero Parma con lo 
s ig.na Nuccia Perego; 1'11 giu
gno il rag. Aldo FraUini con lo 
sig .na MareUo Azzolini; il 26 
agoslo J'avv. Pier Albe rlo Bi
ressi con lo sig.na Fulvia Belli
ni; il 6 sellembre il sig. Tino 
Stocchi con la siQ' .na Silvano 
Piccardi; il 12 settembre il sig. 
Davide Motta con lo sig.na Zi
ta Perathoner ed il sig. Angelo 
Gamba con lo sig.na Rina Righi. 

A lutti giungano, anche a no
lno dei soci, i più fervidi augu-

• 
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rl ed in parlicolar modo 01 sig. 
Angelo Gamba che fino all" 
scorso anno ha dato il suo pre· 
z!osissimo apporlo, collaborando 
cile compilazione dell 'Ann uorio. 

CONSIGLIO DELLO SCI-GAI 

Nel mese di novembre si .è 
tenuta l'assemblea annuale or
dinaria dei Soci dello Sci·CAI. 
Nel corso de1io riunione si è 
proceduto alla elezione dei nuo· 
vi membri del Ccns iglia direl
tivo ed in fase snccessiva alla 
distribuzione delle corlche. .:;:he 
risultarono come segue: 

Diretlore: QVV. Pasquale Tac
chini; 

Vice-Dire tlore : avv. Alberto 
CGrti; 

Segretario: dotI. Gino Spa
dora; 

Commissione Gile : sig. Ermi
nio Rossi. sig . Gualtiero Poloni, 
p. i. Franco ManCjialardo; 

Incaricalo slampa ·2 '::Ittività 
culturale: dotto Attilio Leonardi. 

CONQUISTE HIMALAYANE 

Il 29 maggio, l'alpinista neoze
landese H!llary e lo sherpa Ten
zing ragg iungevano lo sommità 
dell'Everest, lo montagna più 
elevata del mond? Capitolava 
così lo vetta più ambita, lo vet
lo che sino allora costituiva le: 
meta suprema di tutti gli alpi-

nisli: menlre eleviamo un reve· 
rente pensiero a quanti si imo 
molarono nel tentare lo sua con· 
quista, esprimiamo 011'. Alpine 
Club Inglese ~ ed ai membrl del· 
lo spedizione Hunt lo nostra in· 
condizionata ammirazione. 

- Successivamente, il fortlssi· 
ma alpinista austriaco Hermann 
Buhl - membro della spedizi,:;.
ne austro-tedesca - raggiunge. 
va, con una stupefacente scala
ta solitaria, lo vello del Nanga 
Parbat, conquistando così il ter
zo • oltomila. della sloria del· 
l'Clipinismo. Àncnr;. a lui ed ci 
::ouoi valen~·.'simi colleghi vada
no le nost re sincere congralula
zionl. 

* ATTIVITÀ. UlJLTlJRALE * 
CONFERENZA PROF , SILVIO 

SAGLIO 

La sera dell'a gennaio, nel 
salone della Camera di Com· 
mercio, il pro!. doli. Silvio So
glio di Milano ha presentato ad 
un folto pubblico di soci e sim· 
patizzanti una lunga serie di 
fotografie a colori, da lui ri
prese, con lo consueta abili là 
ed intelligenza, lungo lutto l'aro 
co alpino. Cordiali e frequenii 
applausi hanno occompagnato 
l'interessante proiezione. 

CONFERENZA GUIDO MAGNO· 
NE 

Uno scelto pubblico ha assi
stito - la sera del 20 gennaio 
al Tealro Rubini - alla confe. 
renza, tenuta dal notissimo sca
lalore francese Guido Magnone, 
sullo memorabile spedizione al 
FII, Roy, nelle Ande Palogor,j· 
che Australi. L'or.ltore, che è 
stola prolagonisla dello villorio
sa e Iragica avventura, coadiu
valo cio numerose diapositive p 

da un ottimo documentario o: 
colori, ha deltaglia:amente illu
strato la preparazione e le vi
cende della spediZione, duranle 
lo quale egli riuscì a risolvere 
- lottando contro eslrerne difIi
coliò tecniche e cenlro J'incoer 
cibile furia degli elementi - uno 
dei più rilevanti problemi alpi-

nistici del mondo. L'avvincente 
conferenza ha ottenuto un cla· 
moroso successo. 

CONFERENZA MAESTRI 

L'arrampicotore solitario Ce· 
sare Maestri di Trento ha intrat· 
tenuto sulle sue attività dolo· 
mitiche - la sera del 19 feb
braio nel salone della Camera 
di Commercio - un folto pub· 
blico di appassionati, il quale 
ha riservato al giovane e va
iente conferenzier,g una cordia· 
lissima accoglienza. 

CONfERENZA DE MARCHI 

Sempre nel salOile della Ca· 
mera di Commercio, lo sera del 
20 maggio, il pror. De Marchi 
Chermi di Milano ha presenta. 
to una meravigliosa serie di fa· 
legrafie a colori, riprese con 
eccezionale senso artistico ed 
abihtà tecnica, in zone alpine 
assai interessanti ed a noi po· 
co conosciute. Al sensibilissimo 
artista·folografo CJIi intervenuti 
hanno applaudilo a lungo e con 
calore. 

PROIEZIONE DOCUMENTARI 

Successivamente, lo sera del 
2;;. giugno, sempre nel mede
simo locale, sono sIate proiet· 
tale - avonli un foltissimo pub· 
blico di soci e di familiari -
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tre pellicole in teressanti dirella· 
mente lo nostra Sezione. La pri. 
ma, assai felicemente fotogra
fata, documentava l'Originale va_ 
crlnza di aJcum r.cstri soci all'i
sola di Tavolara: efficace com
mentatore il realizzatore rag. 
LUigi Beniamino SugHani: lo se
conda, intitolata • L'Estate è 
bianca al Livrio _, illustravo 
magistralmente il nostro pa ra
diso dello sci esli\'o; lo terzo, 
prodollo dal socio rogo Giovan· 
ni Ghisalberti, riproduceva l'ul 
timo edizione deJlo • Sialom gi· 
ganle del Recastello _: nume
rosi gli applausi e le felicita· 
zloni. 

CONFERENZA HECKMAIR 
A chiusura dell'attività cultu· 

rale, lo sera del 4 dicembre, nel 
salone della Camera di Com
mercio un traboccante pubblico 
ascollava dalla vÌ'va voce del· 
lo famosa guida monacense An· 
drea Heckmair lo tragica ed ap
passionante storia della parete 
Nord dell'Eiger, la • Parete Proi· 
bita _. Lo conferenza - cui as
sisteva anche Riccardo Cassin 
- tradotta con concis ione ed ef· 
ficacia dal dolt. Spiro Dalla Por
ta Xidias d i Trieste, e correda· 
lo da numerose oltime fotogra
fie documentarie, ha avvinto l'u· 
ditorio il quale ~ alla fine -
tribulava ad Heckmair una calo
rosa dimoslrazione di simpatia. 



(foto Been;,· Ber,,,,mo) 

SEGGIOVIE PIAZZATORRE 
RIFUGIO RODODENDRO 111. 15 50 
All"arrivo del primo Irallo seggiovia. 

ALBERGO RIFUGIO TORCOLA 111. 1800 
AII·arrivo del secondo Iraflo seggiovia. 
I n v e I I a a I m o n I e T o r c o I a. 

RINOMATA SCUOLA DI SCI 

dirella dal Maeslro Fede le Cresseri 

MAGNI FICI CAMPI DI SCI E PISTE NEL BOSCO 

Perrella organizzazione turislica e alberghiera 

INFORMAZIONI S. A. S. P. - Piazzatorre 
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La serie del 

OMI&A 
Omega ha riunito sotto la denominazione" Serie del Te· 
so ro" quegli orologi Omega che nel mondo intero si sono 
imposti al vertice del sue.cesso. 
Questa selezione di orologi per uomo e per signora non me· 
rilava un nome diverso perchè oltre a racchiudere il tesoro 
delle qualità tecniche Omega lo presenta in modelli, tutti in 
oro mass.iccio. formati di quadranti argentati con ore, in
dici e sfere in o ro. Anche le corone di carica sono in oro 
18 carati. " 

1'IIO&D 1 t1 130 mllL I . L 60.000 TBS080 333 I Pc_mID.1 r. s l.OOO 

i vzsuao 222 lIlalolQaLl L. 14.000 _ TeSORO 4114 (PllmmID:' L 54.000 

Orologeria Gioielleria 
s. R. L. 

VASTO ASSORTIMENTO 

ARTICOLI 01 REGAlO 

ARG ENTERI E 

OREFICERIE 

GIOIELLERIA 

DI ASSOLUTA NOVITÀ 

LABORATORIO 

PER ACCURATE 

RIPARAZIONI 

ital,ana 

DAVIDE RECALCATI 
BER G A M O - V I A L E R O M A. 7 O - T EL E F O N O 3 I - 8 I 

s c o N T I S P E C I A L I A I S o C I D E L C. A. I. 

, 
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BANCL\ PICCOLO CREDITO BERGA MASCO 
SOC I ETA A:\ONllIA ,SEDE SOC IALE E 01 R EZ IO'\ E C E'\ ERALF., BERCA "O 
CA PIT ,I LE SOCIALE L. 60,000,000 ' 1'0"00 01 RISERVA L. 170,1 07,9; 1 

A'I:\'O DI FO:\O fI Z IO'\l" 1891 

SEDI __ BERGAMO • Piazzale Porla Nuova 
BRESCIA· Via Gmmsci, 12 
M I L A N O • Via MCI'canti, 1 
51 Filiali in P"ovincia 

ISTrT UTO AUTORIZZATO AL CHEOITO ,I C IUIUO D' ESE R CIZIO 

TUTTE IJE OPERA.ZIONI DI IUNC,\ BORSA E CAMBIO 
AGGREGATA ALLA BA:'iCA D ' ITALI A l' E R LE OI'[R AZ IO :'li1 1:'Ii DIVI S A EST ERA 

RILASCIA BENESTARE ALL ' IMPOHTAZIO NE E ALL'ESPO RTAZIO NE 

.... 
SOCIETA 

BERGAMASCA 

PER 

L'INDUSTRIA 

CHIMICA 

SEHIATE (Bergamo) 

'\ 
COLORI ORGA- I 
:\i ICI SINTETI CI I 

PRODOTTI 

PER CONCIA 

PRODOTTI 

AUSILIARI PER 

L' INDUSTRIA 

TESSILE 

E CONCIA 

"- ..J 





- > 

*VETRI 
* SPECCHI 
* CRISTALLI 

j lavo ri nel campo 

vetr ari o 

S . . -\ . INDUSTRIE CHIlVIICH E E TINTORIE RIUNITE 

PR ODOTT I 

C H I ì\1 I C I 

COLORA:\fTI 

TI:\fTORIA 

:-1 E R C E R I 7. 

ZAZIO:\fE 

E TORCITURA 

FILATI 

FELLI 
FHRRllRIO 

STABILIì\1ENTO SERIATE (Bergamo ) 
TELEFO:'\I {,-Go * 26-,6 



Previtali 

STUDIO DI ARTE GRAFICA 

BOZZETTI - FOTO RITOCCHI 

FOTOLITO - CLiCHES D'ARTE 

E COMMERCIALI 

CONSULENZA PUBBLICITARIA 

BERGAMO 
VIALE VITTOR.IO EMANUELE, 27 

TELEFONO 32-66 

• 



81.010B110 ZOPPI 

ANNO DI FON D AZ I ONE 1869 
CAPITALE L. 14.000.000 VERSATO 

CREDITO 

* 

S.p.A. 

R A N I c A 
FILATURA DI C OTONE 
T itoli 12 al 60 

TESSITURA DI COTO NE 
Produzione cotoniere gregge 

*BERGAMO 
TESSITURA DI L ANA 
Produzione tessuti pettinati 
per Sig'nol'a, andanti e fini 
tint i in pezza. 
T INTORIA di cotone e lana 

ITALIANO 
CAPITALE L. 1.750.000.000 
Sede Soc i a l e: GEN OV A 

SUf:IIl'r.l\ PII Il AZIU I\I I RISERVE L . 575.000 . 009 
D ircz. Ccn tr: l\I ILA NO 

SU C CURSALE 
Piazza V ittorio Veneto, 5 - Telef. ~:~: 

FILIALI IN ITALIA 

D I UERGAMO 
Centralino (con selezione automatica di 3 
linee) - Titoli e Cambi 

Abbiategrasso. Acireale, Acqui, Alassio, Albizzate, Alessandria, Ancona, Arezzo. Asli 
- ~ari, B.a~letta, Bergamo, Biella, Bo logna, Bolzaneto, Bolzano, Bosa, Brescia, 
Breull CerVIni a, Brindisi, Busto Arsizio - Cagliari, Cantù, Carrara, Casale Monfer
rato, Castano Primo, Castellamare di Stabia, Catania, Catanzaro, Cer ignola, Chia
vari, Chieti, Civitavecchia, Coggiola. Como, Corni glia no, Cortina d'Ampezzo, Cre
n~ona , Cuneo - Domodossola - Empoli - Faenza, Ferrara, Fidenza, Firenze, Fog
gIa, Forli, Frattamaggiore - Gallarate, Genova - IgleSias, Imperia OnegUa, Impe
ria P. Maurizio - L'Aquila, La Spezia, Lecce, Lecco , Legnano, Lentini, Livorno, Lodi, 
Lonato Pozzolo, Lucca, Lugo, Lumezzane - Manduria, Meda, Messina, Mestre, Mi
lano, Mo dena, Molfetta, Monza, Mortara - Napoli, Nervi, Nocera Infer., Novara, 
Novi Ligure - Oristano, Osmio - Padova, Palermo, Parma, Paternò, Pavia, Pescara, 
Piacenza, Pinerolo, Pisa, Pistoia, Ponte Chiasso, Pontedecimo, Prato - Reggio Cala
bria, Reggio E milia, Rimini, R ivarolo, Roma, Rovigo - Salerno, Sampierdarena, San 
Giovanni a Teduccio (Napoli), Sanremo, S . Severo, Saronno, Sassari, Savona, Sere
gno, Sesto S. Giovanni, Sestri Ponente, Somma Lombardo - Taranto, Terni, Torino, 
Torre Annunziata, Torre del Greco, Trento, Treviso, Trieste - Udine - Varese, 
Venezia, Ventimiglia, Vercelli, Verona, Viareggio, Vicenza, Vigevano, Voghera, Voltri. 

RAPPRESENTANTI ALL'ESTERO 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
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IL GA S COMBUSTIBILE PiÙ COMODO E SICURO PER LA MONTAGNA 

CONCESSIONARIA PER TERMOGAS 
BERGAMO E PROVINCIA S. R. L. 

DISTRIBUZIONE GA S 
LIQUIDI COMBUSTIBILI 

Sede in BERGAMO · Via ISo Bernardino, 92 - Telel. 24.00 · Negozio Esposizione: Piazza Pontida· Telef. 35.37 

* 
D E P OS I T I I N O G N I C O M U N E P E R I L 5 E R V I Z I O A D O M I C I L I O 



• 

Barzanò 
s. p. a. 

CAPITALE VERSATO L. 90.000.000 

SEZIONE CARTONIFICIO BARZANÒ 

Cartoni speciali per carrozzeria - per stereo
tipia - per calzature - per cartotecnica - per 
tessitura - presspan - cartoni isolanti per in
dustrie elettromeccaniche - cartoni per pres
satura stoffe di lana - fibre e fibroni per 
valigeria. 

SEZIONE VALBER 

Valigie di serie e per usi industriali. 

REPARTO OFFICINA MECCANICA 

U F F I C I 

Macchine e minuterie metalliche per valigerie 

* 
Bergamo - Viale Roma 4S - Telefoni 44.19 - 46.32 
Milano-Via Telesio 13-Telefoni 463.018-496-918 

STABILIMENTI: Cene (Bergamo) 
Castelli Calepio (Bergamo) 



1Jel;'zullia 
SJ~dldda 

* 

* 

* 

* 

fi\I3I3RI C J\ SPECCHi 

E VETRl I N ATTINiCI 

DEPOSITO LASTRE DI VETRO 

E DI CRLSTALLO D'OGNI TIPO 

FORNLTURE COJ\iJPLETE 

PER I. ' INDUSTRIA 

VETROCEME NTO PER PARETI 

PAVIME N TJ E FINESTRE 

Bergamo • Via E. Baschenis, 6 • Telef. 39.00 
Milano • Via Argellati, 3 • Telef. 31.226 - 351.220 

• l 
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In~nstria Ber~amasca ~el ~e~no 
Via Cappuccini, 15 - BERGAMO - Tel. 56.02 e 86.16 

-/-

Sludio progelti e preventivi 
per serralnenti di lusso 
arredamenti negozi e uffici 

e rifugi alpini 



SCUOLA · 
nazionale estiva 

D I S C I 

rifugio m. /ivrio - 3175 

Società Editrice S. Alessandro - Bergamo • 
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